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Un numero speciale 
sali'"ailare Montesi,, 
Con un articolo di Di Vittorio 
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IL GOVERNO AL CENTRO DEI DUE PIÙ' ORAVI SCANDALI DEL DOPOGUERRA 

Scelbo è responsabile 
del falso su Giuliano 

Violento attacco dei repubblicani alla Magistratura per la incriminazione di Perenze - // 
Montagna, frequentava la segreterìa particolare di Sceiba - Saragat in difesa dei corrotti 

Si dice che il vecchio mini 
stro De Caro abbia già inter 
rogato o che interrogherà e 
metterà a confronto Pavone, 
Montagna e Pompei, e che tra 
una quindicina di giorni giun­
gerà a una conclusione. In 
lealtà, mai una inchiesta è 
stata seguita dall'opinione 
pubblica con minore interes­
se: poiché sui rapporti tra Pa­
vone e Montagna nessuno nu 
tre dubbi, e che De Caro ne 
accerti o meno l'esistenza non 
può interessare nessuno. 

La domanda che la gente sì 
pone è ben altra. Ma perchè 
dunque si accertano i rapporti 
di Pavone col Montagna (e tra 
l'altro indipendentemente dal­
la morte della Montesì), e non 
si accertano quelli tra il Mon­
tagna e Sceiba, tra Montagna 
e Piccioni, tra Montagna e 
Spataro. e non si accerta in 
che modo questi rapporti ab­
biano influito nell'andamento 
delle indagini poliziesche sul­
l'affare Montesi e in tutte le 
altre losche Vicende che ri­
guardano il pregiudicato e l e ­
none Montagna? 

Dei rapporti di Sceiba con 
Montagna esiste una docu­
mentazione fotografica irrefu­
tabile. La stampa vicina a 
Sceiba afferma che il Presi­
dente del Consiglio non si 
recò mai ai ricevimenti del 
Montagna; ma chi può crede­
re a quel che dice Sceiba, l'uo­
mo che accreditò la falsa ver­
sione della morte di Giulia­
no ? Tra l'altro, è ormai accer­
tato che proprio nell'ambiente 
della segreteria particolare di 
Sceiba fu jatta la conoscenza 
ira la Caglio e il Montagna. 
Si sa, per deposizione della 
Caglio, che il Montagna le fu 
presentato dal dott. Savasta-
no, che si disse essere il vice­
capo della segreteria partico­
lare di Spataro, il quale m 
quel tempo aveva l'interim 
degli interni essendo Sceiba 
in Svizzera. Ma il dott. Sava-
stano, che presentò il Monta­
gna alla Caglio come persona 
ineccepibile, è stato fin dal 
1947 il vice capo della segre­
teria particolare di Sceiba, ed 
anche in quel tempo serviva 
Spataro solo in quanto questi 
sostituiva7 Sceiba. 

Per quanto riguarda Piccio­
ni, non è stata smentita finora 
la notizia data da un giorna­
le governativo e da noi ripre­
sa secondo la quale fu l'ar.ua-
le ministro degli esteri a for­
nire alla polizia uno dei falsi 
alibi di Piero Piccioni! Sono 
in causa dunque le persone 
di Sceiba, di Piccioni e del­
l'ex ministro Spataro, non 
solo quella di Pavone. Que­
sto dicono i fatti. Ed ora, traj 
lo sbalordimento dell'opinio­
ne pubblica, un'altra « bom-
na > si è inferita in questo j 
quadro, dilatandolo e inve-; 
stendo in modo > ancora piùj 
decisivo la responsabilità del-j 
lo Sceiba: la incriminazione; 
di Perenze per la falsa ver­
sione sulla morte di Oiu- j 
liano. 

Scclba — si rileva negli' 
ambienti politici democratici' 
— fece propria la ver-! 
5 ione di Perenze, ne assunse 
la responsabilità piena dinan­
zi al Parlamento, rifiutò qual-1 
siasi indagine, nominò in pre- , 
mio generale, con legno soe- j 
ciale, il colonnello Luca. Co-i 
me ministro degli interni, egli j 
porta la responsabilità ooliti-! 
ca piena di questo colossale; 
scandalo. Se fosse vero che è; 
stato tratto in inganno da P e ­
renze, vuol dire che è un in­
capace. una marionetta. 

Ma non basta. Nell'opinione 
pubblica, non v'è nessuno di­
sposto a credere che il capi­

t a n o Perenze abbia tappato la 
bocca a Giuliano di sua ini­
ziativa. Per conto di chi ha 
agito ? Per conto di Luca, per. 
conto dì gente che sta ancora' 
più in alto ? E chi può credere j 
che, stando Sceiba al gover­
no. si possa risalire alle piùi 
alte resDonsabilità? Tra l'ai-; 
tro sì sa che, mentre Sceiba 
è al governo, il generale Luca 
e il controllore massimo della 
attività dell'Anna dei cara­
binieri in tutto il Mezzogiorno! 

Nel complesso, l'opinione 
pubblica si trova dinanzi a 
questa paradossale situazio­
ne: di un governo che è im­
plicato fino al collo nelle più 
gravi vicende dì questo do­
poguerra, e che tuttavia si fa 
forte del suo potere per man­
tenersi al di sopra di ogni in­
dagine, per ostacolare diret­
tamente le indagini, ed anzi 
si erge -i moralizzatore della 
\ ita pubblica. 

Questo stato di cose offen­
de così profondamente la co­
scienza pubblica (altro che 
» speculazioni » delle sini­
stre!) che la stessa stampa 
borghese è costretta a deplo­
rarlo. A proposito delle de­
cisioni del governo sul caso 
Mcntesi, scrive il «Corriere 
della Sera » nel suo editoria­
le: «Non è questo che l'opi­
nione pubblica si attendeva, 

dopo le assicurazioni date 
pubblicamente da alcuni au­
torevoli membri del governo 
(leggi Saragat e De Caro -
n.d.r.) anche a mezzov della 
stampa. L'affare Montesi re­
sta al di fuori dell'indagine, 
mentre era proprio su questo 
torbido affare e sull'opera 
della polizia e della magi­
stratura che l'opinione pub­
blica anche la più moderata 
aveva manifestato le sue in­
quietudini... Il comunicato del 
Consiglio dei Ministri contie­
ne accenni polemici che la­
sciano trasparire chiaramen­
te la convinzione che tutto è 
stato fatto da tutti in manie­
ra ineccepibile e che sarebbe 
male se l'affare fosse ripre­
so e non fosse seppellito ». 

« La Stampa » di Torino 
scrive che «non si ripeterà 
mai abbastanza che questo 
malcostume cerca il passa­
porto e la carta d'immunità 
del partito dominante, ciò che 
è la più grave e la più triste 
eredità del fascismo». E il 
monarchico « Popolo di Ro­
ma » deplora apertamente e 
con linguaggio aspro il fatto 
che Piccioni e Spataro non si 
siano dimessi, il fatto che i 
sospettati si «erigano a g iu­
dici ». il fatto che il governo 
intralci dichiaratamente in 
questo modo la ricerca della 
verità. 

Solo una- voce si è levata, 
accanto a quella dei più in­
calliti clericali, a invocare che 
su tutto sia steso un velo: 
quella di Saragat, che sulla 
« Giustizia » ha pubblicato 
ieri uno scritto dove, accanto 
a una ipocrita richiesta di pu­
nizione dei corrotti, si d i ­
fendono a spada tratta Piero 
Piccioni e Spataro. Altro che 
« la scopa » che Saragat ave­
va invocato cinque giorni 
prima! 

Allo stesso modo, sono i 
repubblicani a scendere in 
campo, tramite l'agenzia di 
Pacciardi ADE, per giustifi­
care lo scandalo Giuliano. La 
agenzia rivolge un violento 
e inconcepibile attacco alla 
Magistratura c h e avrebbe 
« perso la testa » incriminan­
do Perenze. L'agenzia sostie­
ne la tesi che si è fatto be­
nissimo a tappare la bocca a 
Giuliano, che il governo deve 
« difendere a visiera alzata le 
forze dell'ordine», che nes­

suno può pretendere che Luca 
in Sicilia distruggesse le ban­
de armate « con le cioccola­
tino purgative». L'agenzia non 
lo dice, ma c'è da pensare 
che essa approvi anche il 
fatto che le cioccolatftie pur­
gative siano state usate per 
tappare la bocca a Pisciotta! 
A tanto sono ridotti i satelliti 
del PSDI e del PRI. 

Per concludere e giudica­
re della « moralizzazione » 
iniziata dal governo e dalla 
D. C . vale una piccola no­
tizia: il gruppo parlamentare 
clericale del Senato ha elet­
to ieri a proprio rappresen­
tante, in seno al Consiglio 
nazionale della D. C. l'on. 
Guglielmone, il più noto dei 
forchettoni insieme all'onore­
vole e onorabile Spataro. 

Pietro Nonni 
a Parigi 

Con il rapido delle 13,40 
è partito ieri alla volta di 
Milano l'on. Pietro Nenni. 11 
leader socialista proseguirà 
stasera stessa per Parigi, ac­
compagnato dai senatori Al­
berto Cianca e Mancinelli e 
dai deputati on. Pertini e 
Malagugim. 

La delegazione dei parla­
mentari socialisti parteciperà 
al Convegno indetto a Parigi 
eia autorevoli parlamentari 
francesi per combattere il 
trattato della CED. I lavori 
del convegno parigino si pro­
trarranno nei giorni 20 e 21 
corrente. 

Pavone confermerebbe ai giudici 
l'incontro con Piccioni e Montagna 
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Interessanti anticipazioni del settimanale «Epoca}} sulla deposizione che l'ex capo della polizia renderà 
domattina - // rapporto del col. Pompei definito «infame}} - Fu il ministro Piccioni a fornire l'alibi 
del figlio? - La Questura scarica sulla Magistratura la responsabilità di aver fornito a Montagna le infor­
mazioni , sulla vita intima dell'ex amante - // drammatico racconto della padrona di casa della Caglio 

Domani mattina, davanti 
alla IV sezione del Tribu­
nale penale di Roma, avrà 
luogo la nona udienza del 
processo per 1** affare » Mon­
tesi. Essa sarà anche, se­
condo le previsioni, la più 
importante e drammatica 
del lungo dibattimento, poi-
che, salvo contrattempi, ve ­
drà comparire al cospetto dei 
giudici, dei giornalisti, dei lo-
tografì e del pubblico romano, 
i principali protagonisti del 
« caso » : Piero Piccioni. Ugo 
Montagna e Tommaso Pa­
vone. 

Le deposizioni dei tre per­
sonaggi saranno limitate, s e ­
condo quanto ha già stabili­
to il presidente Surdo, al so­
lo episodio della visita not­
turna al Viminale. Ma ciò 
non diminuisce affatto l'inte­
resse dell'udienza, poiché su 
quell'incontro, nell'ufficio del 

capo della Polizia, si imper­
nia uno dei momenti essen­
ziali dell'* affare » Montesi. 

A proposito di quell'incon­
tro ormai famoso, il setti­
manale milanese Època for­
nisce interessanti anticipazio­
ni. In un articolo, ispirato 
evidentemente da uno degli 
interessati, Epoca scrive te­
stualmente: 

« C'è una domanda che sta 
sulla punta ' della lingua di 
molti italiani e che il prefet­
to Pavone si sentirà rivolgere 
dal Magistrato. La domanda è 
" che cosa è accaduto tra lei, 
Ugo Montagna e Giampiero 
Piccioni, alla mezzanotte del 
29 aprile 1953, quando, s e ­
condo la Caglio, sarebbe a v ­
venuto un incontro decisivo 
con quei due personaggi nel 
suo studio al Viminale? " 
Dopo l'incontro, Ugo Monta­
gna — tornando all'automo 

bile dove l'aspettava la Ca­
glio — avrebbe detto la 
famosa frase: " è tutto siste­
mato ". 

« Pavone a questa domanda 
non si turberà ». 

E perchè mai? Perchè — 
spiega la rivista: 

•< 1) l'incontro avvenne a 
mezzogiorno e non a mez­
zanotte. 

<• 2) Durante il colloquio, 
Montagna e Piccioni gli po­
sero questo quesito: che cosa 
possiamo fare per frenare la 
campagna di stampa che ac­
comuna, con maggiori o mi­
nori cautele, il nome di Pic­
cioni alla morte di Wilma 
Montesi? Deve querelarsi 
Piccioni? 

•< 3) Pavone non fu di 
questo parere: non conveniva 
che Piccioni si querelasse: i 
giornali non avevano speci­
ficato di quale dei due fra-

GLI AMICI DI MONTAGNA TENTANO DI INTIMIDIRE I LORO ACCUSATORI 

Il governo Scelba-Saragat minaccia 
i democratici che denunciarono gli scandali 

II Consiglio dei ministri chiede l'urgenza per la legge delega contro gli statali - Restri­
zioni agli scambi culturali con V estero e alla attività sindacale nei pubblici uffici 

Mentre tutta la opinione 
pubblica attende invano che 
le complicità, le omertà e le 
responsabilità scandalose e 
delittuose emerse dal caso 
Montesi e dall'atfare Giulia-
no-Pisciotta-Luca siano per­
seguite, il Consiglio dei mini­
stri ha ritenuto opportuno 
dedicare l'intera mattinata di 
ieri alla discussione di una 
serie di misure di puro st.le 
maccartista, nel grottesco ten­
tativo di distogliere l'atten­
zione del pubblico dalle zesìa 
dei «< capocottari » e dei « ma­
fiosi » clericali. 

La prima grave decisione 
adottata dal governo Scelbd -
Saragat è stata quella di chie­
dere al Parlamento la aiscus-
sione con procedura d'urgen­
za della legge delega contro 
gli statali. Che cosa sia questa 
legge è presto detto: con essa 

il governo pretende di sot­
trarre alle Camere la defini­
zione dello stato giuridico ed 
economico dei pubblici di­
pendenti e di sopprimere il 
diritto dì sciopero per tutti 
gli statali. Modificando una 
precedente posizione assunta 
da Sceiba in Senato. :i Con­
siglio dei ministri non accen­
na neppure alla necessità di 
approvare prima la pari-; 
della legge che riguarda il 
trattamento economico.' 

Usando il linguaggio caro 
ai cacciatori di streghe ame­
ricani, il comunicato del Vi­
minale informa inoltre che 
<t il Presidente del Consiglio 
ha svolto un'ampia relazione 
circa l'attuazione del pro­
gramma di governo per la di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche contro l'aziine ai 
forze politiche totalitarie di 

Difendono la corruzione 
Gaspare Pisciotta, l'uccisore 

del handito Giuliano, viene 

avvelenato in carcere. 

il capitano Perenze , braccio 

destro di Luca e protetto di 

Sceiba, viene incriminato. 

Vengono a l l a luce i contatti 
di Sceiba, Piccioni, Spataro 
e Pavone con Vavventuriero 
Ugo Montagna. 

Il popolo è indignato per la corruzione 
e srli scandal i dei gerarchi clericali . 
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Ecco perchè Sceiba e Saragat minac­
ciano i democratici e gli onesti che 
hanno denunciato gli scandali. 

cui è provata la dipendenza 
da paesi stranieri »: ì ministri 
hanno convenuto con Sceiba 
sulla necessità che •< siano 
adottate misure approm-iaie 
per eliminare abusi e favori­
tismi nei confronti di orga-
nizzazìoni che operano contro 
il regime democratico nei sef-
tori economico, finanziario, 
del credito e dello spettacoli, 
nonché nel quadro d=*l m i ­
cetto costituzionale de'la f-ì-l 
deità al regime democratico 
da parte dei funzionari sta­
tali ». 

Nel momento in cui la 
Confeienza di Berlino e l'im-, 
minente incontio a cinque di 
Ginevra sottolineano il mi­
glioramento della situazione 
internazionale e dei rapporti 
tra i popoli, il governo Scei­
ba - Saragat ha deciso di im­
porre - limitazioni all'attività 
delle associazioni culturali 
con i paesi dell'oriente euro­
peo e asiatico. Le minacciate 
limitazioni rappresentano 1I-
tre tutto, uno sprezzante ri­
fiuto alle recenti proposte del­
la « Soviexport-Film » e del-
P« Inturist » per la collabo­
razione cinematografica i t i -
io-sovietica e per lo scamuio 
di comitive di turisti. 

Il governo del partito ebe 
usa edifici, enti, automobili e 
altri beni statali per te pro­
pria propaganda politica e 
per uso familiare non si è 
peritato, inoltre, di procla­
mare che occorre «< recupe­
rare allo Stato tutti i beni 

Il socialdemocratico Saragat 
tiene bordone a Sceiba nel­
l'attacco «fi democratici e agli 

onesti 

d e r e d i sindacare e quindi di 
escludere la partecipazione 
dei funzionari statai: dall'at­
tività di organizzatori sinda­
cali. 11 comunicato del Vimi­
nale è qui generico e invo-

. .. . . , _ . . luto; da esso pero si ricava 
già di proprietà del p a r t i t o - c h e n d i v i e U , d i svolgere at-
fascista e di organizzazioni t i v I t à s i n d a c a l i dovrebbe e s ­dipendenti o di altri beni de ­
maniali attualmente occupa­
ti da organizzazioni di parte». 
E' inutile dire che questa mi­
sura è diretta a sloggiare da 

; questi edifici lejpoche orga- r a m b u d e l l o r o t o r e d i _ 

S ? I _ f " ° " ! ± ! ™ * L ° i * * ' * screzionale. al personale di-

sere esteso anche alle ore non 
di ufficio! Ecco comunque le 
parole del comunicato: « Le 
amministrazioni statali po­
tranno altresì consentire. n«ì-

pendente la partecipazione ad 

felli Piccioni si trattava; bi­
sognava dunque che i due 
fratelli Leone e Giampiero 
querelassero insieme. Ciò che 
sarebbe stato abbastanza ri ­
dicolo. Lo avesse fatto sol­
tanto Giampiero, gli avreb­
bero attribuita una pericolosa 
coda di paglia. In ogni modo, 
il questore Polito si sarebbe 
consigliato col Procuratore 
della Repubblica per chie­
dergli se fosse possibile agire 
legalmente contro quei gior­
nali. 

« Dopo queste parole, i due 
amici si congedarono. Pavo­
ne afferma con grande si­
curezza che non avvenne 
altro. E aggiunge che, se an­
che avesse voluto influire 
sulle indagini che allora si 
svolgevano per la morte di 
Wilma, non avrebbe potuto 
farlo: perchè le indagini era­
no state chiuse da Magliozzi, 
capo della Squadra mobile, il 
15 aprile, e l'incartamento re­
lativo consegnato a Sigurani 
lo stesso giorno. Quando poi 
Polito fece a Sigurani la sua 
domanda, ebbe questa rispo­
sta: "Raccolga i giornali; 
dopo ci penserò io ". Infatti 
il 9 maggio il questore faceva 
rapporto al Procuratore della 
Repubblica denunciando tut­
ti i giornali che avevano pro­
palato notizie false o ten­
denziose ». 

Così, attraverso le colon­
ne di Epoca, l'ex capo della 
polizia ammette apertamen­
te di aver discusso l'« affare » 
Montesi con Piccioni e Mon­
tagna, ma lo fa scaricando, 
nel contempo, tutte le respon-

tanto enorme da ab i l i tà sul falso marchese e 
sul figlio del ministro degli 
Esteri, innanzitutto; su Ma­
gliozzi, poi; bui questore e sul 
Procuratore capo, infine. Egli 
dimentica. jx»rò, che il 29 a-
prile. nessun giornale, se non 
andiamo errati, aveva ancora 
legato il nome della famiglia 
Piccioni all'" aflare » Montesi. 
L'articolo riferisce poi !e pa­
role che Tommaso Pavone 
avrebbe pronunciato, durante 
il drammatico colloquio con 
Sceiba, che precedette le sue 
dimissioni, a proposito del 
rapporto del colonnello Pom­
pei. La frase, che Epoca pub­
blica in corsivo, è la seguen­
te: « Quel rapporto è un ge­
sto infame >i. Secondo l'arti­
colo, l'incontro fra il capo 
della polizia e il presidente 
del Consiglio fu estremamen­
te burrascoso, quasi violento. 
Nella lettera che egli presen­
tò alle ore 21 dell'I 1 marzo, 
all'on. Sceiba, si leggevano 
parole infuocate: « sono sde­
gnato... me ne vado a fronte 
alta... lo. che ho servito la 
amministrazione per venti­
quattro anni... ». 

Non meno concitate furo­
no. secondo Epoca, le pa­
role che Pavone pronunciò in 

„- , . . -, r, - ,- j .(presenza del suo capo direi-
« l & f ° C,1-6 _ L „ _ M , ' & . d 5 ! to: «Me ne vado - p a r e ab-

Attilio Piccioni 

sa appariva 
non e»5ere creduta: intorno 
a queste voci «i sviluppava 
una polemica che deve aver 
avuto i suoi echi anche nel 
seno del Consiglio dei mini­
stri. Sta di fatto clic il co­
municato uiììciale è stato 
partorito soltanto sei ore do­
po la conclusione della riu­
nione. Una prima versione del 

icomunicato è stata anzi r ig­
irata precipitosamente mentre 
! stava per essere consegnata 
ai giornalisti. Poco dopo si 
aveva finalmente la versione 
che abbiamo sopra riferita. 
La gravità delle misure anti­
democratiche e il tono mac­
cartista del comunicato veni­
vano ricollegati con altri 
provvedimenti repressivi che 
il Consiglio dei ministri ave­
va adottato a più riprese ne­
gli anni successivi al 18 apri­
le 1948, contribuendo a de­
terminare il mutamento del­
l'opinione pubblica rivelato 
dal voto del 7 giugno. Ciò \ e -
niva rilevato anche negii am­
bienti giornalistici governati­
vi. dove venivano commenta­
te scetticamente le sparate 
maccartiste di Sceiba. 

A titolo di cronaca va re­

detto — ma voglio che 
re^e pubbliche le ra-

ministri ha anche deciso di-^-
richiamare tutte le autor i tà l £ Ì a n o pubbliche le . . , -
alla necesM a di un rigoroso| ir d e l mV s d d t . 
rispetto delle leggi sociali e 6 

ad applicare, nel caso di v io­
lazioni da parte dei datori di 
lavoro, determinate misure 
amministrative come l'esclu­
sione dalle concessioni di ap­
palti e forniture statali. 

Prematuro per la Francia 

Piero riccioni 

timenti. Pavone Io aveva 
chiamato lui a capo della 

, -. „ ,. polizia nel novembre del '52 
ih '»;a ' sofferenza. Voglio l

 w h c n e c o n 4 J s c e _ 
che ,1 Paese sappia che '«' va !a fermezza e l'onestà spe-
non m e n e vado Pagando per smontata in una lunga c_r-
n»«.» l p - « « m ? ° g l°- V!J "era di funzionario, conferr ? « l « r i , _ * a r ì , C ° ' ^ , r C h r l C ! m - t a nesli ultimi anni, quan-ganta e e contumelie a d o a v e V a d o v u t o

 M
re ,_ 

cui sono fatto segno me lo d i f T l c l I e p r e f e t t u r a d f Mila-
hanno re^o intollerabi.e. S o - ' n o A 1 1 n e I novembre '52 

;no ,o che me ne vado. nor. _ c o n t m u a r a r t i c o l o . assu-
IUc.rA il rfik-Hit» . . . I I , f l f t V ^ n ' 0 W ? r C * c a - - .mendo d'un tratto un sapore 
flSSare II ClOanito SU'la I H ) c , a t 0 » lievemente ricattatorio — era 

I - I l presidente del Cons:-iCorso un patto tra i due: che 
ancora vi permangono, men 
tre le organizzazioni clerica „ . . . . A. ,. 
li. democristiane e vaticane attivila organizzative ne.le 
ne hanno ottenuto pratica- associazioni sindacali, sempre 
mente il monopolio. »n limiti che siano compati-

ì Gli uomini che mettevano b»« c o « > doveri d ufficio ». 
a disposizione di un figuro In mattinata un commento 

'come il Montagna gli uffici, ufficioso raccolto negli am-
i funzionari e «li archivi del- bienti del Viminale nresen-

jlo Stato hanno poi deciso di tava questo provvedimento 
[revocare alle associazini s in- come «una D'ima avvisaglia»* 
jdacali degli statali tutte le per arrivare ni divieto per 
(concessioni di locali dema- gli statali di iscriversi ad or-
Iniali e perfino di apparecchi ganizzazioni sindacali. La co-
| telefonici e di abolire i d i - . 
I stacchi dal servizio dei pochi • 
j dirigenti sindacali che pre- ' 
stano la loro attività nella 

| amministrazione pubblica. Gli 
{amici del Montagna e del g è - ; 
nerale Luca, i difensori d i . 
Piccioni e di Spataro non 
hanno ritenuto ridicolo de­
finire inammissibile il fatto 

iene «l'amministrazione dello 
Ì Stato possa distogliere per 
{altri scopi l'opera dei suoi 
] dipendenti e i mezzi destina- _ • spaventosa ammesto degli infortuni 
ti all'attuazione dei pubblici' sai lavoro in Italia — dovuto all'intensiti-

.servizi nell'interesse d e l l a ! caio tfi-ttament* della manodopera, all'in-
; collettività » ed il fatto chej credente dei ritmi dì lavoro, all'insicvren— 

m siano fatte gravare sulla i dei macchinari e alili—vfficienza del rtfo-
pubblica spesa e a carico dei! lamento di prevenzione aati-infertanistica 

PARIGI. 18 — Il presidente 
della Commissione degli affari 
esteri dell'Assemblea generale. 
il socialdemocratico Daniel 
Mayer, ha annunciato di esse­
re stato informato dal Primo 
Ministro Laniel che questi con­
sidera • prematuro » fissare 
ana data precisa per il dibat­
tito all'Assemblea nazionale 
francese sol trattato 
CF.D 

glio — continua il settima-i pavone, il quale aveva po-
nale milanese — dovette far'.ojchissima simpatia per la ca­

rica di capo della polizia, la ragionare, dovette persua­
derlo. Non era possibile dar 
notizia delle sue dimissioni 
accompagnandole con una let­
tera come quella che Pavone 

avrebbe tenuta, solo per il 
periodo elettorale e subito 
dopo si sarebbe cercato di 
sistemarlo altrimenti. V ice -

aveva preparato L'opinione versa. le elezioni andarono 
pubblica 1 avrebbe c r e d u l a , c o m e andarono, e a Pavone 
una sfida. Si rendeva benis- ' 

Quasi un milione nel '53 
gli infortuni sul lavoro! 

Lo sp_Te_toso innesto anno per t u o docwfteatato dalle statistiche ufficiali 

contribuenti le spese^ delie 
associazioni sindacali ». Il go ­
verno ha tuttavia ammesso 
•e la possibilità di venire in­
contro nella più larga misura 
possibile alle associazioni s in­
dacali allo scopo di facilitar­
ne l'opera soprattutto nel 
campo assistenziale ». Fatta 
questa concessione, d e g n a 
della liberalità del Re Sole, 
il Consiglio dei ministri ha 
«pioto il suo attacco alle l i ­
bertà sindacali fino a preteo-

(rhe risale al 1SM!) — è documentato dalle 
statistiche elaborate dalllNAIL. 

THi dati «Scial i risalta infatti che nel 
1933 si tono verificati in Italia ben 951_U 
casi di iafortaaio sai lavora • di malattia 
professionale, di cai 72SJ15 nel settate ia-
dastrìalr .e 222.453 nel settore agricolo. 

Scaltre dai dati affidali delllNAIL, pe­
raltro incompleti, emerge an qasdra im-
pre-tif-aate del centuno incremento di 
qaetta grarisaima placa asciale negli nltiaU 

NELL1NDUSTUA, nel I t t t si soao avatl 
Ali mSU iafaitm di cai l»3 annali; ael 

e a 
„ ,. , , , , .parve che sarebbe stato fare 

simo conto. Scerba, dell e m o - l u n n a g a r b o a Fanfani la-
„ e i l a | ? 0 n € chf- P 0 ^ * * ™ :1 c a D O sciare il suo posto proprio 
<*»* della polizia. Ma occorreva quando si insediava il nuovo 

•non lasciare vincere dai sen-jministro deil'lnterno. 
- Tutto questo ricordò pa­

catamente Sceiba a P a v o ­
ne che, alla fine, lo pregò 
di osservare una forma p a ­
cata e ossequiente nel dare 
le dimissioni: di sacrificare 
i suoi sentimenti alla n e ­
cessità delle cose. Il col lo­
quio era durato un'ora e 
mezza. Ma iì capo della po ­
lizia non si era lasciato con* 
vincere. Ci vollero altri in­
contri per sciogliere gli u l ­
timi dubbi. le irritazioni, 
le incertezze. Finalmente^ 
alle due di notte. Pavone 
firmò la lettera di Sceiba—». 

Molto interessanti, nell'ar­
ticolo di Epoca, appaiono al ­
cuni riferimenti di P a v o ­
ne alla rivalità fra i cara­
binieri e la polizia. 

c_. Il rapporto di Pom­
pei. la indiretta requisitoria 
con cui il colonnello colpi­
sce Montagna, nello stile 
arido e curialesco degli in ­
vestigatori, ha suscitato m i ­
nori entusiasmi, e qualche 
sospetto e qualche diffiden­
za al Viminale... Agli al l i ­
biti funzionari del capo de l -

1*19 st sono avuti 433 mila infortani di cai 
lilfi mortali ; nel 1959 si sono avati 594 mila 
infortani di coi 2311 mortali; nel 1951 si 
seno asati 554 mila infortani di cai 2199 
stortati, nel 1952 si sono avati $43 mila in­
fortuni di cai 222S mortali. Si rileva perciò 
nel 1S53 aa aamento di 9* mila infortani 
annuali rispetta al 1952, nonché an aameato 
di 317 mila infortani aaaaali rispetta al 

NÈLL'AGKICOLTUKA. nel 194S si soao 
avati 116aa» infortani di cai 3252 mortali; 
l'aatucnto dal 194S al 1953 è di altre 198 
mila casi aanaali. 

Complessi-anwnte, fra indastria e agri­
coltura, si riscontra rispetta al 1952 aa aa­
mento percentaale del 1931 <m africana-
ra S; aeniadastria 11,93); gli infortani 
mortali risaltano iaveeo In diminarione in 
raglai.e del *£*• / • ; iadastria 4,W%, affrica!. 
tara • * • • / „ 

-v«_*._ 
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Un settimanale a rotocalco ha pubblicato nel suo ultimo numero questa foto in cui sì vede (a smisti a) il prefetto Pavone 
all'arrivo a Roma, nel novembre 1952, per assumere la carica di capo della polizia. Ad attenderlo alla stazione, come risulta 
dalla foto, erano il vicr-rapo della polizia Domenico Coglitore (al ccntio) e il « marchese >. Vv.o Montagna detinito il-'i 

Carabinieri pregiudicato, lenone e spia (a destra) 

la polizia',' 'èssa è sembrata 
un sintomo della ripresa in 
grande stile della rivalità 
tra polizia e carabinieri, che 
aveva avuto . i suoi episodi 
più infuocati in Sicilia, du­
rante le operazioni contro 
la banda Giuliano. E' sem­
brata — per parlar chiaro — 
una brutta botta vibrata de­
liberatamente contro 11 ca­
po della polizia e, soprat­
tutto, contro l'autorità e il 
credito della P.S.... ». 

Il settimanale milanese si 
chiede: « Perchè l'on. Fan-
fani, che era ministro del­
l'Interno nel dicembre scor­
so, ha affidato l'inchiesta 

sui famosi appunti della Ca­
glio ai ' carabinieri e non 
alla polizia? ». 

La domanda è ingenua. Le 
denunce della Caglio infatti, 
prendevano di mira lo stesso 
Tommaso Pavone. Sarebbe 
stato quindi sciocco, per non 
dir peggio, affidare una in­
dagine dèi genere proprio a 
coloro che già apparivano 
coinvolti nello scandalo. Son 
cose, queste, che l'opinione 
pubblica ha compreso senza 
sforzo. 

Del res^o, l'agenzia di stam­
pa Kronos, ha diramato ieri 
in proposito una nota chia­
ramente ispirata dagli amici 
dell'ex presidente del Consi­
glio, la quale dice testual­
mente: « l'on. Fanfani ha con­
fermato che in seguito alla 
denuncia, a suo tempo pre­
sentata a lui in quanto mi­
nistro degli Interni, dalla si­
gnorina Anna Maria Caglio. 

Sarà chiarito il mistero 
degli alibi di Piccioni ? 

Alla domanda che abbiamo 
riferita, Epoca risponde con 
le parole che l'ex capo della 
polizia avrebbe pronunciato 
avanti ad alcuni intimi: « In 
un primo tempo ho pensato 
a una malignità, a un atto 
che volesse colpirmi e me­
nomare il mio prestigio. Poi 
ho attribuito la cosa a ine­
sperienza. L'on. Fanfani era 
nuovo al ministèro dell'Inter­
no. Era giusto che non co­
noscesse tante minuzie, tante 
sottigliezze della nostra vita. 
Non aveva potuto ancora as­
similare l'aria che si respira 
qui dentro. Per esempio, sa­
peva certo pochissimo sui no­
stri rapporti coi carabinieri, 
sulle infinite controversie a 
cui essi danno luogo. Se aves­
se conosciuto meglio l'am­
biente si sarebbe comportato 
in altro modo ». 

Quanto a Piero Piccioni 
egli sarà invitato dalla di­
fesa di Silvano M u t o a 
chiarire, una volta per sem 
pre, dove si trovasse nei 
giorni 9 e 10 aprile 1953: a 
Milano, come disse il questo­
re Polito, o a casa malato. 
come affermò il suo difensore 
Carnelutti. o in una villa ad 
Amalfi, ' come sembra abbia 
dichiarato il giovane «jazzi­
sta » stesso al dott. Sigurani? 

Poiché, com'è noto, il figlio 
del ministro degli esteri si 
trova nell'imbarazzante situa­
zione di avere non uno. ma 
ben tre alibi. Troppi, per una 
persona che voglia meritarsi 
la fiducia del prossimo. 

Il primo alibi (quello, per 
cosi dire «mi lanese» ) secon­
do il Corriere della Sera sa­
rebbe stato fornito alla poli­
zia dallo stesso ministro de ­
gli esteri, il quale però — 
aggiunge premurosamente il 
giornale — aveva creduto ad 
una « b u g i a » del figlio, di­
retta a nascondere un'inno­
cente « scappatella »! 

Dall'udienza di domani do­
vrebbe dunque scaturire an­
che una chiara risposta alla 
domanda: — Fu il ministro 
Piccioni a fornire a] questore 
di Roma l'alibi del figlio? 

Ci s a r i dunque battaglia, 
nel l 'aula del la I sezione de l ­
la Corted'Assise. E, anche se 
spiace adottare termini spor­
t iv i i n u n caso di natura così 
diversa, non possiamo to ­
glierci dal la , mente l' immagi­
n e d i u n ring. E' difficile che 
qualcuno venga messo fuo­
ri combatt imento. Ma ci sa ­
ranno vittorie e sconfitte « ai 
punti ». E sarà soprattutto il 
pubblico, stavolta, ad e m e t ­
tere i l verdetto . 

Altri mot iv i di interesse 
nel l 'udienza di domani: le 
deposizioni di Antonio Ul ia -
n o e di Ester Bisaccia. m a r 
dre di Adriana. D e l primo e 
nota l a sensazionale dichia­
razione fatui al nostro gior­
nale, cosi c o m e . l a sua suc ­
cessiva ritrattazione davanti 
ad altri giornalisU. Dotriani, 
però, lo Ul iano sarà so lo in 
aula e dovrà parlare dopo 
aver giurato. Staremo a v e ­
dere quale sajà, ta cuxos tan-
z* così impegnat ive e in 

scena si è conclusa con l'ar­
resto del fotoreporter, il qua­
le, con modi brutali, veniva 
subito tradotto al commissa­
riato Prati. 

Solo in seguito all'inter­
vento dei ìedattoii del setti­
manale, il dott. Sigurani, dopo 
essersi accertato che la nega­
tiva « oltraggiosa » era stata 
distrutta, ha invitato il com­
missario, dott. Julia, a ri­
mettere in libertà il fotore­
porter. 

Continuano, intanto, le ri­
velazioni sulla vita di Anna 
Maria Moneta Caglio, sulla 
sua relazione con il Monta­
gna, sul suo inserimento ne l -
l'« affare » Montesi. La s i ­
gnora Adelmina Mani , che 
per quasi due anni, fino al 
novembre 1953, ha ospitato 
in una stanza della sua abi ­
tazione romana in via Vasa­
ri, n. 5, la Caglio, ha p u b ­
blicato sul rotocalco Europeo 
un interessante memoriale, 
contenente notizie di rag­
guardevole interesse, che 
valgono a lumeggiare a lcu­
ni episodi della movimenta­
ta esistenza della giovane 
milanése e dell'avventuriero 
siciliano. La signora Marri 
ha, inoltre, consegnato a l ­
l'Europeo alcune lettere di 
Anna Maria, dalle quali si 
ricava che la stessa fu in ­
dotta ad usare droghe. La 
frase testualmente usata dal­
la giovane donna, in una let ­
tera alla Marri, datata Mi­
lano 28 novembre 1953, è la 
seguente: « Questo è il bel 
servizio che mi stava facen­
do il mio idolo! Ho dovuto 
partire in fretta prima che 
mi (qui le parole originali 
sono state censurate e sosti­
tuite con le seguenti: facesse 
fuori come la Mon-) ...tesi. 
Per questo non si è fatto più 
vivo! E pensare che ieri, a n ­
cora sotto (altre parole c e n ­
surate e sostituite con: la 

un'atmosfera così solenne, ili droga) ...si vede, l'adoravo 
suo atteggiamento. Grande ancora. Ora non provo che 
importanza rivestiranno le compassione ». 
parole di Ester Bisaccia. | Un'altra lettera, o, più 
Finora, le ammissioni della semplicemente, biglietto di 

egli incaricò pei una indagi­
ne sul Montagna il Comando 
generale dell'arma dei Cara­
binieri e non personalmente 
il colonnello Pompei, che il 
ministro non conosceva. Al 
colonnello Pompei si rivolse 
invece direttamente il Pro­
curatore della Repubblica, dr. 
Sigurani, e pertanto il rap­
porto allegato agli atti del 
processo Muto è quello ri­
chiesto dalla Procuia della 
Repubblica ». (Ciò significa, 
sia detto per inciso, che esi­
stono due rapporti dei cara­
binieri sull'« affare > Monte-
si, uno dei quali ancora ine­
dito e che, secondo voci at­
tendibili, sarebbe ancora più 
grave ed « esplosivo ». di 
quello già noto). 

« Negli ambienti vicini al-
Pon. Fanfani — conclude la 
nota dell'agenzia Kronos — 
si tiene a precisare, inoltre, 
che l'on. Fanfani ordinò il 
rapporto in questione all'ar­
ma dei Carabinieri e non alla 
polizia, in quanto le denunce 
della signorina Anna Maria 
Caglio erano in parte dirette 
proprio contro la polizia ». 

Si tratta, come si vede di 
questioni che con un po' di 
buon senso si possono facil­
mente sceverare. L'on. Fan­
fani non aveva altra scelta. 
Se avesse affidato, ancora una 
volta, l'affare Montesi n co­
loro che ne erano stati gli 
insabbiatori, si sarebbe tro­
vato egli stesso coinvolto nel­
lo scandalo. Ma su questo 
punto. Epoca e i suoi sugge­
ritori non sono d'accordo. 

madre di Adriana hanno da 
to sostanzialmente torto al 
la figlia e ragione al Muto, 
nonché a tutti coloro che 
vedono, nel la giovane avel l i ­
nese, una testimone reticen­
te. Ai fini del processo, però, 
solo la deposizione resa in 
aula, sotto il vincolo del g iu­
ramento. ha valore. Potreb­
be anche darsi il caso che i 
difensori, o lo stesso P.M., 
chiedano un confronto fra 
madre e figlia. Un altro con­
fronto potrebbe svolgerai fra 
Adriana Bisaccia e il suo ex 
amante Duilio Francimei. 

Un episodio che si inseri­
sce drammaticamente in 
questa atmosfera di nervosa 
vigilia, è accaduto ieri mat ­
tina, al le ore 9.15. in via 
Federico Cesi, a Roma. Un 
fotoreporter del settimanale 
Le Ore, ha fotografato il dot­
tor Sigurani, procuratore 
capo della Repubblica, m e n ­
tre usciva dalla sua abitazio­
ne, sita al numero 44 di 
quella strada. Immediata­
mente. alcuni agenti di po ­
lizia, addetti, evidentemente, 
alla - tutela fotografica » del 
magistrato, sono intervenuti 
per arrestare l'autore de l ­
l'» oltraggio ». Il reporter, 
però, si è dato a precipitosa 
fuga e i poliziotti si sono 
lanciati al suo inseguimen­
to. Non riuscendo ad affer­
rarlo, hanno cominciato a 
gridare « al ladro! », invitan­
do i curiosi a partecipare a l ­
la caccia. La movimentata 

Anna Maria, in data 30 otto­
bre 1953, dice testualmente: 
« Ore 16.31 esco, vado alla 
Capocotta con Ugo Monta­
gna. Mi dice che mi porta 
alla Capocotta e staremo là 
stanotte. Come finirò? ». 

Era la prima volta, ha nar­
rato la signora Marri ad un 
redattore dell'Europeo, che il 
Montagna invitava la ragaz­
za ad una gita serale nel la 
sua tenuta di caccia. Sospet 
tosa, la Caglio scrisse il bi 
ghetto perché fosse conse­
gnato alla polizia, nel caso 
in cui non avesse fatto r i ­
torno a Roma. « Poi — c o n ­
tinua l'Europeo — prese un 
tassì in Piazza Melozzo da 
Forlì, e disse: "All'autostra­
da Roma-Ostia", dove il 
Montagna l'avrebbe aspetta­
ta. Anna Maria era accom­
pagnata da Cora Marri. fi­
glia della padrona di casa, 
che salì sul tassi... Intanto la 
signora Adelina Marri. da un 
caffè di Viale del Vignola. 
telefonava a Muto informan­
dolo dello strano invito a 
Capocotta. Secondo la Mar-
ri. Si lvano Muto rispose: 
" Stia tranquilla, sorvegl ie-
remo noi sulla incolumità di 
Anna Maria...". Prima di 
uscire da casa. Anna Maria 
aveva nascosto nel le tasche 
sette o otto lamette da bar­
ba. Adelina Marri le disse: 
"Che ci fa con le lamette? 
Ci vorrebbe la mitragliatri­
c e " . E la Caglio: " S e mi 
fanno male, mi difenderò con 

queste ". La gita si concluse 
rapidamente. Il Montagna e 
la Caglio rientrarono in cit­
tà verso le 9,30 della sera 
stessa ». 

Secondo la Marri, dopo il 
colloquio con Silvano Muto, 
Anna Maria cominciò a ca­
pire chi fosse il suo amante 
e ad avere paura. Tanto è 
vero che fece testamento. 
« Una carta esplosiva », la 
definisce la signora Marri, 
aggiungendo: « Non la darei 
per nessuna cosa al mondo, 
senza essere autorizzata ». 
Sembra che in quel docu­
mento, di cui l'originale è 
oggi in possesso eli Silvio 
Ciaccia di Milano, la Caglio 
abbia scritto: « Se io dovessi 
scomparire avvertite queste 
persone... La responsabilità 
della mia morte è di Ugo 
Montagna ». Nel suo m e m o ­
riale, la Marri scrive, fra 
l'altro, di avere le prove de l ­
la buona fede di Anna Maria 
in tutte le affermazioni che 
ha roso al Procuratore della 
Repubblica Sigurani e al 

§residente d e 1 Tribunale 
urdo. 
Notiamo infine con soddi­

sfazione che ieri sera, la que­
stura ha sentito il dovere di 
rispondere, attraverso una co­
municazione verbale del ca­
po dell'ufficio stampa dott. 
Cutrì, alla domanda da noi 
posta: « Ugo Montagna fu in­
formato dalla polizia o dalla 
Procura sulle presunte scap­
patelle della giovane aman­
te? ». Com'è noto, alcuni tjior-
ni or sono il Roma di Napo­
li scrisse che i dati sulla pre­
senza della Caglio in alcuni 
alberghi di quella città erano 
stati raccolti, per incarico del 
capa della polizia, dal diri­
gente la squadra del buon co-

ètume di Roma, dott, De V i , 
to. L'amicizia fra' i l Pavone 
è. il Montagna rendeva per­
fettamente ^credibile < quésta 
ijàotesi. Msuncòrr uh/ suo c o ­
municato,.) oel l 'a l tro* ieri , il 
questore/.Miisco ,ha\precisato 
che il commissario De Vito 
effettuò i suoi accertamenti 
« nel quadro delle ulteriori 
indagini richieste dalla P r o ­
cura della Repubblica per il 
caso Montesi. I risultati di 
tali accertamenti hanno for­
mato soltanto oggetto di rap­
porto all'autorità giudizipria ». 
E' sorto, quindi, il legittimo 
dubbio che il .Montagna a b ­
bia attinto le informazioni 
ohe lo interessavano d i l P a -
'a7zo di Giustizia. Questo 
dubbio è divenuto certezza, 
dooo che il dott. Cutrì ha di­
chiarato testualmento ai cro­
nisti di tutti i Quotidiani ro ­
mani riuniti nel suo ufficio: 
« Oli atti - ai auali allude 
l'Unità potrebbero essoro v e ­
nuti a c o n o s c e v a del Mon-
•aena dal momonto in cui 
furono acclusi al fascicolo del 
nrocesso contro Silvano Mu­
to 'i. 

Ccn queste paiolo, la Que­
stura nega d'i aver reso al 
falso marche--*» il basso servi­
gio dì fornirgli informazioni 
« confidenziali., sullo questio­
ni intime eli Anna Maria Ca­
glio od accusa, implicitamen­
te, di Pravi, scorrottez7P la 
magistratura. Infatti, il Mon­
tagna non ha nessun diritto 
di frugare negli atti del pro­
cesso Muto, la cui conoscen­
za ò riservata soltanto ai giu­
dici. al P. M. o ai difensori 
dell'imputato. Solo un sot­
terfugio. e con la complicità 
di qualche compiacente magi­
strato o funzionario del Pa­
lazzo di Giustizia, Ugo Mon­
tagna può aver raccolto le 
notizie che gli servivano per 
vendicarsi della ex amante. 
La cosa è estremamente gra­
ve, anche in questi tempi di 
scandali. Tuttavia non ci s tu­
pisce. Qualche settimana fa, 
infatti, un altissimo funzio­
nario di polizia, ora a riposo, 
ebbe a dirci: « Voi ci accusate 
di aver intrattenuto strette 
relazioni con un individuo co­
me Ugo Montagna. Ma, se si 
vuole esser giusti, si deve ag­
giungere. per amore di veri­
tà, che il Montagna è legato 
da vincoli di amicizia con al­
tissimi magistrati ». 

Per ultima, abbiamo lascia­
to Una tenebrosa notizia, dif­
fusa dall'agenzia AIS, secon­
do la quale il falso marchese 
di San Bartolomeo « avrebbe 
ricevuto in questi giorni oscu­
re ed anonime minacce per il 
caso che egli si decidesse a 
fare i nomi delle persone che 
ebbero con lui relazioni o 
rapporti di affari ». 

•i Alcuni suoi amici — con­
tinua l'agenzia — avrebbero 
confidato che il Montagna, 
pur mantenendo fermo il pro­
posito di coinvolgere in ca­
so di abbandono, tutti i suoi 
soci, è dominato dal timore di 
una fine violenta e miste­
riosa a 

UNANIME CONDANNA ALLE POSIZIONI CAPITOLARDE DI PASTORE 

Nelle fabbriche 1 lavoratori si pronunciano 
per le rivendicazioni salariali della CGIL. 

I ! "3 •* " 
* : J 

La KIOM - impegna i metallurgici i alla lotta contro il, «taglio dei !•tempi > 

Mentre vivissima è fra i la­
voratori della industria l'at­
tesa per la prossima decisiva 
riunione intersindacale — rin­
viata'da martedì al mercoledì 
mattina — sul conglobamento 
e la perequazione dei salari, 
sighificative notizie son giun­
te da Voghera, dove i lavo­
ratori di alcuni stabilimenti 
industriali per iniziativa dei 
rispettivi comitati sindacali, 
sono stati chiamati ad un re­
ferendum per esprimere - il 
loro giudizio sulle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali nazionali. 

Presso il Cotonificio « Bu-
stese » su 548 lavoratori 517 
hanno preso parte al voto. I 
risultati s o n o i seguenti: fa­
vorevoli alle richieste della 
CGIL voti 512; favorevoli al­
le richieste della CISL voti 
3; schede nulle 2. 

Sempre a . Voghete alla 
Ditta Berti su 101 votanti 3 
si sono espressi oer la CISL 
e 98 per la CGIL. Alla Ditta 
Arona 4 per la CISL e 93 
per la CGIL. Alla VISA so­
lo 4 su 125 hanno votato oer 
la CISL. 

Come è noto per Voghera 
le richieste della CISL sono 
di L. 183 mensili, mentre le 
richieste» avanzate dallo 
CGIL e dalla UIL sono di 
L. 3.000 mensili circa. 

Ordini del giorno di disap­
provazione per l'atteggiamen­
to della CISL sono stati vo­
tati dallo maestranze della 
ditta Gamberini, SAIGA. 
Lambertini. Puccettl, d o m a ­
ni. Melloni, Cooperativa Edile. 
SAPABA. Argenterie Mantel 
tutte di Casarecchio di Reno 
(Bologna). 

Le richieste della CISL 
per questa provincia ammon­
tano a L. 12 al giorno di 
aumento. 

Anche le maestranze della 
Ditta Gallo Vittorio (Cossato). 
riunite in assemblea, hanno 
protestato per le esigue ri­
chieste avanzate dalla CISL. 

Numerosi ordini del giorno 
di protesta sono stati votati 
dalle maestranze di numeroso 
aziende di Reggio Emilia. I 
lavoratori iscritti alla CISL 
della Ditta Zatti e Verderi 
hanno sconfessato i loro di­
rigenti partecipando ad una 
assemblea unitaria e 'mne-* 
gnandosi a condurre la lotta 
per ottenere gli aumenti sa­
lariali richiesti dalla CGIL. 

Alle « Nuove Reggiane » 
numerosi operai si sono ri­

fiutati di rinnovare la tessera 
della CISL in segno di pro­
testa. ; „' • *, " %v"; -: ' 

Le rivendicazioni 
dei metallùrgici 

TORINO. 18. — Si è riuni­
to a Torino il Comitato cen­
trale della FIOM. che ha a-
dottato importanti decisioni 
per l'attività sindacale nelle 
fabbriche metallurgiche. Suc­
cessivamente si è tenuta la 
riunione dei più importanti 
sindacati provinciali dei me­
tallurgici. in cui si è decisa 
l'azione p e r l'applicazione 
delle decisioni del Comitato 
centrale. 

Si è deciso di-mantenere e 
rafforzare la mobilitazione dei 
metallurgici nell'azione nazio­
nale Der il conglobamento e 
la nereauazione. 

Per quanto riguarda i cot­
timi. in relazione alle sem­

pre più estese violazioni del­
le norme contrattuali da par­
te padronale, accompagnate 
da un aumento inaudito del 
supersfruttamento, la FIOM 
ritiene che le tariffe di cot­
timo. quando vi è dissenso. 
devono venir assestate di co­
mune accordo, e non stabilite 
unilateialmente dal padrone, 
e che. una volta assestate, le 
tariffe non possono venir mo­
dificate ad arbitrio, senza 
preventiva discussione con le 
Commissioni interne. Analo­
gamente ai cottimi, anche 1 
oremi di produzione non de­
vono venir ridotti arbitraria­
mente. 

Il Comitato centrale ha poi 
deciso di sviluppare in tutte 
le province e in tutte le fab­
briche metallurgiche, una va­
sta azione per rispetto del 
contratto di lavoro, e in nari 
tempo per reclamare dalle or­
ganizzazioni padronali la de­
finizione di punti ancora in 
sospeso del contratto stesso. 

In pari tempo il Comitato 

centrale ha invitato i lavo­
ratori del complesso di a-

ziende controllate dagli isti­
tuti IRI, FIM e Cogne a po-
Dolarizzare largamente 1 pro­
blemi economici dei loro 
complessi. 

La parte più notevole del 
documento della FIOM è cer­
tamente data dal vasto pro­
getto tendente a regolare in 
via definitiva il grave pro­
blema dei cottimi: negli ulti­
mi tempi si è pericolosamen­
te accentuata nelle fabbriche 
metallurgiche la tendenza pa­
dronale ai cosidetti « taglio 
dei tempi ». perpetrato spe­
cialmente con riduzioni arbi­
trarie delle tariffe di cotti­
mo. 

La FIOM nazionale in so­
stanza incita i .metallurgici. 
dove ciò non sia ancora av­
venuto. ad impegnare una 
vasta lotta contro questo ten­
tativo padronale e per la re­
golamentazione contrattuale e 
non arbitraria dei cottimi e 
dei premi di produzione. 

Il gen. Norcen parla della lotta 
contro il traffico di stupefacenti 

La grande attività svolta dalle guardie di Finanza — / grandi colpi 
del 1952 — / giornalisti non hanno potuto porre alcuna domanda 

Una conferenza stampa s u ­
gli stupefacenti è stata te­
nuta ieri alle 16,30 nel salo­
ne dell'Accademia della Guer-
dia di Finanza, gremita di 
giornalisti, dal comandante 
dell'Arma, gen. Antonio Nor­
cen, che il giorno prima ave­
va avuto un lungo colloquio 
con il presidente Sceiba. 

Il gen. Norcen, leggendo 
una velina che poi è stata 
passata ai giornalisti, ha co­
minciato col dire che lo sco­
po della conferenza stampa 
era quello di riportare nei 
giusti termini il grave pro­
blema sociale della produzio­
ne. del traffico e del consu­
mo degli stupefacenti, tanto 
agitato dalla stampa special­
mente negli ultimi due anni. 
Senza fare la più lontana al­
lusione allo scandalo degli 
stupefacenti, di cui son piene 
le cronache di questi giorni, 
il gen. Norcen ha dichiarato: 

« Non vi ammannisco roman­
zi gialli, ma soltanto un qua­
dro sobrio della situazione ». 

Il traffico e l'uso degli s tu­
pefacenti in Italia risalgono 
all'immediato dopo - guerra 
della prima conflagrazione 
mondiale, e si sono fortemen­
te accentuati all'inizio dell'at­
tuale dopo-guerra, soprattut­
to per l'arrivo in Italia di 
profughi da molti Paesi e in 
particolare di italo-americani 
espulsi dagli Stati Uniti e che 
erano già noti trafficanti 
di stupefacenti. La Guar­
dia di Finanza ha costituito, 
nel Paese, l'unico baluardo 
contro l'intensificarsi della 
produzione abusiva, del traf­
fico e del consumo delle dro­
ghe. Dal '45 al '53 sono state 
sporte all'Autorità giudiziaria 
174 denunce, contro 281 traf­
ficanti di stupefacenti. 90 dei 
quali in stato d'arresto. Nel 
'52 la Guardia di Finanza ha 

Perchè sono stati assassinati 
il bandito Giuliano e il suo uccisore Pisciotta? 

' ^̂ ^̂ —^̂ ^— l n t .. I . . } _ 

L'incriminazione del capitano Perenze ripropone il grave interrogativo sui mandanti 

Une oerei a reazione 
si scontrano in cielo 
1 quattro piloti sono periti — La' scia-

avvenuta presso Manfredonia gura 

FOGGIA, 18. — Due aerei 
a reazione del lo stormo Na-
var della Scuola aviogetti. 
di stanza all'aeroporto Ro­
velli , si sono scontrati nel 
cielo di Manfredonia, scop­
piando e precipitando qu in­
di in mare. Nella sciagura 
sono periti i due ufficiali 
istruttori e i rispettivi a l ­
lievi. . 

I due apparecchi, tipo 
T-33, biposti, si erano leva­
ti in normale volo di adde­
stramento quando, giunti a 
poca distanza dalla costa, 
entravano in collisione per 
cause ignote. Si udiva al lo­
ra un violento scoppio e, 
quindi, i due apparecchi si 
inabissavano nel lo specchio 
d'acqua antistante il porto 
di Manfredonia. 

Uno degl i aerei era guida­
to dal ten. U g o Civelli, da 
Albioio (Como) , di 26 anni. 
e aveva a bordo 1 all ievo 

sergente Vincenzo Saveri, 
ventitreenne, da " Aviano 
(Udine) . A bordo dell'altro 
erano il ten. Claudio A m a ­
to, da Benevento, di anni 28, 
e l'allievo sergente Giovan­
ni Giannelli, da Longone 
(Vicenza), ventiduenne. 

Mezzi della marina sono 
prontamente accorsi sul l u o ­
go della sciagura. 

D o m e n i c a sul l* U n i t à 

u n a r i e v o c a z i o n e d i 

t u t t o i l C A S O M O N ­

T E S I c o n s e r v i z i s p e ­

c i a l i e f o t o . 

O 
Diffondatelo ! 

Fatelo Imggmr* t 

ucciso all'Ucciardone con la 
s t r icnina fu autorevolmente 
indotto ad uccidere Giuliano 
anziché cooperare alla sua 
cattura. E in realtà, se è già 
enormemente importante ave­
re stabilito ufficialmente, in 
virtù di una azione giudizia­
ria, come l'allora ministro de­
gli Interni Sceiba non avesse 
detto il vero dinanzi al Par­
lamento della Repubblica, la 
opinione pubbl ica si trova an­
cor oggi di fronte allo inqu ie ­
t an te interrogativo, anche se 
la risposta appare già scon­
tata nel vivo delle coscienze: 
chi sono i mandanti di questi 
delitti che turbano fortemen­
te per la somiglianza del loro 
stile con le gesta del gannste-
rismo politico americano? 

Nel modo come s fanno at­
tualmente le cose. Maria Lom­
bardo non potrà nemmeno 
accusare — nel processo che 
il consigliere Merenda ha co­

piano processuale; la gravità 
dell'avvelenamento di Ga­
spare Pisciotta e rivela, nel 
contempo, i limiti dell'astoni» 
nenale vromossa dal Procu-
tatorc Generale contro l'ex 
braccio destro di Luca e Ire 
carabinieri. 

Se nessun latto nuovo do­
vesse intervenire, se la ricer­
ca del giudice istruttore per 
raggiungere coloro i Quali or­
dinarono a Gaspare Pisciotta 
di sopprimere il suo capo d o -
vesse concludersi negativa­
mente il vrocesso contro Pe­
renze avrebbe un risultato 
che. pur essendo notevolp 
come denuncia dei torbidi re­
troscena dell'affare Giul iano 
non potrebbe appagare inte­
ramente la sete di verità e 
di giustizia che il Paese ha 
E' certamente importante s t a ­
bil ire che i verbali dell'Aiu­
tante maggiore del Gen. Luca 
sono falsi daVa prima all'ul-

mtnciato a istruire formai- tima parola. Ma se, s tabil i to 
niente oggi — gli esecutori 
e i mandanti della uccisio­
ne del figlio Salvatore Giu­
liano. Morto Pisciotta, esclu­
so, allo stata degli atti che 
sia stato Perenze a ucci­
dere il capobanda, non si ve­
de infatti cbntro chi essa 

questo, non si accerterà per 
quale recondito fine Perenze. 
Luca, Sceiba, non hanno detto 
la verità allora tutto appari­
rebbe un non senso. 

Un processo per la morte 
dì Giuliano non si può chiu­
dere con una condanna per 
falso ideologico o ver frode 
processuale. 

Il nrocesso ver la morte di 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 18. —- Quattro 
mandati di comparizione 
presso il Giudice Istruttore 
stanno per essere spiccati a 
carico del capitano Perenze e 
dei carabinier i Renzi, Catala­
no e Giuffrida, imputati di 
falsa deposizione e, il primo, 
anche di favoreggiamento. 
Con questo atto si aprirà la 
fase formale dell' istruttoria 
per la morte di Salvatore Giu­
liano. 

I quattro sono gm stati di-
V2rse volte sentiti in fase 
Istruttoria nell'Ufficio del P. 
M., ora dovtanno essere In­
terrogati presso l'Ufficio del 
giudice istruttore, il quale 
contesterà loro le note impu-
tazioni a carico. 

Conclusasi cosi la fase del­
l'istruttoria formale, il giu­
dice trasmetterà gli atti al­
l'Ufficio del P. M. per le ri­
chieste del caso. Dopo tale 
fase, l'incarto processuale tor­
nerà per l'ultima volta presso 
il giudice istruttore che rin-
viera a giudizio i nrevenuti. 

La notizia dell' apertura 
della istruzione formale a 
carico di Perenze benché 
attesa, qui in Sicilia, ha su­
scitato profonda emozione e VOssa costituirsi parte civile 
sollevato una quantità di •La circostanza non è di se-
commentu L opinione P " b b h - | c o n d < i r { a j,„por/anca; essa de­
ca e concorde nel rilevarerumerà. ver la pr ima volta sul 
che essa ha praticameli- • i 
te squarciato il velo riel-: ••• • •< . i 
le oscure omertà che da anni •%" ' M § n | - ^ f v a p A I A •T'%r • • % W 
fenrarano di soffocare la * * * J l A I t t a l i l E A M F mJ+% .MM*W 
pubblica indagine su uno de-, 
ali aspetti più torbidi dcll'af-\ 
fare Giuliano: la mistcrinsa\ 
morte del bandito, costittien-J 
do, nello stesso tempo, un pe­
sante atto di accusa nei con­
fronti dei governanti clericali 
p. in particolare, dell'attuale. 
Presidente del Consiglio che\ 
avallò in Parlamento'la falsai 
versione della fine di Giu-\ 
liano. j 

E in realtà, come risultò] 
dalle stesse frettolose e con-\ 
tradditorìe dichiarazioni che ̂  
il capi tano Perenze fece ai i 
Giornalisti all'indomani della] 
morte di Giuliano, le respon-\ 
^abilità delle forze di polizia ' 
incaricate, in quel periodo, di 
catturare e non dì uccidere il 
famoso capobanda, appaiono 
oggi in tutta la loro estrema 
gravità. Si parlò, in Quell'oc­
casione, di un fantasioso in­
seguimento per le r i e di Ca-
stelvetrano, di un conflitto a 
fuoco che r isul tò completa­
mente inrenfnto (si ricordi il 
famoso mitra abbandonato 
presso il corpo di Giuliano 
sema essere mai stato usato). 
mentre il costante impiego di 
Pisciotta come confidente di 
fiducia da parte di Perenze e 
di Luca, induce a sospettare 
fondatamente che il brigante 

Giul iano deve allineare sui 
banchi degli imputati coloro 
i Quali diedero il mandato e 
coloro i quali eseguirono V 
crimine. Questa esigenza è 
più viva che mai oggi che Pi­
sciotta, uno degli esecutori 
materiali, è stato eliminato 
dalla scena del mondo con 2C 
milligrammi di s t r icnina. 

Siamo ci >è sempre di fronte 
allo stesso problema che già 
si presentò ai giudici di Vi­
terbo. Con questa differenza: 
che a l lora s i trattava di sco­
prire i mandanti della strage 
di Portello, mentre oggi si 
tratta di scoprire e assicurare 
alla giustizia un pugno di cri­
minali che, per occultare quel 
nefando eccidio, hanno com­
messo altri due gravissimi 
delitti e che, lasciati liberi, 
possono continuare a consu­
marne altri. Pisciotta a Vi­
terbo gr idò i nomi, se non di 

Protesta (fella stampa 
contro il governo del T.L.T. 

La Federazione nazionale del­
la stampa italiana comunica: 

.. E pervenuto alla FNSI, il 
testo della mozione votata alla 
unanimità dal Consiglio diret­
tivo dell'Associazione della 
stampa giuliana, su relazione 
del collega prof. Vittorio Fur 
lani, direttore della « Rivista 
della città di Trieste,», e riguar 
dante il divieto imposto dal 
governo militare alleato di 
Trieste, alla rivista anzidetta. 
di pubblicare - elementi di 
qualsiasi natura al di fuori di 
dati statistici». La FNSI si as­
socia alla denuncia e alla pro­
testa dell'Associazione della 
stampa giuliana per la viola­
zione del principio fondamen­
tale della libertà di stampa. 
presidio di ogni società civile 
organizzata democraticamente. 
e invoca l'intervento del gover­
no italiano affinchè tale divie-

tutti, "di alcuni almeno dei\to v c " S a «mosso con la mag-
suoi complici e mandanti, tg'ore sollecitudine. La FSNI in-
xVon sappiamo se nelle sue j teresserà all'uopo le organiz-
indagini preliminari il maqi-, zazioni di giornalisti di Gran 
strato abbia valutato questi '• Bretagna, degli S. U. d'Ame-
elementi. Comunque sia. c ' e . r ica e di F ranc ia - . 
adesso un'istruttoria formale. ' ' -* 
la qua le può colmare even- ' 
tuali lacune, anzi deve col­
marle. 

GIUSEPPE SPECIALE 

sferrato i suoi più grossi colpi 
quando denunciò quel tal 
Egidio Calascibetta, industria­
le milanese, nativo di Paler­
mo. e quel prof. Guglielmo 
Bonomo, dell'università di 
Milano, colpevoli di aver 
spacciato ben 706 chili di s tu­
pefacenti. e allorché denun­
ciò anche quel prof. Migliar-
di. direttore tecnico della dit­
ta Schiapparelli di Torino, 
per aver prodotto e venduto 
127 chili di eroina. Infine, dal 
1945 al '53 la Guardia di Fi­
nanza ha sequestrato 89,7 
chili di stupefacenti ed ha 
potuto appurare un traffico 
approssimativo di almeno 
mille chili di 'eroina, oppio, 
cocaina. « hashish ». Conclu­
dendo. il gen. Norcon ha te­
nuto a sottolineare come al­
l'ospedale di S. Maria della 
Pietà risulti che il numero 
dei tossicomani è andato via 
via scemando dal 1950 al '52. 

Aumentali sono invece i ca­
si di morte per avvelenamen­
to da stupefacenti, saliti da 4 
nel 1949 a 8 nel 1950 e a 15 
nel 1951. 

11 gen. Norcen ha quindi 
sottolineato la necessità di 
aggiornare la legislazione su­
gli stupefacenti e di stabilire 
gravi pene ai contravventori. 
11 nucleo stesso della Finan­
za, addetto alla lotta contro 
i trafficanti di droghe, sarà 
potenziato 

Questo quadro « tranquil­
lante >• della situazione in 

merito agli stupefacenti, che 
tanto contrasta con l'allarme 
nell'opinione pubblica del 
quale si fa portavoce la s tam­
pa. ha un po' deluso le aspet­
tative dei giornalisti conve­
nuti alla conferenza stampa, 
ed ha assunto poi un valore 
assai relativo, quando, appe­
na letta la velina, il genera­
le Norcen si è alzato ed ha 
salutato i giornalisti, i quali 
invece speravano di poter ri­
volgere qualche domanda. 

I giornalisti sono rimasti 
freddati dal silenzio 'assoluto 
sui fatti emersi nelle vicende 
di Capocotta. Taluni avrebbe­
ro voluto saper qualcosa in 
merito alla banda Coppola in 
quel di Torre San- Lorenzo; 
altri se quel tal Calascibetta. 
il più grande trafficante di 
stupefacenti, si trovasse o 
meno in galera: altri avrebbe 
ritenuto assai interessante sa­
pere quante dqjle 174 denun­
ce avessero dato luogo ad un 
nmee^so e con quale risul-
trto. 

La conferenza stampa del 
cen. Norcen. in luogo di d i s ­
sipare tante fondate ed al­
larmanti preoccupazioni, le 
ha dunque aggravate. 

Le tasse dei "capocottari 
in ogni goccia 
un po' di sol* 
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l'er caso, per un :>cguito di 
casi, perchè Wilma Montesi 
ò morta, perche Silvano Mulo 
ha scritto nn articolo, perchè 
qualcuno lo ha denunciato. 
perchè Anna Maria Caglio ha 
chiacchierato, perchè un con-! 
Mglicrc comunale ha presen­
tato un'interrogazione, siamo 
\cnulì a sapere quale è il reo*. 
dito imponibile dei contri­
buenti Montagna V&o e Spa-
taro Alfonso ai finì del pa­
gamento dell'importa di fa­
miglia. 

Il reddito imponibile net­
to del Montagna Ugo per la 
imposta di famiglia è di lire 
«fio mila annue. Quanto a 
Spataro Alfonso, egli non è 
neppure compreso nei ruoli 
dell'imposta di famiglia, per­
chè rientra nella denuncia 
ilei padre. Cosi l'affarista e 
speculatore Montagna, che re­
galava mezzo milione al mese 
all'amante fa parte le auto­
mobili e il resto), che ha 
\ i l le e appartamenti a iosa. 
che fa parte di una serie 

dì società per azioni, paga 
p e r impo>ta di famiglia 
quanto paga un impiegato 
d'ordine o un piccolo arti­
giano. Alfonso Spataro, che 
assieme al Montagna e figu­
ra di primo piano in una 
catena di società, non paga 
neppure una lira. 

Se queste sono le cifre per 
le imposte comunali, è per 
lo meno presumibile che una 
indagine sui redditi imponì­
bili e sulle imposte pagate 
allo Stato darebbe risultati 
analoghi. 

Bisogna che queste cose sia­
no conosciute da tutti, biso­
gna che non ci sia nessuno, 
a Roma e in Italia, ad igno­
rarle. Nessuno: perchè se 
oggi le imposte gravano come 
gravano sui bilanci delle fa­
miglie laxoratrici, sull'attivi­
tà dei piccoli commercianti, 
sulla esistenza dei contadi­
ni. ciò è dovuto proprio «1 
fatto che ì Montagna e gli 
Spataro non pagano quel che 
dovrebbero pagare. Quanti 

I 
i 

Montagna e quanti Spataro 
ci sono in Italia? Quanti re-I 
stano nell'ombra perchè nes-J 
>un < caso Montesi > e ne*-' 
suna Anna Maria Caglio —I 
per loro fortuna — li por-, 
tano alla luce? Per quanto) 
tempo Ugo Montagna a\rehbe 
continuato ad essere iscritto 
nei ruoli per 760 mila lire 
annue? Anzi, per quanto tem­
po resterà ancora iscritto per 
quella cifra? Come mai gli 
uffici comunali e statali del­
le imposte non avevano an­
cora individuato le reali at­
t ivit i e i reali redditi di 
Ugo Montagna? 

Ecco una serie di interro­
gativi ai quali il ministro so. 
cialdemocratico delle Finanze 
potrebbe utilmente risponde­
re. Ma con i fatti, on. Tre-
melloni, con i fatti. Perchè 
di parole, di promesse, di 
appelli, di inviti alla e fidu­
cia tra fisco e contribuente» 
i cittadini italiani sono già 
pieni fino al collo. 

La lucerna 

in ogni goccia 
vi tornino • 

AGRUMI 
e VINI di SICILIA 
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] francesi 
davanti alla O.E.D. 
La Nef, rivista dei cattolici 

francesi di sinistra, ha pub­
blicato uu numero speciale de­
dicato ai < problemi del cat­
tolicesimo francese ». ÌL' un 
\ohimè di oltre duecento pa­
gine, che s'inizia con un arti­
colo di Mauriac, affermante la 
più salda fede nella chiesa 
cattolica, e comprende, poi, 
una decina di saggi sui più 
urgenti problemi contempora­
nei. In questa segnalazione vo­
glio limitarmi agli articoli 
concernenti i e cattolici dinan­
zi ai problemi internazionali», 
cioè dinanzi ai progetti eu­
ropeistici, alla CED, alla lotta 
per la pace. 

11 primo articolo, di Joseph 
Hours, .si apre con una cate­
gorica ripulsa della CED, che 
è meglio riprodurre integral­
mente, tanto è precisa e rias­
sume tuttit l'argomentazione. 

< 1 francesi devono oggi de­
cidere sulla Francia e, se­
condo la loro decisione, essa 
vivrà o sarà invece condan­
nata a sparire. 

e Una nazione rischia infatti 
di perdere ben presto la sua 
esistenza, quando perde co­
scienza e volontà. Ed è perde­
re ogni propria volontà il ri­
mettere la propria forza in 
mani straniere, l'affidare ad 
altri la cura della propria di­
fesa, il diritto di chiamare al­
le armi i propri connazionali, 
di fissare la durata del loro 
servizio militare, di determi­
nare anche le spese per l'eser­
cito comune. Infatti il peso 
delle spese pubbliche nella 
economia nazionale e la parte 
delle spese militari nel bilan­
cio statale sono tali die poter 
fissare queste spese ed im­
porle ad un popolo significa 
in realtà decidere sulle spese 
e sul livello di vita di ogni 
cittadino. Nessuno può seria­
mente contestare che, se en­
trasse in finizione la CED, il 
vero padrone su questo terri­
torio. che fu per così lun^o 
tempo la Francia, sarebbe or­
mai il Consiglio dei nove 
membri, nel quale la Francia 
a or ebbe due voti e che per 
conseguenza " Francia " non 
sarebbe più che una vana 
parola ». 

Nello stesserarticolo è detto: 
« La Germania, nella quale 

il ricordo del Sacro impero 
è sempre rimasto vivo, consi­
dera l'Europa solo come la 
risurrezione di questo e si pre­
para, in nome della legittimità 
imperiale, ad esercitare l'ege­
monia che te assicura tale ri­
cordo ». 

Questo argomento è larga­
mente sviluppato nell'artico­
lo di Joseph Rovan. « Catto­
lici di Francia e cattolici di 
Germania ». LVo esamina le 
conseguenze <hc per i cat­
tolici tedeschi e per quelli 
francesi hanno avuto ed han­
no ancora i di\crsi «sviluppi 
storici dei due paesi. Scri \e il 
Rovan ed anche qui proferi­
sco citare integralmente: 

< 1 cattolici tedeschi si rial-lbauù c ,|, a 7 I o n c . „,enfrc 
tacciano strettamente ad u " q „ e l l i italiani non ne hanno 
medio evo per lungo tempo]mtii unt i lo il hfoigno. 
dimenticato e disprezzato sot-i \ < a | lo l io i francesi discuto-
to l'influenza delle idee fran-\no e perfino la Croiv. il quo-
cesi". ma del quale oggi iloro'licitano dei =esuiti, ha scritto 
grandi pensatori del A/A s e - l c h e , l'esercito europeo è la 
,olo. e prima di tutti Torres,, (westifìnc tipica nella quale il 
hanno loro ridato il senso e,rristiano cnmerva / a xua /,-. 
I orgoglio. Essi rimproverano*hertay I n j t a j i a c h e n n e , , a n . 
volentieri ai francesi la re-'no fatto ; Colonnetta i Dos-
sponsabilità delle idee del hS9\^ti; ; Giordani, si i Ambricn, 
in tutte le sventure passale e ' t„ tU quelli che, in una que-
recenti piombate sulla vecchia s t i o n e 0 nell'altra, hanno osa-

to difficile discernere la na­
tura pagana ed anticristiana 
dello Stato hitleriano » e che 
oggi < si preoccupano ben po­
co delle solidarietà sempre più 
strette che si intessono, con 
il consenso dei loro pastori. 
tra le strutture della chiesa e 
quelle di un certo Stato e di 
un certo ordine sociale >. 

A questo proposito il si­
gnor Hours ha scritto anche: 

e Ricordiamoci anche che 
gli stessi italiani non possono 
restare indifferenti alla evo­
cazione della grande imma­
gine del Sacro romano impe­
ro che Dante presentò loro in 
termini non dimenticabili ». 

Non credo che ciò sia esat­
to per tutti gli italiani. La 
concezione dantesca dell'impe­
ro è caduta da secoli. Baste­
rebbe ricordare Machiavelli. 
Il Risorgimento, che ha dato 
all'Italia unità, indipendenza 
e dignità nazionale, nella lot­
ta contro i tedeschi, la guerra 
partigiana e di liberazione, 
combattuta contro i tedeschi, 
ne hanno spazzato il ricordo. 
Ma per i monsignori d'oltre 
Tevere e per i dirigenti demo­
cristiani, formatisi non nelle 
università statali italiane e 
nell'ambiente liberale del pri­
mo decennio del nostro seco­
lo, ma all'Università del Sa 
ero Cuore, nell'Azione catto­
lica e nell'ambiente fascista, 
può certamente dirsi che fer­
mentino in loro l'avversione 
clericale contro il Risorgimeli 
io, e, per Io meno, una scar­
sissima sensibilità per lo Stato 
unitario italiano, costituitosi 
nella lotta contro l'Austria 
cattolica e contro il Vaticano. 
Più o meno coscientemente 
per costoro < l'Europa » e la 
CED sono la rivincita, contro 
il Risorgimento, il ritorno al­
l'Italia divisa, della contro-ri­
forma e del € cosmopolitismo » 
che giustificò, per secoli, la 
mancanza di coscienza nazio­
nale. l'asservimento allo stra­
niero. la dispersione di infi­
nite e somme energie italiani. 

E' questo uno dei problemi 
più importanti che si pongo­
no oggi al popolo italiano nel­
la lotta contro la CED. Non 
è affatto vero che « l'europei­
smo > sia oggi un passo verso 
l'internazionalismo; è un pas­
so catastrofico verso un pas­
sato che speravamo sepolto. 

Lo spazio mi manca per dar 
conto degli articoli sulla par­
tecipazione di alcuni cattolici 
francesi al Movimento dei par­
tigiani della pace, sui preti-
operai. sulle esperienze di un 
operaio, proveniente dalla gio­
ventù operaia cattolica, nelle 
lotte sindacali combattute nel­
le file della «comunista» CGT. 
Certo e che leggendo le varie 
riviste dei cattolici francesi 
di sinistra non si può non 
confrontarle con la miserevo­
le ristrettezza del pensiero cat­
tolico italiano. I cattolici fran­
cesi hanno conquistato e di­
fendono. anche contro il Va­

li ica no. grande libertà di di 
azione. 

I J K H M S fSL 
DIECI ANNI D'UNA RIVISTA 

Giuseppe De Santis (<> dot i a) si congratula IOII Ugo Atlanti, 
nei locali della Galleria « Il Pincio », in piazza del Popolo a 
Roma, dove è allestita la mostra personale del giovane e già 
affermato pitture. De Santis lia ottenuto dì recente, per il 
suo film « Roma ore undici », l'Aquila d'argento, il massimo 
riconoscimento conferito nel Messico agli autori di opere 

CINEMA 

Vestire gii ignudi 
Il titolo è quello di un cele­

bre dramma di Luigi Pirandel­
lo, e da quel dramma il regista 
Marcello Pagliero, con Ennio 
Plajano e Charles Spaak, ha 
tratto la sceneggiatura del suo 
film. Vestire gli ignudi era un 
testo particolarmente difficile 
per trarne un film: non esiste­
vano in esso, quasi per nulla 
le sollecitazioni drammatiche 
che più interessano il cinc-ma-
tografo, e il dramma si svilup­
pa piuttosto come dramma in­
timo. introspettivo, affidato co­
me è sopratutto alla bravura 
di una attrice protagonista. La 
ino-;sa iniziale è data da un 
tentato suicidio: una ìagazza 
è salvata a tempo da questo 
gesto estremo, per l'intervento 
di uno scrittore. Questi acco­
glie la donna in casa e lenta­
mente, dal dialogare continuo 
dei due, vien fuori il passato, 
sempre diverso, sempre più 
sconcentante. Sembra che la 
donna voglia a tutti 1 costi 
nascondere qualcosa della sua 
vita, e perciò propone conti­
nuamente una « verità » che 
non è la ». verit à»: è soltanto 
un « abito.. che ella si fa per 
potersi « vestir bene.. di fron­
te alla morte. Così i fatti dram­
matici che hanno portalo al 
suicidio, sono sempre presen­
tati dalla donna sotto una luce 
diversa da quella vera, ma non 
per menzogna o calcolo me­
schino, non per illegittimo de­
siderio di suscitare pietà, ma 

proprio per questa voglia sma­
niosa di risolvere il passato. 

Un dramma difficile, dunque, 
e il cinema non è per le cose 
troppo difficili. Cosi gli sceneg­
giatori si sono trovati di fron­
te alla necessità di « racconta­
re» tutte le cose che nel dram­
ma erano solo « dette »: il pas­
sato della ragazza, ad esempio. 
Cosi si sono trovati nella ne­
cessità di .. smontare ,. il mec­
canismo del dramma e rico­
struirlo in modo diverso, secon­
do diversi canoni drammatici. 
Cosi facendo essi non sono an­
dati mondi dal pericolo che vi 
era, quello di svilire, la proble­
matica complessa di Pirandello 
per far luogo ad una storia 
che, di per sé, non è molto si­
gnificativa, ed anzi risulta ab­
bastanza fumettistica. Cioè su­
perficiale e vagamento metafi­
sica. 

Detto questo, va però anche 
aggiunto che la fatica di Pa­
gliero ha raggiunto egualmen­
te un degno risultato: Pagliero 
è regista di grande intuito, ca­
pace di efficacissime soluzioni 
Se non è un creatore di atmo­
sfere, poiché non riesce a su­
perare una sua freddezza intel­
lettuale, è tuttavia narratore 
d'istinto e sensibile costruttore 
di immagini. E sopratutto va 
notato il modo eccellente con 
cui egli ha diretto i suoi atto­
ri: Eleonora Rossi Drago so­
stiene bravamente, con solida 
esperienza, il peso del suo dif­
ficile personaggio. Grabriele 
Ferzetti è lo scrittore, e si im­
pegna a fondo con baldanza 
pur non avendo, a npstro avvi­

so il «fisico del ruolo». Pier­
re Brasseur è bravo come al so­
lito nelle fugaci apparizioni del 
seduttore della donna, al quale 
presta una diabolica maschera. 
Poco convincente la scenografia, 
ridondante di mobili e inutil­
mente maestosa. Bella la mu­
sica scritta da Franco Mannino 
ed eseguita al pianoforte dal­
l'autore. La fotografia è di Se-
rafln. 

Mucida lena 
In un paese del Mezzogiorno, 

uno di quelli nei quali a Pa­
squa si fanno le sacre rappre­
sentazioni, è venuta a manca­
re la ragazza che era usa im­
personare la Madonna. Questa 
ragazza deve essere nubile e 
vergine, oltreché bella. Non si 
trova. Un losco tipaccio del po­
sto, per fare un dispetto al pre­
te, va in città e preleva da una 
casa dì tolleranza una delle 
pensionanti, dagli occhi celesti 
e dall'aria angelica, per farle 
fare la Madonna. La ragazza 
accetta, poiché ha un fatto per­
sonale con la Madonna: crede, 
infatti, che la Vergine le ab­
bia fatto morire la figlia, e si 
vuol vendicare. In paese tutti 
credono ai begli occhi della 
donna, e poiché ella, dopo es­
sersi pentita, ìiesce addii ittura 
a compiere un miracolo, la ido­
latrano quasi. Ma il cattivo ri­
vela le sue mene e la folla im­
bestialita. allora, lapida la ra­
gazza. mentre il prete depicca 
il gesto assassino 

Questa è la trama, nuda e 
cruda. Ciò che più colpisce m 
questo film di Augusto Genina cinematografit-he, dopo una rassegna svoltasi in quella nazione 
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UN CELEBRE "AFFARE,, OHE HA UNA SUA PALPITANTE ATTUALITÀ' 

Lo scandalo della Banca romana 
Un*ispezione nel 1889 rivela le irregolarità dell'Istituto - La denuncia in Parlamento nel 1892 dell'ont Co-
lajanni - L'inchiesta respinta da Giolittì - Lo scandalo implica illustri personaggi - Crispi soffoca la questione 

Nel giugno 188!), essendole un forte conto corrente, e 
Crispi presidente del consi­
glio e Giolittì ministro del te­
soro, il ministro dell'agricol­
tura, Miceli, a cui spettava, in 
quel tempo, il controllo degli 
istituti di emissione, incaricò 
il senatore Alvisì. il comi». 
Monrtlli. del ministero dell'a­
gricoltura, ed il comi». Bia-
giui, proposto dal ministro del 
tesoro, di ispezionare la Ban­
ca romana. 

Fu constatalo un vuoto di 
cassa di nove milioni, oltre a 
varie irregolarità di gestione 
ed alla emissione di carta­
moneta oltre il'limiie' còhsen 
tifo. Il governatore delia Ban­
ca. Bernardo Tanlongo, negò 
il vuoto di cassa ed ammise 
che la sua banca era ammi­
nistrata patriarcalmente, sen­
za le rigorose cautele usate 
negli altri istituti. Una nuoua 
ispezione, compii/fa l'indoma­
ni. constatò che la cassa era 
stata reintegrata, dopo di che 
il .ministro dell'agricoltura. 
indotto dal Monzilh. mise a 
tacere ogni cosa. 

A due anni dì distanza, il 
senatore Alvisì dichiarava in 
Senato di voler rivelare i ri 
sultati dell'ispezione del 1889; 
ma il minisrro del tesoro, che, 
in quel momento, era Luzzat-
ti, si opponeva i» nome del 
credilo pubblico e dei supre 
mi interessi del paese. 

Nel novembre 1802. Gio­
littì, divenuto presidente del 
consiglio, includeva il Tan­
longo nella lista dei senafori; 
ma il Senato ne respingeva 
fa convalida. 

In punto di morte 

Europa. E' questa una idea 
(/nasi universalmente accetta­
ta nelle parrocchie come nel­
le sedi delle associazioni deiì 
giovani cattolici o negli uff idi 
dei ministri di Adenauer. Il' 
corrispondente del "Monde"] 
da Bonn riferiva, qualche1 

giorno addietro', che nei cir­
coli del cancelliere Adenauer 
si comincia ad invitarci a "ri­
costruire la Bastiglia ". Uno 
storico " democratico - cristia­
no " mi diceva che la Francia 
ritroverà la sua grandezza e 
la sud potenza-materiale solo] 
a condizione, ,(U>,abbandonare[ 
le famose "idee del 1789" e\ 
di restringere " Teccesso delleì 

'libertà" di cui soffre la sua] 
popolazione... II Medio Evo,] 
rivisto e corretto dall'ideali-\ 
smo borghese del XIX secolo.^ 
continua a pesare come mn-\ 
dello, proposto' ad ogni mo-ì 
mento, sulla vita dei cattoli-\ 
ci tedeschi, modello che si\ 
adatta abbastanza bene, a' 
quanto sembra, alle realtà, 
economiche det capitalismo deì\ 
XX secolo e delle loro'influen­
ze sugli uomini ». 

In conclusione, per i catto­
lici tedeschi la < Unione Euro­
pea » ed il -no principale so-
-icgno. la CED. vivificano il 
mito del Sacro romano impe­
ro che è la formula nuova. 
quella cattolica, con la quale 
l'imperialismo tedesco tenta 
di prendere la rivincita, dopo 
aver fallito con l'impero bi-
-marchiano-guglielmino e con 
l'impero nazista. Devo con­
fessare che aver tro\ato que­
ste idee espresse da un cat­
tolico francese mi ha fatto 
molto piacere. Idee «imili. in­
fatti. le ho espresse "in una 
non lontana discussione al Se­
nato. suscitando le proteste del 
ministro -Ta\iani. CoMCthi »i 
mi trovo, senza averlo sa­
puto, accanto ai cattolici fran­
cesi di sinistra, mentre ì de­
mocristiani italiani si trovano 
accanto ai cattolici tedeschi, 
quelli < per i quali è stato Un­

to non piegarsi all'atlantismi. 
all'anticomunismo, al sanfe­
dismo? 

OTTAVIO PASTORE 
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Dopo tante rivelazioni nel 
campo del cinema, anche il 
teatro ne ha registrata a 
Roma una assai felice: Kos-
sana Borghesi, attrice gio-
\anr della compagnia stabile 
del Teatro Pirandello, riporta 
ogni sera no saccesso per­
sonale nella commedia po­
lacca mlm morale della 
signora Dalska ». Lamberto 
Pirasso, direttore della com­
pagnia. riserva alla ventenne 
Rossana altri impegnatili 
ruoli nei prossimi lavori 

Questi ì fatti iniriali. Come 
nacque lo scandalo? 

Il senatore Aluisi è moren 
te. Chiamo un suo amico e 
gli consegna la copia della re 
fazione d["inchiesta sulla Ban­
ca romana: l'amico la passa 
a Maffeo Pantaleoni. il quale 
prega l'on. Napoleone Cola­
janni di portarla alla tribuna 
parlamentare. 

Colajanni. nella seduta del 
19 dicembre 1892. denuncia 
la .irregolarità nella tenuta 
della cassa della Banca roma­
na: frammischio-rnento tra 
fondi di cassa e fondi di ri­
serva, irregolarità nella te­
nuta delle stampiglie per l'e­
missione delle banconote, in­
sufficiente custodia della re­
lativa carta filigranata, ma 
scheramento di una ecceden­

za di 25 milioni nella circo 
lozione cartacea, ecc ecc. 

L'on. Colajanni chiede una 
inchiesta parlamentare che il 
presidente del consiglio. Gio 
litti. respinoe dichiarando di 
non aver mai letto la relazio­
ne Alvisi. ma impegnandosi a 
far compiere un'ispezione. 

L'ispezione fu affidata al 
senatore Finali ed aveva > il 
compirò di effettuare un con­
trollo straordinario su tutti 
gli istituti di emissione.-' Il se 
natore Finali ebbe dei colla­
boratori. ognuno dei a vali fu 
incaricato di ispezionare un 
determinato istituto. 

In conseguenza delle 
resultarne, Giolittì. il 15 gen­
naio 1893. avvertiva Tanlon­
go e due alti impiegali della 
Banca. Cesare e Michele Laz­
zaroni. che se tentavano di 
allontanarsi da Roma sareb­
bero stati arrestati. Con que­
sto avveriimentp.che sembra­
va un atto di severità, i sor­
vegliati ebbero, in realtà, tuf­
fo il tempo di fare sparire gV 
elementi che avevano inte­
resse ad occulfre. 

Il 79 gennaio vengono ar­
restati Tanlongo e Cesare 
Lazzaroni, per peculato e fal­
so in atto pubblico, e viene 
spiccato mandato di cattura 
contro Michele Lazzaroni, per 
avere aperto a proprio favo-

contro . il comi». Alonrillì. 
membro della prima Com­
missione d'inchiesta, accusato 
di avere, mediante compenso 
redatto una falsa relazione 
sulle risultanze della commis­
sione stessa. 

Arrivato a queste propor­
zioni. lo scandalo torna ad es­
sere oggetto di iiiterrona;ioHi 
alla Camera, ove Colajanni 
chiede nuovamente l'inchiesta 
parlamentare. Nuovamente la 
ri/iuta Giolittì dicendo che 
<» essa avrebbe l'aspetto di 
una diffidenza verso l'autori­
tà giudiziaria ». 

Ma lo scandalo non si ar­
resta qui: durante le perqui-
sizioni in casa Lazzaroni ven­
gono fuori degli appunti da 
cui risulta che rial 1888 al 
1891 l'on. Rocco De Zerbi ha 
ricevuto dalla Banca romana 
lire 425.000 « per aver favo­
rito in Parlo memo le ragioni 
e gli interessi dell'istituto » 
Viene chiesta l'autorizzazione 
a procedere contro di lui; ed 
è appena iniriata l'istruttoria 
che egli muore 

Intanto dall'interrogatorio 
Tanlongo viene anche fuori 
che cospicue somme sarebbe­
ro state date a diversi pre­
sidenti del consiglio per oc­
correnze straordinarie. Insor­
gono Crispi. Rudiìii. Nicotcra; 
e chiedono che una Commis­
sione parlamentare faccia lu­
ce completa nel loro stesso in 
teresse. Ma si oppone Giolit­
ti. sempre col pretesto di non 
intralciare l'opera della ma­
gistratura, la quale, peraltro, 
comincia ad apparire troppo 
lenta un po' a tutti e comin­
cia a determinare H sospetto 
che influenze governative non 
siano estranee a tale lenfer-
za. La pressione del Parla 
mento e dell'opinione pubbli­
ca inizia a pesare in tal 
modo che Giolittì è costretto 
ad accettare l'inchiesta parla 
mentore, mentre la Camera 
manifesta il suo malumore 
sull'andamento della vicenda 
giudiziaria respingendo il bi­
lancio del ministero di grazia 
e giustizia. 

Il 23 novembre 1893 viene 
consegnata alla presidenza 
della Camera la relazione 
della Commissione parlamen­
tare. 

La Commissione denuncia 
una schiera di uomini politi­
ci che hanno cambiali i» sof­
ferenza sistematica presso la 
Banca romana: denuncia mi­
nistri che hanno esercitato 
pressioni per far concedere 
crediti ad amici politici e pri 

cui il denaro venne restituito 
dopo l'arresto del Tanlongo 
con la raccomandazione, nero 
fatta da Giolittì a Cnnfoni, di 
tacere intorno a questo fac­
cenda. La Commissione ri­
porta. poi. una serie di lette­
re e testimonianze secondo cui 
Giolitfi avrebbe chiesto al fi­
glio di Bernardo Tanlongo, a 
nome Pietro, altre quaranta 
mila tire per le elezioni; n-
vendote ottenute. avrebbe 
promesso la nomina di Tan­
longo padre a senatore: avreb­
be poi diffidato il Pietro Tan­
longo a non parlare perchè 
«stava sul fuoco*. ---

Proseguiva, intanto, il pro­
cesso innanzi alle autorità 
giudiziarie. Diciotto mesi oc­
corsero per condurlo all'inat­
tesa e piena assoluzione dei 
signori Tanlongo. Lazzaroni, 
Monzilli ecc. con gravissimo 
scandalo della pubblica opi­
nione. Ma a perpetuare le al­
ternative e le perplessità di 
quell'oscura faccenda, inter­
viene una denunzia penale 
per violazione di siiggeilt e 
ver sottrazione di documenti 
a carico di alcuni fmizionari 
di pubblica sicurezza che ave­
vano operato le perquisizio­
ni in casa Tanlongo e Lazza­
roni. Trattavasi, infatti, dei 
documenti che la Commitsio-
ne parlamentare aveva accer­
tato non essere stati mai in­
clusi nel plico destinato al 
magistrato. 

Tra ì funzionari denunziati 
era l'ex-questore di Roma a 
cui Giolittì, comprendendo 
che presto o tardi sarebbe 
stato coinvolto nel giudizio 
scrive: « La autorizzo a dire 
essere perfettamente vero che 
al ministero dell'inferno giun­
sero documenti che potevano 
gettare luce non bella sopra 
qualche uomo politico, ma 
quei documenti non proveni­
vano dai funzionari di pubbli­
ca sicurezza e non potevano 
influire in alcun modo sul 

processo dellu Banca 
uà ». 

Di lì a qualche giorno la 
lettera giunge in possesso di 
alcuni giornali e Giolitfi v ie­
ne sfidato a pubblicare ciò che 
aveva. L'on. Colajanni porta 
la questione alla Camera il 7 
dicembre 18!)4. 

roma-|quattordici querele prcienta-
ic contro d> lui da Francesco 
Crispi. donna Lina Crispi e 
da altri citati nel fa noso plico 

La Sezione di accusa inti­
mò il mandato di comparizio­
ne a Giolittì che. infanto, era 
rientrato in Italia all'ombra 
delle garanzie parlamentari. 

è il modo particolarmente stu­
pefacente con cui il regista si 
pone di fronte alle popolazioni 
meridionali ed al problema del­
la superstizione religiosa. La 
sua è una visione profondamen­
te oscurantistica, che stabilisce 
come le plebi siano supersti­
ziose e brute per loro natura, 
e come esse siano capaci sol­
tanto di crimini collettivi. Que­
sta particolare visione del Mez­
zogiorno e della società italia­
na fa perno sul personaggio del 
prete, unico personaggio posi­
tivo del film, personaggio su­
periore, unto dal Signore. In 
questo paese non v'è marescial­
lo dei carabinieri, non v'è sin­
daco. non vi sono, partiti né 
Camere del Lavoro. Vi è solo 
il prete, despota principale a 
ciò destinato per crisma divino. 

Questo film colpisce per que­
sto, e perchè esso è il sintomo 
di una tendenza che, con gran­
de disnendio di forze material: 
e spirituali, si vuole immettere 
a forza nel cinema italiano. 
sfruttando le esperienze forma­
li del realismo: di qui le scene 
di massa e l'uso di certi attori 
non professionisti Maijdnlf'n 
è in technicolor. L'interprete 
principale è Marta Toren. il 
cattivo è Charles Vanel. il prete 
è Gino Cervi 

t. e. 

I saccheggiatori 
del sole 

E* un film giallo, tanto 
giallo che un mistero si na­
sconde già nel titolo, piuttosto 
strano in verità. In realtà il 
saccheggio riguarda i tesori na­
scosti in una cripta di ruderi 
aztechi nel Messico. Per com­
pierlo. occorrono certe Derga-
mene, che, per un caso fortui­
to. sin dall'inizio del film, so­
no in mano di Glenn Ford. Al­
cuni delinquenti si danno da 
fare per rubargliele- e ci rie­
scono. ma alla fine trionfa di 
nuovo Glenn Ford, che sgomi­
na la combriccola di malviventi, 
ricupera il tesoro da costoro 
rubato, riceve un premio dal 
governo messicano e sposa Pa­
tricia Medina. Che .«dritto».! 

Giallo di tipo dozzinale, pie­
no di personaggi abbastanza as­
surdi, che, in ossequio alle re­
dole del conformismo, verso la 
fine tornano normalissimi. Ol­
tre ai due citati attori recita 
nel film Diana Lynn. La regìa 
è di John Farrow. 

Vice 

Finalmente- Giolirti si de­
cide a depositare allo Presi­
denza" della camera un plico 
contenente documenti seque­
strati in casa Lazzaroni, non­
ché lettere di Tanlongo a 
Giolitti, dal carcere, per in­
formarlo dei rapporti avuti 
con la Banca romana da di­
versi uomini politici. Infine 
otto lettere di Francesco Cri­
spi e centodue di donna Lina 
Crispi di carattere privato. 

La sorte «lei processi 
Il 14 dicembre 1894 il Pre­

sidente dellu Corte di appel­
lo di Roma invia al ministro 
di grazia e giustizia un rap­
porto in cui comunicava che 
nel processo per la sottrazio­
ne di documenti ernno venu­
ti alla luce fatti e circostanze 
che inducevano la responsa­
bilità anche di Giolitfi. Ri­
maneva pertanto in facoltà 
della Camera o di concedere 
la autorizzazione a procedere 
o d: tradurre l'ex-ministro in­
nanzi aH'-4Ifn corte di giusti­
zia. Ma la sera del 15 dicem­
bre usci un decreto che pro­
rogava la sessione parlamen 
tare; e Giolitti. contro cui con 
tinuavano a fioccare querele 
da parte di ognuna delle per­
sone compromesse dalla pre­
sentazione del DIÌCO. cominciò 
a temere che un'eventuale 
chiusura della sessione legi­
slativa facesse decadere le sue 
prerogative parlamentari, prc 
se il freno e parti per Ber­
lino. 

A carico di lui furono ini- saìvartn agli òcchi del-
ziaf. due processi; uno per la\ bbUca opi*ione. 
sottrazione det documenti del-J H ' 

nca romana e l'altro per 

Ma Giolitti addusse l'incoi» 
potenza dell'niiforifà giudizia­
ria, che renne accolta dalla 
Corte di cassazione. 

Il 21 novembre il ministro 
di grazia e giustizia presentò 
alla Camera gli atti del pro­
cesso. Di fronte alla proposta 
di restituire all'autorità giu­
diziaria piena libertà di ozio 
ne per fé imputazioni contro 
Giolitti si levarono a parlare 
Emanuele Gianturco e l'on. 
Saracco, che proposero di 
stendere l'oblio sulla questio­
ne in un momento in cui si 
doveva provvedere alla guerra 
d'Africa. La Camera approvò 
l'ordine del giorno Torraca. 
Questa deliberazioni- provo­
cò. conseguentemente, il pro­
scioglimento dei funzionari 
di pubblica sicurezza che c-
rano stufi posti sotto processo 

Ma l'ombra restò su mol­
ti uomini di governo e d'af­
fari. che si erano a vicenda 
protetti e aiutati. Anche la 
Corte, che aveva fatto pres­
sioni per far tacere lo scan­
dalo perchè sue persone di 
fiducia, come il RnJ/azzi. era­
no implicate nelle irregola­
rità della Banca romana, non 
ne usci con le mani nette. E 
i sospetti si estendevano al 
Vaticano, di cui si sapeva 
che Tanlongo ed altri erano 
molto amici, oltre che depo­
sitari d'ingenti capitali. Era 
insomma tutta la classe dirì­
gente coinvolta nello scan­
dalo. senza che nessun col­
pevole silenzio o nessun «in 
sabbia mento» di indagine po­

ta Banca EMANt'ELE ALBERTI 

MUSICA 

Margherita 
da Cortona 

NEL SETTANTESIMO COMPLEANNO 

Omaggio a Tommaso Fiore 
L'intensa vita e le opere dello scrittore antifascista 

Oggi alle ore 18, nei saloni 
della c;«-a editrice Einaudi, 
:n via Uffici del Vicario a Roma 
verrà festeggiato il settantesi­
mo cimplear.no del compagno 
socialità Tommaso Fiore* Al 

vati: denuncia funzionari che i l l l u s t r e scrittore verrà offe 
hanno sollecitato sconti e rin- {a u n a statua, opera deilo 
novazioni: denuncia giorna­
listi per sussidi e compensi 
riceruti: denuncia la carenza 
del controllo governativo so­
pra le banche: disapprova il 
silenzio serbato da Crispi 
Giolitti e Miceli che conosce­
vano la l'era situazione delia 
Banca romana rivelata dal­
l'ispettore Biagini. biaùma i 
luìnisfri Luzzaffi e Chimirri 

Documenti sottratti 
Per auello che riguarda 

l'on. Giolitti. che nella sedu­
ta del 27 gennaio 1893 aveva 
sdeonosnmente affermato di 
non aver mai avuto con Ber­
nardo Tanlongo « rapporti in 
cui fosse materia prima la p e ­
cunia», la Commissione ac­
certò che Giolitti aveva chie­
sto, ottenendole, lire sessan­
tamila dalla Banca romana 
La Commissione continua: «» è 
accertato che non tutte le car­
te trovate in casa Tanlongo 
vennero incluse nel plico de­
stinato alla magistratura ». 

71 prestito di seasanfamila 
lire era stato ottenuto per 
mezzo del comni, Cantoni. 

scultore Mazzullo. con dedica 
di Pietro Xenni. 

Il comitato promotore per 
celebrare l'avvenimento è pre­
sieduto dall'on Pietro Nenni ed 
è formaio da Corrado Alvaio. 
Franco Antonicelli. Carlo der-
nan. Norberto Bobbio. Piero 
Calamandrei. on.le Alberto 
Cianca. Giulio E naudi. yra v 
cc*co Flora. Vito Laterza, t. nr 
Io Levi. Salvatore Mole, Au 
gusto Monti. Carlo Muscetta. 
Raniero Panz eri, sen. Giusep­
pe Papalia. Ferruccio Parri. 
Gpbriele Pepe. Natalino Saoe 
gno. Gaetano Salvemini, To­
maso Smith. Ma ri ara Valgimi 
gli. on. Tullio Vecchietti. 

P.etro Nenni e Carlo L*vi 
porteranno a Tommaso Fiors 
l'augurio di tutti gli amici ed 
estimatori dell'Illustre scrit­
tore. 

Tommaso Fiore è nato ad 
Altamura (Bari) il J marro 
1884. Figlio di operai, si lau­
reò in lettere all'Università di 
Pisa, dove ebbe a maestri il 
Pascoli e lo Zambaldi, con 
uno studio originale su Pla^ 
toje. Fatto prigioniero duran­
te la disfatta di Capo retto fu 
inviato in Germania. I ricordi 

di quelle esperienze si trovano 
in Uccidi ed Eroe «vegliato. 

Le Lettere a Gobetti n Let­
tere pugliesi, che sono del "25-
"26. raccolte poi in volume col 
titolo Un popolo di formiche 
(ed. Laterza), con prefazione 
di Gabriele Pepe, gli valsero 
nel 1952 il massimo premio 
letterario nazionale, quello di 
Viareggio. 

Morto Gobetti. Fiore conti­
nuò la sua battaglia su Quarto 
Stato, di Rosselli e Nenni, Fcr 

il quale formulò nel 1926 il 
programma del Mezzogiorno. 
approvato pò- da Treves. 

Durante il fascismo, in olez­
zo a persecuzioni continue. 
u-cirono i suoi studi: nel i930, 
da Laterza. Poesia di Virgulto. 
che gli valse il primo premio 
nell'Accademia di scienze lom­
barde e lettere, che non era 
fascista. Continuò i suoi stu li 
su vane riviste, anche su La 
critica di B Croce. ?u La cul­
tura del De Lolli^. MI L"a»chi-
rio sforjco calabrese, su Aivo­
menti, come pure in prece­
denza era stato collaborar r. *> 
del Barelti. finché nel 1H39 
dette alla luce, sempre presso 
il Laterza. Io studio «ul Sam-
te Beuve. Nel "42 pubblicò uno 
studio su Tommaso Moro e la 
traduzione dell'Utopia. 

A VenToiene. nel 1942. tra­
duce per Einaud- la famo-3 
operetta di Erasmo, in que?t, 
giorni riapparsa rtelìf libre­
rie. Le lettere di Erasmo, tra­
dotte in quello s'esso periodo 
di confino, cono ancora inedite 
L'ultima sua pubblicazione è 
dell'anno scorso. Si tratta del­
le inchieste del Galanti sul 
Mezzogiorno, da lui presentnte 
per i tipi dell'Universale Eco 
nomica. 

In quest. giorni ha annun­
ciato un libro sul suo viaggio 
in Polonia, 7 corvi scherzano 
a Var«a via. 

lersera il Teatro dell'Opera 
ha rappresentato la leggenda in 
un prologo e tre atti Marghe­
rita da Cortona di Licinio Re­
lìce. E' un'opera, questa leg­
genda, nella quale non manca 
invero un certo qual topo dol­
ciastro, atto piuttosto ad evo­
care climi erotici che-non il 
tema che* intender trattare. Ab­
bondano poi retorici clangori 
sicché ben difficilmente si se­
gue quanto dicono i personag­
gi, coperti come sono spesso 
dall'orchestra. L'invenzione in­
fine è fiacca; scarsamente deli­
neati nel loro anonimo i temi. 
Tale rappresentazione va con­
siderata quindi come un'altra 
perla da aggiungere all'ormai 
vistosa collana con la quale, a 
buon diritto, si può fregiare la 
Direzione dell'Opera, intenta 
com'è a collezionare i refusi 
di certa musica. 

Elisabetta Barbato. Umberto 
Borghi, Vasco Campagnano, 
Giulio Neri, Anna Maria Cana­
li. Gino Del Signore, Valerio 
Degli Abbati, Carlo Platania, 
Laura Carol, Enzo Titta e Gu­
stavo Gallo hanno collaborato 
valorosamente. Direttore d'or­
chestra Angelo Questa. Teatro 
meno affollato del solito. Ap­
plausi cordiali con tendenza a 
prolungarsi in un gruppetto che 
non cambia mai posto. Già alla 
fine del prologo è apparso an­
che l'autore a ringraziare. 

Lutero e Bach 
Cesare Valabrega ha tenuto 

ieri, alla Sala dell'Accademia 
di Santa Cecilia, un'interessan­
te conferenza sopra il tema Lu­
tero e Bach. Partendo da alcu­
ne considerazioni sulle caratte­
ristiche nazionali della riforma 
di Lutero egli è giunto a toc­
care il tasto delle relazioni tra 
esse e la musica di quel tem-

,po. l'apporto musicale di Lu­
tero stesso alla creazione dei 
canti e dei corali tedeschi. Der 
giungere poi ad un esame del­
le affinità del mondo di Bach 
con quello del riformatore. Nel 
tracciare queste relazioni, pur 
sottolineando i pericoli insiti 
ie l le idee luterane circa una 
superiorità germanica. Valabre­
ga ha indicato i legami positi­
vi che da ê --i derivano. legami 
r .-^ont'-abili nelle opere dei 
mu^cUti posteriori a Bach. 
L'attento uoitor.o ha applaudi­
to calorosamente il eonferen-
/.ere 

in. x. 

di Società 
Gramsci t l'unità della cul­

tura (editoriale di Gittone Ma* 
nacorda e Carlo Muscetta). Fu 
circa dieci anni fa, n e l l a 
seconda metà del 19U, poco 
dopo la liberazione di Firenze, 
che un gruppo di intellettuali 
comunisti e resistenti <>lla To­
scana (Bianchi-Bandlnelll, Lu­
porini, Bilenchi) diede vita al­
la rivista Società, La Resisten­
za aveva • significato una cusi 
decisiva per molti intellettuali, 
l'esigenza di una unità di cul­
tura e politica, di studio, e lot­
ta, la rinuncia al privilegi dèi-
l'uomo di cultura «per contri­
buire alla liberazione di tutti» 
(Gialme Pintor). Il titolo stes­
so scelto per la nuòva rivista: 
Società, indicava il proposito 
di proseguire e approfondire 
l'esperienza della Resistenza; 
nei suoi promotori era ben 
chiato quello che Manacorda e 
Muscetta oggi ribadiscono nel 
loro editoriale: «ogni attività 
intellettuale e professionale iso­
lata non può che riuscire ste­
rile, se non è un modo di par­
tecipare coscientemente al 
processo storico in corso, at­
traverso quella " filosofia rea­
le " che modifica " l'insieme 
dei rapporti di cui ogni sin­
golo entra a far parte " ». 

Pure, se già allora era chiara 
alla parte più avanzata della 
cultura la necessità di un im­
pegno rivoluzionario, 1'.-im­
pulso a una rigenerazione to­
tale .>. proprio per rendere va­
lida la stessa attività culturale, 
è giusto riconoscere che que­
sti dieci anni non sono pas-
?ati invano: ciò che nel 1944-
1945 era soprattutto esigenza, 
indirizzo, orientamento per gli 
intellettuali che si erano le­
gati nella lotta antifascista alla 
classe operaia e al socialismo. 
oggi è — almeno in notevole 
misura — matura consapevo­
lezza storica, acquisizione cri­
tica, approfondimento di sta­
di. Il macinio contributo a 
questo approfondimento è do­
vuto, come giustamente so'.to-
lineano gli attuali direttori di 
Società, Gastone Manacorda 
e iCarlo Muscetta, alla « pub­
blicazione degli scritti del car­
cere di Antonio Gramsci, che 
ebbero un significato e una 
portata decisiva, con la loro 
ricchezza problematica e le lo­
ro molteplici indicazióni dì 
metodo, nel chiarire., agli in­
tellettuali di .sinistra i loro 
compiti. ,. Superamento del 
corporativismo degli intellet­
tuali. cioè della cultura di casta 
e del conseguente cosmopoli­
tismo, di origine essenzialmen­
te cattolica ».; negazione deVa 
• filosofia assoluta,, o astratta 
e speculativa, cioè della filo­
sofia che nasce dalla prece­
dente filosofia, giacche .(Gram­
sci) « le ideologie non creano 
ideologie allr'o che come ere­
dità di inerzia e ,d i passività: 
es.-q. ^ono - generate, jion , per, 
"partenogenesi" ma per l'in­
tervento dell'elemento " ma­
schile", la storia, l'attività ri­
voluzionaria che crea il " nuo­
vo uomo", cioè nuovi rapporti 
sociali..; affermazione, perciò. 
che l'.« apporto creativo dei 
gruppi superiori.» non è fat»o 
- aristocratico.. e autonomo di 
ceti intellettuali autosufficien­
ti. ma consiste nell'elaborare e 
nel .. rendere coerenti i prin­
cipi e i problemi che masse di 
uomini pongono con la loro 
attività pratica». 

Il Premio «Noi donne» 
assegnato l'otto aprile 

La siuria per il Premio let 
tcrario •• Noi donne « si e r iu­
nita a Roma in questi giorni 
od ha stabilito che la asse 
enazione del" Premio s t e s ^ 
abbia luogo l'otto aprile Dros-
; imo nella capitale. 

Fojsi'e di masMMte 
ti meno miliote di «uni 
ASTI. 18 — Un fossile di gì 

gante>che proporzioni è venuto 
in luce in seguito a un frana­
mento in una cava di rabbia 
di proprietà dell'agricoltore 
Pasquale Ottenga, a Villatran-
ca D'Asti. L'e-ame dei segni 
rimasti impressi sul terreno e 
dei residui raccolti nel mate­
riale franato, ha permesso al 
prof. Alessandro Masoero, del 
Musco paleontologico di Asti. 
di stabilire che sì tratta di un 
fossile di - mastodonte - di al­
meno mezzo milione di anni. 

Il problema della eredita 
storica, della comprensione In­
tegrale del passato, per «iden­
tificare la linea di sviluppo 
reale,, è uno dei temi centrali 
degli studi e delle riflessioni 
ai Gramsci. Alla revisione del­
la storia e della tradizione cul­
turale nazionale, sulla strada 
aperta da Gramsci, Società 
dedica studi in ogni suo nu­
mero. In questo primo numero 
del suo decimo anno di vita, 
abbiamo ad esempio il aaggio 
di Leopoldo Cassese -su «Le 
bonifiche nel Mezzogiorno d'I­
talia sotto gli spagnoli », quello 
di Sebastiano Timpanaro jr. su 
.<Le idee di Pietro Giordani». 

La conquista di una cultura 
nazionale-popolare non è pe­
rò soltanto studio e assimila­
zione* della realtà nazionale; è 
anche -superamento del " m o ­
do di vivere e di pensare ar­
retrato " provinciale e " da vil­
laggio " -. assimilazione e com­
prensione dei grandi movimen­
ti di pensiero moderni, in pri­
mo luogo del marxismo. Ideo­
logia delle « forze sociali por­
tatrici d'avvenire „ in tutto il 
mondo. «Introdurre, eome abi­
to critico moderno, nel dibat­
tito culturale italiano il mar­
xismo-leninismo-, è uno dei 
compiti che Società si pro­
pone sin dalla sua origine; nel 
numero che abbiamo sott'occhio 
si trova uno .studio di Giulio 
Pietranera su *II secondo libro 
del Capitale e l'economia bor­
ghese- , una lunga recensione 
dì Lucio Colletti a Materiali­
smo ed empiriocriticismo di 
Lenin, libro quanto mai attua­
le. che - h a in sé la forza per 
costituire In Italia il centro di 
un dibattito filosofico nuovo». 

« • • 

La creazione culturale «dal 
basso-: il rilievo culturale delle 
lotte e delle iniziative popola­
ri: ecco un altro tema gram­
sciano che Società tiene sem­
pre presente. Particolarmente 
notevole, in questo numero, lo 
studio di Paolo Spriano su - I 
giornali di fabbrica-, visti co­
me una - manifestazione, che 
merita cres<-ente attenzione e 
partecipazione, della maturità 
iella classe operaia «. Studi di 
questo genere danno alla ri­
vista una impronta viva, an­
tiaccademica; cod come le nu­
merose note di attualità cul­
turale e politica. Tra di esse 
segnaliamo la acuta polemica 
di Ernesto De Martino coatro 
gli epigoni acritici del Croce, 
la nota sul neorealismo cine­
matografico di Ippolito Furet­
ti, la rassegna sul teatro ita" 
liano d'oggi di Guaxxottl; • l a 
documentazione di Corsini sul 
modo in cui i migliori Intel­
lettuali americani rispondono a 
McCarihy. 
LUCIO LOMBABDO * A I * C * 
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HA PARLATO REBECCHIN1 

Girandola di problemi 
nella conferenza stampa 

// primo locomotore del « metrò v 
(ma quale?) in partenza da Padova 

Una conferenza stampa su 
mil le e trecento problemi cit­
tadini è s tata tenuta ieri roat-

dova il primo locomotore por 
il cosiddetto « metrò », che va 
da S. Paolo all'KUR. Richiesto 

Una dal Sindaco Rebecchini sulla società che gestirà la me 
nella sa la del Campidogl io ri 
servata al le adunanze di Giun­
ta. Dal problema de l le case a 
que l lo dei trasporti, dal le stra­
de al turismo, allo sport, al le 
delegazioni comunal i , alla i l lu­
minazione pubblica, al riforni­
m e n t o di energia elettrica: tut­
to ha fatto i l suo ingresso 
tr ionfale ne l lo z ibaldone re-
becchiniano. Caso s t rano; nem­
meno una parola il Sindaco ha 
speso- per- il provvedimento 
de l la Giunta re lat ivo all'au­
m e n t o di 4 lire il l itro del 
prezzo del latte , né il Sindaco 
ha mostrato interesse per le 
rivelazioni freschiss ime sul le 
evas ioni fiscali dei « capocottu-
ri »; e n e m m e n o ha voluto ap­
profondire alcuni dei problemi 
p iù importanti emersi nel cor­
so de l la sua esposiz ione. 

Il S indaco ha, cominciato con 
- la quest ione degli- a l loggi . Ha 
di n u o v o v a n t a t e l e realizza» 

. zioni d i Vi l la Gordiani — che 
c o m e è noto ha consent i to ai 

• principi Lancel lot t i di archi­
te t tare una formidabi le specu­
lazione su l le aree — ha par-

. la to di difficoltà frapposte al le 
prat iche*di esproprio dei ter­
reni p e r la costruzione del ri­
manente lotto di case da edifi­
care (« difficoltà superate », ha 
poi precisato il S indaco ) ed ha 
-annunciato che « entro- u n an­
no » dovrebbero essere c o m ­
pletati l.bBl appartamenti con 
la tota le s i s temazione del la re­
te stradale e del l ' impianto di 
i l luminazione, l ' inaugurazione 
de l la scuola entro apri le , ecc. 

In t ema dì case , Rebecchini 
ha anche annunciato il defi­
n i t ivo « s p i a t t o » ( « e n t r o apri­
l e » ) del la borgata Tormaran-
c io e la progressiva « l ibera­
z ione » del Campo P a r i d i ( « c i 
vorranno alcuni a n n i * ) . 

In attesa de l le conclusioni 
a l le quali perverrà la commis ­
s ione consi l iare del la casa — 
ha detto inoltre i l Sindaco — 
l'Amministrazione si sta orien­
tando verso la costruzione di 
case di t ipo economico ne l la 
zona del Casaletto ( m a il Con­
s ig l io quando ha discusso di 
quest i progett i?) . S ì tratta di 
al loggi a uno, due o tre piani, 
alcuni dei qual i , in v ia speri­
menta le , sono già in costruzio­
n e 

P e r quanto riguarda le stra­
de , il Sindaco- ha indugiato in 
particolare sul la Casil ina e la 
Cristoforo Colombo. P e r la pri­
ma, nul la di concreto il S in ­
daco ha annunciato , l imi tan­
dosi a ricordare l 'esistenza di 
un progetto di p iano regola­
tore (1931) per la s is temazio­
ne organica de l la strada e in ­
vocando lo spos tamento di al­
cuni pini antichi , al fine di el i ­
minare la pericolosa strettoia 
compresa fra l a v i a di Vi l la 
Servento e la v i a Galeazzo 
Aless i . 

Quanto al la Cristoforo Co­
lombo ( l a pupi l la del S indaco 
e d i parecchie a l tre persone) , 
g l i appalt i sono ormai comple ­
t i e l ' inaugurazione de l la stra­
da , che unisce la città con il 
Lido d i Castelfusano ( d o v e fra 
l'altro sono g ià cominciat i » 
lavori per il famoso c ircuito 
automobi l i s t i co ! ) , è prevista 
per i l 29 maggio , mentre il ca­
lendario de l l e manifestazioni 
romane annuncia il grande va­
ro per i l g iorno 15 g iugno . 

Dopo a v e r accennato alla 
quest ione dei col lettori ( a Cen-
tocel lo u n o è in costruzione , 
u n altro è previs to con il pia­
n o de i primi 11 mil iardi di 
mutui , l 'assunzione de i qual i 
va a ri lento in m o d o esaspe­
rante ; a v ìa del la V i te il la­
voro è quasi u l t imato , m e n t r e 
que l lo di v ia de i Serpent i ri­
chiederà ancora a l m e n o d u e 
mes i e mezzo di t e m p o ) , il S in ­
daco ( ch ied iamo scusa p e r la 
confusione, ma la colpa n o n è 
nostra) ha parlato de i traspor­
ti c i t tadini . 

Quarantacinque nuov i auto­
bus ha det to i l S indaco — so­
no entrat i in funzione al-
l'ATAC in quest i giorni , m e n ­
tre si a t tende l'arrivo degl i al­
tri 45. 

P e r la STEFER. il Consigl io 
s i occuperà de l la 'ques t ione do­
po i l dibatt i to in corso sull'ur­
banist ica. D o p o questa infor­
mazione il S indaco ha annun­
c iato che è in partenza da Pa-

tropolitana, il Sindaco ha ri 
sposto «-he « insisteremo pode­
rosamente » perchè la gest ione 
Ma affidata alla STEFER. E a 
chi altro se no? 

Ma queste non sona che al­
cune del lo questioni affrontate 
daU'ing, Rebecchini, il quale 
ha poi accennato al potenzia­
mento degli impianti sportivi , 
al lo sne l l imento dei servizi di 
delegazione comunale , all'in­
tensificazione del serviz io dei 
delegati v iaggianti , alla siste­
mazione del p iazza le .d i Porta 
Maggiore, ecc. 

Circa il problema del riforni­
mento di energia elettrica, Ile-
becchini ha annunciato che 
« éntro il mese • entrerà in 
funzione la prima macchiti» de­
gli impianti del Basso Nera. 
Per il Sangro , i primi lavori 
sono in corso ; « a l l a fine di 
aprile saranno in piena effi­
cienza i primi cantieri » con 
500 operai, che saranno por­
tati n 1.00D al lorché i lavori 
procederanno a pieno ritmo. 

ingiusttticata aumento 
del prezzo dei lane 

lift giunta comunale d.c, ha 
approvato una deliberazione, che 
sarà sottoposta all'approvazione 
del Consiglio comunale, con la 
quale 11 prezzo del latte viene 
aumentato di quattro lire il litro. 
L& <lelll-erarl<-ae si rifa al a de­
cisione presa dalla maggioranza 
conslllaro nell'agosto dei '53 per 
un aumento di dieci lue il litro 
e allo situazione dencltaria della 
Centralo del latte. 

In proposito la Federazione del 
lavoratori dell'Industria aumen­
tare, afferma, in un EUO comuni­
cato. che l'aumento non è giu-
htiflento e che la via dei risana­
mento della Centrale e queliti 
della munlcIpaliziA/lone della 
azienda e del relativi .servizi di 
raccolta e distribuzione. La man­
cata trasformazione in questo 
6Cn.so della centrale del latto 
ha permesso finora la realizza­
zione di Ingenti profitti du par­
te del grandi produttori dei 
Consorzio laziale latte e della 
società di trasporti A'l'AL. 

K" nell'interesse deliw cittadi­
nanza che il risanamento del 
bilancio della Centrale del {atte 
venga ottenuto attraverso una 
revisiono del ìappoitl intercor­
renti tra il Comune, il Consorzio 
laziale latte e J'ATAL, in modo 
da colpue i profitti leailzzatl 
da questo imprese, e non attrii-
verfao un aumento del pie/7.0 di 
un genere di prima necessità co­
rno il latte. Ciò anche in attesa 
di municipalizzare la Centrale 
e 1 servizi ad essa connessi. 

S agra delle frittelle 

Oggi, festa ili S. Giuseppe, l banchi del frittellari saranno 
a l centro dell'attenzione di grandi e piccini 

TRAGICA CATENA DI INCIDENTI STRADALI 

Orribile morte di un prete e di un bambino 
travolti da un camion a viale Tor di Quinto 

Perduto ogni controllo l'autista ha schiacciato i due sventurati dopo averli investiti - Prima di fer­
marsi il camion ha abbattuto un albero e investito una « topolino » in sosta - Due altri gravi incidenti v 

Verso le 14,30 di ieri un inc­
e d e n t e stradale di proporzioni 
impressionanti si è verificato 
sul viale di Tor di Quinto. Due 
persone, un bambino ed un sa­
cerdote, sono stati uccisi da 
un grosso camion carico di poz­
zolana. 

All'altezza del numero c iv ico 
37 i l pesante autoveicolo, che 
percorreva i l v ia le a velocità 
moderate, si è portato improv­
visamente verso i l centro del ­
l e strada a l fine d i sterzere a 
destra ed entrare nel la legnaia 
Ricci. Ne l lo stesso momento BO~ 
praggiungevà Jn direzione op­
posta una lambretta guidata 
dal saceriidte Antonio Adiutori 
31cnne, professore di lettere, e 
recante a bordo il 13enne Ma­
rio Turco. 

Lo scontro è stato inevitabile 
e terribile: la motoretta si è 
sfracellata contro il camion 
mentre i due passeggeri ven i ­
vano scaraventati in aria. 

La tragedie, purtroppo, non 

e finita qui. L'autista del ca­
mion, infatti, ha perduto del 
tutto il controllo e, invece di 
bloccare l'automezzo ha conti­
nuato la marcia schiacciando 
orribilmente i due feriti. Poi, 
dopo over abbattuto un albero 
e investito una « T o p o l i n o » in 
riparazione lungo i l margine 
della strada, il camion impaz­
zito si è fermato contro un 
albero. 

La scena, che si è svolta in 
pochi istanti, ha lasciato lette­
ralmente atterriti i numerosi 
passanti i quali, impotenti ad 
intervenire, hanno dovuto l imi 
tarsi ad assistere con raccapric­
cio. Quando si sono precipitati 
per soccorrere i due sctaguroti 
li hanno trovati in condizioni 
indicibili. Il sacerdote, jn uno 
pozza di sangue, respirava an­
cora; il ragazzo aveva riportato 
lo Kpappolamento completo de) 
cranio. 

Richiesto l' intervento d i una 
autoambulanza, Mario Turco è 

ANNUNCIATA DA REBECCH1NI A l CONSÌGLIO COMUNALE 

Riunione dei Sindaci 
delle città decorate al VM 

Interrogazione l'i Cionca sulle costruzioni a «Vigna Clara» 
Una interrogazione presenta­

ta dal compagno Claudio 
CIANCA ha permesso ieri i-e­
ra a l Consiglio comunale di 
aver notizie sul complesso edi­
lìzio attualmente in costruzione 
tra i l sesto e i l sett imo chi lo ­
metro della Via Cassia Nuova 
e della Via Cassia Antica, ad 
opera della Società Generale 
Immobiliare, n e l comprensorio 
co-iddetto <ii Vigna Clara. 

Il SINDACO ha informato 
che l e costruzioni avverrebbero 
in conformità del piano parti­
colareggiato numero 120 e che 
il Comune non ha assunto a l ­
cun impegno per quanto r i­
guarda l e sistemazioni stradali, 
ma ha fatto obbligo a l richie­
dente di provvedere a sua cura 
e spese a tutte l e opere neces ­
sarie per l'accesso agli i m m o ­
bili. Peraltro, la Società Gene­
rale Immobiliare s i è impegna­
ta ad eseguire sistemazioni di 
carattere definitivo con tutte le 
caratteristiche tecniche de l le 
corrispondenti opere comunali, 

DOPO LUNGHE INDAGINI 

Lo Mobile arresto due 
autori di un furto di preziosi 

1 * -' 
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I * • 
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L * Squadra Mobile, dopo 
lunghe indagini, ha proceduto 
all 'arresto di d u e noti preg iu­
d ica t i autori d i un furto, c o m ­
m e s s o i l 28 febbraio scorso, in 
d a n n o d i Giuseppina M s m i -
gnerra. 

L a signora denunciò , a suo 
tempo, c h e ignot i durante la 
sua assenza si erano introdotti 
nel l 'appartamento, s i to in v ìa 
S. Maria Ausi l iatr ìce 140, 
asportando preziosi p e r un va ­
lore d i un mi l ione e mezzo. t 
- La Mobi le riusciva a stabi­

l i re - che qualche g iorno d o p o 
una certa Ines , ins i eme ad u n o 
sconosciuto, aveva offerto d e l ­
l e g io ie ad A n g e l o Benedett i , 
abitante i n v ia Pastore F a u -
stolo I . 

Partendo d a questa informa­
z ione g l i -agent i hanno ident i ­
ficato successivamente i d u e 
«conosciuti per l 'ammonito ed 
irreperibile Ange lo Tobia, qua­
rantasettenne, senza fis?» d i ­

mora, e per la pregiudicala 
Ines Aloisi , d i 39 anni , abitan­
te in via Auriolo 41-

Ieri f inalmente t d u e c o m ­
parì fono stati arrestati e, r i ­
conosciuti colpevoli del furto 
di preziosi, denunciati al l 'Au­
torità Giudiziaria. Parte del la 
refurtiva è stata recuperata. 

Convocasionl di Partito 
I r o m i iti C. P. tn U frtftn-

m « iti capta i — t>j; t u . ì . u *.v 
16: Flia.a.-» «:# !•». 
• D* finta alititi è '.B <1 itratai''-** 
fr«*» !» Mr**:-»* ;i pr.» a*Vrr:«l« 
iì or:<aU»<a:». w<w*r.« i l> wlIaV 
P« il pr<f»T4«.'cS« it'. COBJ-î cC. I «-
peti.-: po»TO?d.»« * Urlt r.:Snr« «!?» 

it « f int i mirai »«<•»» * r.t ri* 
pr«*v» l'»w»:«f»:r*i.«e m:fn* art*-
r.tU: »VI:«. *h*U. totleU. 0. X».-fu.' 
fi»r4)*oi, !.. H«'.«»!«. rWwri», \«* 
prati». r>tr»l»U. f. Miami*. P*r-
•«*«:». S. Bi*:.'!». S*'.'*tioitf. T. .>i-
»'«« . V. Mutisi, &*J*. €**•'». M. 
Miri», f. M:K:#. T. JU*«-1U. Ari!:». \ 
Ifttwu S. I W FUsilKai. M*j'.ii»i 
Oit.» U4>. »i «*f. P«::o«a»f. *•• Sit>i 

oltre che a cedere gratuitamen­
te al Comune le opere eseguite 
quando l'Amministrazione r i­
terrà opportuno d i prenderle 
in consegna, previo collaudo, 
per classificarle ira quel le c o ­
munali. Resteranno sempre pri­
vate l e strade che non fanno 
parte della rete prevista nel 
piano regolatore. 

CIANCA pur prendendo atto 
delle dichiarazioni de l Sindaco 
e degli impegni assunti dalla 
società, non ha mancato d i ri 
levare il fatto inspiegabile che 
il Consiglio è rimasto del lutto 
all'oscuro del le trattative inter­
corse con le società privata, 

Successivamente, i l Sindaco 
ha informato i l Consiglio che 
il giorno 23 alle ore 16, nella 
.sala dei la Protomoteca in campi 
doglio, avrà luogo una riunione 
dei sindaci del le città decorate 
al valor militare per la costi 
tuzionc della Associazione na ­
zionale del le città e delle prò 
vincie decorate a l valor mil i ta­
re. Rebecchini ha informato al 
tresi il Consiglio che a seguito 
del voto emesso a suo tempo 
dall'Amministrazione comunale 
per una solenne celebrazione 
del decennale del sacrifìcio dei 
Caduti del le Fosse Ardeatine, s* 
svolgeranno varie manifesta­
zioni commemorative. 

Ne l dibattito sull'urbanistica 
sono intervenuti ieri sera il 
monarchico Avalìone, il quale 
ha proposto di e levare da 10 
mila a 600 mila lire la contrav­
venzione per le lottizzazioni a-
bu*ive c < ; f dich:arato favore­
vole a l lo sviluppo industriale 
della città, e il «liberale»» Ugo 
D'Andrea, che si è esibito in 
enunciatori 1 letterarie d i \ a r i o 
genere. 

Pauroso volo 
eli un operaio edile 
Dopo nemmeno 24 ore daiJ'ul-

thno tatto del genere che j» cro­
naca ha dovuto registrare, giunge 
notizia di un nuovo gnrv© Infor­
tunio sui lavoro. 

Lo stuccatore 53enne SjiarUco 
Maseiia. abitante <n Ma ctì Mat­
tonato 6. è caduto da una impal­
catura aita 12 metri mentre la­
vorava nei cantiere dj Lino Loc-
cht, in via Giorgio Bombeiu a 
Monteverde. 

1 sanitari dell'ospedale San Co­
rnino lo hanno trattenuto in o v 
«ervartonr. 

stato accompagnato all'Obito­
rio. mentre don Antonio Adiu­
tori veniva ricoverato all'ospe­
dale di San Giacomo ove, alle 
16, cessava di vivere. L'autista 
si é dato alla fuga. 

Si è appreso clic l'Adiutori, 
appartenente «1 collegio Sun 
Gabriele di viale Parioli, a v e ­
va prelevato il ragazzo a Grot-
torossa, dove lavora in uno te­
nuta del collegio stesso, per 
accompagnarlo in un'altra te­
nuta presso le Capannello. 

La sciagura ha sollevato nel ­
la zona di Tor di Quinto una 
ondato di commozione, jn tutte 
le famiglie e lungo le strade 
gruppi di persone hanno con­
tinuato, fino a sera, a commen­
tare l'accaduto. 

Altri due gravi incidenti si 
sono verificati nella giornata di 
ieri. 

In pi:i77n del la Marina alle 
22,15, una lambretta è finita 
contro ima vettura della linea 
« 7 8 ^ . Il guidatore Mario A n -
gelucci, impiegato 27enne abi­
tante in via Niccolò V n. 42, è 
stato ricoverato in fin dì vita 
all'ospedale di San Giacomo. 
L'amico Sergio Torchio, di 20 
anni, abitante «1 11. 25 di Cam­
po di Fiori, che viaggiava sul 
sellino posteriore, è slato g iu­
dicato guaribile in due giorni. 

Nella mattinata, 0 Villa Bor­
ghese, due motociclisti sono v e ­
nuti a collisione. Romeo R o -
maldi, di anni 46, abitante in 
via Torre Vecchia 50. viaggiava 
su uno « Vespa >• targata Ro­
ma 60757 quando si è scon­
tralo, all'incrocio fra viale di 
Porta Pinciana e viale Goethe. 
con una « M V » targata Roma 
56725 pilotata da Luigi Capora­
li. impiegato 29enne abitante in 
via Portonaccio 54. Il primo, ri­
coverato in osservazione al Po ­
liclinico è deceduto a l le 23,05, 
il secondo ne avrà per 8 giorni. 

Domenica la (onferenza 
sul Poligrafico dello Stalo 
Indetta dal!» commissioni <n-

frtìm dai quattro stabilimenti 
del Poligrafico dallo Stato, do­
menica alle 10 avrà luogo al ci-
n»m* «Excalstor» un» confe­
renza per fa difesa e I» inte­
grità dell'istituto. 

La conferenza e etata indetta 
per denunciare alla opinione 
pubblio* la manovre ' in atto, 
tendente a realinare la smobi­
litazione di questo Importante 
complesso industriala dell» no­
stra città, a tutto beneficio dei-
fa epecufoxione privata, e per 
elaborare un piano di produzio­

ne, la cui attuazione non solo 
permetterebbe il potenziamento 
dell'Istituto stesso ma assicu­
rerebbe l'assorbimento di altra 
mano d'opera. 

iìitirnli i li.»i(iiii(!iiti 
alla Meloni ili Tibnrliiiu 

In seguilo iiU'a/ione ilei sin­
dacato unitario e dei !n\oiatorl 
1 ìlcen/ianienti decisi ullu Me­
loni di 'Ilimitino nono htati ri­
tirati; i» direzione ,-,i è limita­
ta a ridurre l'orano di lui oro a 
un gruppo di operai. Alla Me­
loni di Ostiense In direzione ha 
s>opra»se<lYUo al licenziamenti e 
si i> poMa jjulla linea della nor­
male procedura 

Anclie all'aziendu metallurgica 
<t Palermo », ieri, la direzione ha 
proceduto al licenziamento di 
16 operai itcìua. tener conto de­
gli accordi interconfederali. 

OGGI IN CITTA' 50.000 « FIAMME VERDI s 

Si aprono le manifestazioni 
del 27° raduno degli alpini 

La scalata allo sperone, del Colosseo • Un appello firmato da iMusini, 
Jahier e Rosa - Feste dell' A. N. P. I. e dei partigiani della pace 

Durante la giornata di ieri 
sono giunti in città i primi 
gruppi di alpini,, partecipanti 
al 27. raduno nazionale di 50 
mila « fiamme verdi > Nella 
mattinata è giunto pure un bat­
taglione di formazione dell'ot­
tavo reggimento, con fanfara e 
bandiera. Erano a riceverlo re­
parti del diciassettesimo reggi­
mento fanteria, al comando del 
generale Bernardini e alti utfi-
cialì dell'Arma. 

Le manifestazioni odierne ve ­
dranno, alle 11, una cerimonia 
a S. Pietro, alle 15,30 una ma­
nifestazione folkloristica a piaz­
za del Popolo che terminerà 
con una fiaccolata. Gli alpini 
si dirigeranno verso il Colos­
seo per assistere all'esibizione 
del rocciatore Maestri, il <• ra­
gno delle Dolomiti . . . che sca­
lerà lo sperone del Colosseo, 
alla luce dei riflettori. Don\anì 
avrà luogo la sfilata ai Fori. 

Un saluto agli alpini è stato 
rivolto dal generale d i brigata 
alpina e comandante del rag­
gruppamento divisioni « Fiam­
me Verdi »> Luigi Masini, da 
Piero Jahier, ufficiale degli al­
pini e autore di » Con me e con 
gli A lp in i» e da Ettore Rosa, 
capitano del I Alpini, già co­
mandante della V zona Pie­
monte. Ecco il testo dell'ap­
pello; ~ Alvini, il nostro radu­
no nazionale a Roma avviene 
nel Decennale della Resistenza 
clip raccolse le più belle tra­
dizioni alpine e che fu per tan­
ta pnrfe opera di Alpini. 

~ Oggi «sfociamo nel nostro 
cuore ni " veci ", a Cesare Bflf-
fiati, al geli. Cantore e ai mille 
nitri leggendari eroi alpini del 
Grappa e dcll'AdameUo, la fi­
gura dei mille e mille " bocia " 
che, come In medaglia d'oro 
ten. Giorgio Paglia e cap. Toni 
Gittriolo, rinnovarono l'eroi-
w»o ilei padri contro lo stesso 
invasori- per l'indipendenza e 
la libertà d'Italia 

.' fri alto U nome degli Alpi­
ni! Questo nome significa (a 
più tenace- difesa della nostra 
terra, delle nostre Alpi, baluar­
do della Patria, con la mente 
rivolta ullu famiglia, alla bai­
ta, ai campi; non significa mili~ 
tarìsma, ma patriottismo. Se 
mai ci fosse, perciò, qualcuno — 
fjuafche "fafiau co'fa eoa ". co­
me ti c/iìamiamo — c/»e pro-
ucttase ili portarci ancora fra i 
piedi ì generali tcdescìiì, cioè 
i fcriifci, i mudi , i tuoniti, e di 
farci comandare da loro o da 
altri stranieri in un esercito 
non italiano, questo qualcuno 
non confi stigli alpini, càe non 
soli disposti a cedere né il cap­
pello, né la testa. 

•'Il tragico crimine compiuto 
dal fascismo dì mandare gli al­
pini a combattere fuori dei 
con/ini della Patria, non si do­
terà -ripetere, così come non 
dovranno ripetersi altre guerre 
sciagurate. 

-"Tutt i alpini, ma tutti nel 
X": questo è un bel molto. E 
un altro bel motto è: "La rico­
noscenza agli alpini dimostra­
tela provvedendo a far rina­
scere le nostre vallate" » 

Tra gli altri firmatari vi so­
no il cap. Stucchi, il ten. colon­
nello Battocli't. il •j.itioU'M. A:-
genton, il ten. Fogliaresi, il co­
lonnello Quaranta, il col. Aree-
co, il cap. Vallarino, il tenente 
Pezzano, oltre ai familiari di 
numerosi decorati al valore. 

Feste per gii alpini 
Sabato, dalle 19 in poi. il co­

mitato romano tìelVA.N.P.l. )ia 
organizzato le seguenti resto per 
gli alpini 

TORP1GNATTARA — Via Car­
lina. 531 (da piazza Venezia 
prendere il filobus. 70 fino al 
capo-linea, poi il tran» della 
Stefer Ir.ìO a destinazione l. 

GARBATELLA — Via Edgirdo 
Ferrati, 12 (da piazza Venezia: 
autobus 91 o 92 fino a destina­
zione). 

PRF.NESTINO — Via Faiifulla 
da Lodi, (da piazza Venezia: fi­
lobus 70 fino a Via Napoleo­

ne III, poi tram 12 fino al piaz­
zale Preuestino). 

TRIONFALE e PRATI MAZZI. 
NI — Via Andrea Dona. 79 (da 
piazza Venezia; filobus 70 lino 
di capo-tinca e poi tram 271. 1 

TESTACCIO — Piazza S. Ma­
ria Liberatrice. 45 (da piazza 
Venezia: autobus 91 o 92 o 95 
fino a destinazione) 

inoltre a cura del Comitato 
Romano dei Partigiani della Pa­
ce. si avi anno altri cordiali ri­
cevimenti nelle singole località: 

VIA NEMORENSE, 7 — Pres­
so la sede dell'U DI . (da piazza 
Venezia: filobus 56 fino a piazza 
Verbano). 

VIA SABELLI. 19 — (Prende­
re la circolare esterna destra a 
ponte Garibaldi e (scendere alla 
seconda fermata dello scalo San 
Lorenzo). 

VIA FORTE BRACCIO. 1 — 
(Da piazza Venezia: filobus 70. 
scendere a Via Napoleone HI e 
poi tram 12 lino al piazzale Pre­
uestino) 

VIA di TORRE ARGENTINA, 
n 47 — Presso il Comitato Ro­
mano delia Pace (nei pressi di 
piazza Venezia). 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
UIJMHI — toman: j!!« 10. t>um-

bVi il!i C.d.L ic: limatori <te!l» 
• LEO • tutfori sospesi. 

ATTEGGIAMENTO IRRESPONSABILE DELL'AZIENDA 

La direzione dell'ATAC 
ha disertato ie trattative 

I sindacati delia 0611, CISL e UIL, di comune accordo, ripren­
dono la loro libertà d'azione e convocano eli Attivi sindacali 
Ieri sera malgrado l'impegno 

preso, 1 rappresentanti del l» 
direzione dell'ATAC non si so­
no presentati a l la riunione con 
le organizzazioni dei lavorato­
ri. L'improvvisa diserzione dei 
rappresentanti dell'azienda non 
è stata in alcun- modo giusti­
ficata. 

In conseguenza di ciò, i s in ­
dacati degli autofcrrotramvìeri 
aderenti al la CGIL. CISL e 
UIL hanno concordemente de­
nunciato ai lavoratori e alla 
opinione pubblica l'irresponsa­
bile atteggiamento della dire 
zlonc dell'ATAC, tendènte ajl 
inasprire piuttosto che a di­
stendere la vertenza per i mi 
gtioramentl salariali. Le segre­
terie dei tre sindacati hanno 
deciso pertanto di riprendere la 
libertà d'azione e. al fine di 
esaminare e decidere le riso 
Iasioni da adottare, dì convo 
care, separatamente, ma con Io 
stesso odg. i rispettivi attivi 

TRE MISTERIOSI COLPI DI PISTOIA CONTRO UN VIGILE 

Lo "sparatore fantasma,, gira 
per le strade della nostra città? 

Il pazzo andrebbe a bordo dì una <z topolino > - Si traila della 
stessa macchina individuata a Firenze qualche tempo fa? 

Tre colpi di pistola sonoi si avvicinava per guardare ne l -
esplosi ieri improvvisi nel si-1 l'interno; ma l'auto partiva v e -
lenzio della notte, in via Giu-j locemente girando alla prima 
Ha Gallese, a Monteverde Nuo- traversa. 
vo. Numerose persone si sono 
affacciate alla finestra per v e ­
dere cosa fosse successo e han­
no notato una macchina «F ia t 
500 >., che fuggiva in direzione 

idi piazza della Trasfigurazione. 
Appoggiato al muro, pallido 

per aver sfiorato d'un pelo la 
morte, era li presso il v igi le 
notturno Enzo Lucidi. Dopo 
aver tranquillizzato i presenti 
il vigile, rimontava sulla sua 
bicicletta e si recava alla v i ­
cina stazione di carabinieri. 

Al maresciallo il vigi le ha 
raccontato la sua strana a v v e n ­
tura. Erano circa le 3,40; egl i 
stava compiendo il suo giro di 
ispezione in via Edoardo F c n -
ner, quando vedeva la piccola 
macchina ferma. Ritenendo eoe 
si trattasse d« un'auto rubata, 

Piccolo, ci'onaco, 
IL GIORNO 
— Oggi, venerdì, I» marzo «78-
S87) San Giuseppe. Il sole sorge 
alle ore 6,31 e tramonta alle ore 
18.32. 
— Bollettino demografico - Na­
ti: maschi 32, femmine 38. Mor­
ti: maschi Ti. femmine 17. Ma­
trimoni trasentii: 11. 
VISIBILE E A9COLTABILE 

—Teatri - L'auro alle Art». La 
morale della signora OulsKa al 
Pirandello. Anna Magnani al Pa­
lazzo Sistina. La £crva amorosa 
al Ridotto Lllseo. 

Cinema - Processo" alla citta 
all'Arcnula. Squadra omicidi al­
l'A tcyone. Appio. Bologna. Bran­
caccio, Del Vascello. Giulio Ce­
sare e Savoia. Cinema d'altn 
tempi all'Atlante, Pelle Terraz­
ze. Ins e Nuovo. La spiaggia al 
Caprantchetta. Un giorno in Pre­
tura al Corso. Giulio Cesare al­
lo Splendore. It brigante di Tac­
ca del lupo al Trastevere. Pici* 
per t giusti al Tuscolo. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— AS.PRO.MO.BE (via Milano 
n. 72). alle ore 18. nella sala ge­
nerosamente offerta dall'Istituto 
di Patologia del Libro, il pro­
fessore a w . Vincenzo Mazzei 
parlerà sul tema: «Le classi so­
ciali nella politica contempo­
ranea ». Seguirà vm Ubero di­
battilo. 
— Uni temi* degli Stadi i«ula 

magna dell Iìtituto di Archeolo­
gia. facoltà di Ietterei domani 
alle ore l i il prof. Anmad Ali 
Ronzaci terra una conferenza 
con proiezioni, su * L'archeologie 
et l'art de l'Afghanistan ancien 
et le rclations avec l'empire ro-
main >. 

MOSTRE 
— «La easy»panca » (via del 
Babuino 1071 - Mostra persona­
le della pittrice Luciana Sonda. 
— « P*laz*o delle Esposizioni » 
<\. Nazionale) • Il mostra degli 
Artisti Marchigiani. Espongono 
Bartoiim. Cagli. Capogrossi, Ca­
stelli. Ciarrocchi. t'azzini, Mo-
nachcsi. Tamburi e altri. La mo­
stra rimarrà aperta lino ad a-
pnle. Orano: 9-13; 16-19. 
— Associazione Artistica In­
ternazionale tv. Margutta Mi -
Domani, sabato, alle ore 18. 1-
naugurazione della mostra della 
pittrice Herta Boehm. Quadri « 
bozzetti scenografici. 

QITE 
- L'EN'AI. organizza per Pa­

squa una gita a Parigi: partenza 
il giorno 15 aprile da Torino e 
ritorno 11 20. (juota: lire 32 mila, 
pagabili anche ratealmente. 

Le iscrizioni, etir» «n ricevono 
presso l'Ufficio Turismo dello 
ENAL di Roma In V'a Piemonte 
n. 68, tei. 460.699. saranno chiu­
se improrogabilmente alla fine» di 
marzo. 

fn bicicletta, allora, s i met­
teva .di nuovo all'inseguimento 
e dopo lunghe ricerche ritro­
vava la macchina in sesta in 
via Emilio Lorni. Appena però 
egli sì avvicinava l'auto ripar­
tiva a gran velocità. Dopo m e ­
no di dieci minuti egl i ritro­
vava la macchina, ma questa 
si allontanava di nuovo. Il so­
lerle agente aveva però i l t em­
po di vedere all'interno quattro 
persone: due uomini e due don­
ne. Naturalmente anche questa 
volta i l vigi le non rinunciava 
alla caccia e. poco dopo, ritro­
vava la « sua ~ macchina in via 
Giulia Gallese. 

Questa volta dall',, auto fan­
ta sma» partivano tre colpi di 
pistola che passavano a pochi 
centimetri dalla testa del v ì ­
gile. 

I carabinieri, dopo aver ese­
guito una vasta battuta nella 
zona con esito negativo, hanno 
iniziato le indagini del caso: 
nel la tarda serata di ieri v e ­
niva inviato a Firenze un fo­
nogramma. In quella città in­
fatti. circa un me«e fa. una 
macchina « F i a t 500 ~ grìgie 
scura fece la sua apparizione. 
La ~ auto fantasma », come v e n ­
ne chiamata, allora, dai gior­
nalisti fiorentini, era pilotata 
da un misterioso individuo che 
scorrazzava la notte per la cit­
tà sparando contro quanti in­
contrava. La furia sanguinaria 
del pazzo fece tre vittime; un 
vìgile notturno e due cittadini 

Convegno delle segreterie 
delle seiiom di Ionia 
Domani alle ore HJ4 net 

locali «ella sezione Salarlo 
(Via Scaleo 43) avrà luogo 
l'annnnciaro convegno «elle 
segreterie «elle sezioni «i ito-
ma. II eoavega» è convocato 
per fissare le tesi politiche 
ed organizzative da discutere 
nei congressi di cellula e «i 
sezione in preparazione del 
V congresso della Federazio­
ne Romana. 

Il rapnorto sarà fenato dal 
compagno Otello Kaan«xzi, 
menar* *>! Cornuta Centra. 
le. Ai mentati delle segrete­
rie è raccomandata la pre­
senza a la pantnalieà. 

che rimasero feriti piuttosto 
gravemente. La polizia indiriz­
zò allora le sue ricerche fra 
gli intossicati di stupefacenti 
della città, ma tutto fu inutile 
E lo « sparatore fantasma » ri­
mase sempre un mistero. La 
vecchia « topolino >. fu vista per 
l'ultima volta da un vecchio 
contadino nel Grossetano; quel ­
la volta il criminale automqbi-
lista. che era diretto verso la 
nostra città, sparò alcuni colpi 
in aria e si dileguò 

I funerali 
dì Roma Procopio 

Hanno avuto luogo ierj mat­
tina i funeraij di Roma Procopio. 
ia quindicenne assassinata qua! 
che giorno fa in *ia Pa'.estro. 

Come s t ricorderà la poterà 
ragazza fu uccisa da;' Iarbiere 
Salvatore oraziano, te cui prof­
ferte d'amore erano state decisa­
mente respinte. 

Insieme ai famigliari una gran­
de fo:;a commossa ba seguilo V. 
feretro di Roma Procopio 

Tradotto in Questura 
tenta il suicidio 

feri mattina negl i uffici del­
la «squadra mobi l e» , ove e i a 
stato tradotto sotto l'accusa di 
borseggio, il 53enne Gaetano 
De Santi*:, da Campobasso, ha 
tentato di suicidarsi. 

Estratto improvvisamente un 
temperino , il De Santi* 51 e 
prodotto a lcune ferite al col lo 
guaribil i in 4 giorni. E' rima­
sto l i evemente ferito anche 
l'agente che lo ha disarmato. 

Grafemente ferita 
da un peno di intonaco 

Ieri aì'.e 12.20. in un :oca:e> dei 
Mercati Generali, un grosso por­
to di intonaco M è staccato da'. 
sol fitto ed ha seriamente terno 
al capo la dottoressa tu chimica 
N'adedda Zl&tareva. Abitante in 
ria Luigi Fincati. 

La signora o stata ricoverata 
in osservazione all'ospedale di 
San Giovanni. 

sindacali per sabato prossimo 
alle 18. 

La gravità del gesto compiu­
to dalla direzione dell'ATAC, 
non ha bisogno di molt i com­
menti: l'unità realizzatesi fra 
tutte le oiganizzazioni sindacali 
è la migliore risposta. Torna 
la domanda che già ponemmo 
tu queste colonne: cosa v o ­
gliono l ing. Patrassi, direttore 
dell'ATAC, e il sindaco Rebec­
chini? 

Ci sono voluti alcuni compat­
tissimi scioperi della categoria 
perchè l'ATAC si convincesse 
d<»lla necessità di. almeno, di­
scutere. trattare con i lavora­
li . Oggi si torna all'atteggia­
mento irresponsabile e provo­
catorio mantenuto nel corso 
dell'agitazione. S i vogl iono co­
stringere i lavoratori a un 
nuovo sciopero; si vuole che la 
cittadinanza subisca nuovi d i ­
sagi? 

E' possibile che la linea di 
condotta adottata dalla d ire ­
zione dall'ATAC eerva a pre­
parare il terreno ad un pros­
simo aumento del le tariffe. In 
questo caso è zene si sappia 
che i lavoratori intendono si 
vedere migliorate le loro con­
dizioni di vita, ma che si o p ­
porranno decisamente a una 
simile decisione, nell' interesse 
di tutta la cittadinanza. 

Giovane contadino mutilato 
dallo scoppio di un ordigno 

fclcntre .stava lavorando in un 
campo della tenuta Trinca, a l a 
al km. 22 della via Ardeafina, 
Tommaso Larnarra, un giovane 
contadino di soli 19 anni, è r i­
masto ferito dal lo scoppio di 
una bomba. Il Lamarxa r ipor­
tava nell ' incidente la muti la­
zione di tre dita del la mano 
destra. 

C u l l a 
La casa df. compagni Donato 

e Loreta Marini è stata allietata 
dalla nascita di una vispa bam­
bina. Tanti auguri e felicitazioni 
dall'Unità 
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. A PIAZZA BELLI 

Oggi il congresso 
dell'AÌN.P.P.I.A. 

Oggi alle ore 9, al salone 
dei Commercianti, in Piazza 
Belli, ì vecchi antifascisti pe i -
seguitati dal regime fascista 
che fanno parte della Federa­
zione Romana de l l 'ANPPlA 
si raduneranno a congresso. 
Si incontreranno così vecchi 
compagni di lotte e di dolori, 
come in passato si incontra­
vano a Regina Coelì o a Ci­
vitavecchia u si Ponza: m<>!' 
sono OCRÌ carichi di anni, mol­
ti gravemente colpiti nella sa­
lute, ina tutti Mino animati 
ancora da giovanile fede, da 
quella stessa fede che feci» 
loro sopportare con .serenità 
e forza d'animo esemplari sin 
dalla prima giovinezza perse­
cuzioni e sofferen?e e che li 
pone ancor oggi al l 'avanguai-
dia della lotta contro ogni 
forma di fascismo dovunque 
si annidi e comunque si ma­
scheri. • 

Privati della libertà perso­
nale, colpiti negli averi, nella 
salute e nella integrità fisic:i, 
nella posizione sociale, molti 
sopportano ancora le conse­
guenze della loro indomita 
avversione al fascismo. Mol­
ti. assai avanti negli anni «1 
gravemente ammalati , som» 
inabili al lavoro, privi di 11-
sorse, assai spesso nella più 
crudele indigenza. Operai che 
non poterono per le loro vi­
cissitudini politiche valersi 
delle previdenze assicurative 
ed oggi mendicano il pane, ar­
tigiani che vjdero distrutte le 
loro aziende ed i loro stru­
menti di lavoro, professioni­
sti intralciati nella loro car­
riera. famiglie di antifascisti 
caduti lungo il cammino, al-
tendono da anni dal paese il 
riconoscimento dei loro sacri­
fici e delle loro necessità. 

Da oltre due anni giace di­
nanzi , al Senato un progetto 
dì legge presentato da parla­
mentari dei più diversi setto­
ri politici, dall'oli. Terracini 
agli on. Jannuzzi , Cerabona. 
Spallicci , Zanotti Bianco. Nel 
Congresso dì domani i perse­
guitati antifascisti romani, a 
nome anche dei loro fratelli 
di tutta l'Italia, chiederanno 
a gran voce che esso venga 
f inalmente discusso ed ap­
provato. 

Una loro delegazione, rice­
vuta l'altro ieri con grande 
cortesia e spirito di compren­
sione dal Presidente del Se ­
nato, on. Merzagora, ne ha 
avuto l'assicurazione di v ivo 
e sollecito interessamento. Sia 
questa alta e sicura promes­
sa di buon auspicio per il 
Congresso, in cui gli antifa­
scisti romani svolgeranno il 
loro programma nello spirito 
del l ' imminente celebrazione 
dei martiri del le Fosse Ar­
deatine. che accomunò nella 
testimonianza contro la b a i -
barie nazista il monarca e il 
comunista, il cristiano e lo 
ebreo, il nobile e il plebeo. 
il generale e l'artigiano, il 
vegliardo" e il giovinetto , il 
padre e il figlio. 

La cittadinanza, partecipan­
do numerosa a questo Con­
gresso, rechi la sua parola di 
affettuosa solidarietà a que­
sti vecchi combattenti s e m p i e 
fedeli ai loro ideali. 

L u t t o 
E' morta la compagna Gu-

glietti Fclicelta della cellula 
Xeni a Sereni della sezione Gar­
batela. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 8 partendo "dall'abita­
zione dell'Estinta in via A. Cial-
di. Ai familiari vadano le com­
mosse condoglianze o'ella sezione 
Garbalella e dell'Unità. 
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ANNUNCI SANITARI 

EnDOCRIRE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole dlstun-
zto&i'sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuate. Con­
sultazioni e core rapide pra port-
matrirooniaii-

6rand'Uff. Or. CARIATI 
Piazza Esquilino a, U - Roma 
(Staz.1. Visite-U-to e 18-18. Fe­
stivi 8-12 Non «1 curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OaXMSIKt 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
MtOF. OR. DB SEKNAKOIS 

Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

PUPO 
peto» 
VENERCC D.»fu<ròm 

»U3££ «n.SSIIAI.1 

STROM 
IM/fTUR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

vcmauts PSIXB 
DISFUNZIONI SKSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa» Piazza « e | popolo) 

T e l « 1 4 » . ora a-z» . rest.g-12 
Derr Prrt N ziw? <-,>i 7-1.1952 ST OAVtD 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara aelaraaaai* «*u* 

V « N I VAJUCOSB 
V E N U t t . n i x i 

DISrUNZUNl SESSUALI 

VIA COLA DI RIEH20 152 
rei. SM.M1 . Ora • * » . Paat, S-1S 
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GLI AVW EMiM EX mM SPORTE W i 
NEL SEGNO DELLA PIÙ' GRANDE INCERTEZZA SI DISPUTA OGGI LA "CORSA PIÙ' BELLA DEL MONDO,, 

Alla Milano-San Remo tutto ppò accadere 
ma Fausto Coppi è sempre l'uomo da battere 
Sarà una gara tirata, che forse troverà la sua soluzione sulle strade della Riviera dei Fiori 

(Del nostro inviato special») 

MILANO, 18. — Oggi per i 
giornalisti è il giorno del te­
ina in classe; quasi un esame. 
Il direttore fa (la 7»iaestro e ti 
dice: ~ Parla della Milano-San­
remo f. 

Ti sembra fucile, Jacilissimo, 
il tenia; pensi di svolgerlo in 
quattro e quattr'otto, e senti 
di poterti guadagnare il dieci 
con la lode. Sai d i aver tante 
cose da dir*: puoi dar pennel­
late di colore alla strada della 
corsa, ch'è meravigliosa', puoi 
parlare e far parlare gli uomi­
ni che nella corsa si lanceran­
no, e sono i più bravi, i più 
famosi; puoi — infine — tor­
n a r e indietro negli anni e to­
gliere la polvere, rifar nuovi, 
gli episodi più belli, più lieti, 
più tristi, che il - Libro d'Oro ~ 
del la corsa li offre a mucchi. 

Hai davanti a te un blocco di 
ca r t a bianca, che sollevi; e nel 
lasciarlo ricadere ti compiaci 
del suo niveo sbattere d'ali. 
Prendi la pennu e cominci a 
.vcriucre: 

- L a Milano-Sanremo è 
Ma t'aggettivo ti si rompe 

sulla penna: quante uolte hai 
già scritto che la <- Milano-Sci n-

mondo? Allora, strappi il foglio. 
Ora, la nuova cartella bianca 
che hai davanti ti provoca, ti 
sfida; e la mano un p o ' fi tre­
ma per colpa di uva sottile an­
goscia. Il candore del foglio ti 
attrae e ti turba, ti delizia e 
ti sconvolge, ti ipnotizza, E' la 
vertigine del vuoto. 

Così, all'improvviso ti accor­
gi che il tenta che il direttore 
ti ha dato da svolgere è diffi­
cile, difficilissimo. E pensi; lo 
« Milano-Sanremo » è come una 
«garetta accesa: a non pren­
derla per la parte giusta si ri­
schia di restar bruciati. 

Il pronostico, p e r esempio; 
come te la puoi c a r a r e col pro­
nostico ch'è l'argomento che più 
stuzzica l'interesse della gente 
che ti legge? 

E' facile — è un obbligo, (pia­
si — res t i r Coppi con l'abito 
del favorito: Coppi, infatti, dap­
pertutto è l ' uomo da battere. 
Ma pe r vincere il campione ha 
bisogno dt aver l'azione agile e 
facile. Coppi ha fatto un lungo 
pezzo della ~ Parigi-Nizza ••; 
operava di trovare il sole, di 
scalciarsi le gambe, e invece si 
è bagnato / ino all'osso e s'è 
preso un raffreddore che, forse, 
ha frenato il suo camminare 

remo- è la più bella corsa del verso la grande forma. Cornitn-
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Il grafico del percorso 

que. Coppi è sempre l'uomo di 
maggiore spicco alla riuitiu del­
la corsa. 

La quale corsa promette di 
essere rìbputatu, dui nastro di 
partenza nt nastro d'iirriro E 
poiché Mira in gara Koblci è 
facile che, subito, le ruote se 
facciano calde; è facile — cioè 
— che già sulle strade, sul 
piano di Lombardia e del Pie­
monte la lotta si scateni. Certo, 
Koblet troverà giovani allenti , 
smaniosi di mettersi in vista 
sul sentiero della celebrità. 

Ma per la soluzione (visto 
che il Passo del Turchino è una 
difficoltà che non spaventa più 
nemmeno » ragazzi...) bisogne­
rà aspettar* le strade della Ri­
merà dei Fiori; quelle strade, 
uoglio dire, che ranno su e 

KOBLET 
PARTIRÀ 

Hugo vestirà la maglia 
della « Guerra L'RSUS » 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 18 — Koblet sa ia 
in corsa! 

Fino alle ore 16.31) di oggi 
un pesante interrogativo ha pe­
sato sulla Milano-Sanremo; que­
sto era l'interrogativo: Potrà 
partire Koblet? 

Nota è la storia: Koblet soci* 
del « Ve lo Club » di Zurigo non 
può quest'anno staccare anche 
la tessera det G.S. Breitling, 
messo su per far della pubbli­
cità a degli orologi e per dare 
un aiuto J-.1U « G u e r r a » . 

Il recolamento dell'L'VI im­
pedisce pertanto, a Koblet, di 
far le corse in Italia con la 
maglia della « Guerra-G. S. 
Breit l ing»; Koblet, infatti, è 
già rimasto al palo nella Mi­
lano-Torino. Discussioni e di­
scussioni, salii* maniera migl io­
re di risolvere la questione. Si 
capisce che la * Guerra » non 
voleva rinunciare all'aiuto del­
la « Breitling »; non voleva ri­
nunciare — cioè — a un buon 
contratto. Ma il posto della 
« Breitling » è stato preso anco­
ra dal l ' . URSUS ». Così le cose 
nono tornate al giusto (e vec­
chio...) posto. Bisogna dire che 
in questo contrasto, la « Breit­
ling » ha agito con signorilità. 

Koblet, perciò, sarà in gara 
con una maglia sulla quale fa­
rà scrivere: « Guerra-URSCS »; 
sarà in gara (si può capire—) 
con una voglia matta di far di 
lutto il campo un boccone: 
« ...per fargliela vedere! >. 

E questo, in fondo, non è 
che un motivo di piò per por­
tare sul palmo della mano, alle 
stelle, la Milano-Sanremo: una 
corsa che promette di far fuo­
chi e fiamme. 

Purtroppo nella borsa del 
pronostico sono cadute un po' 
<e azioni di Coppi. II quale 
tra l'altre, mi ha detto: « —So­
no ancora un po' g in; non sono 
riuscito a guarire il raffreddo­
re che mi seno preso nella 
Parigi-Nisaa. Pazienza. Comun­
que, farò del mio meglio ». 

Sempre allegro, invece. Bar-
tali; il vecchio campione, quan­
do gi i ho chiesto quali erano 
le sue intenzioni per la corsa 
di domani ha allargato le brac 
ria e n i ha cosi risposto: « Xon 
nono preparato: però, non sono 
nemmeno rassegnato a fare la 
parte della comparsa!-. ». 

- - A. C. 

CHE liHCERA? 

Filippi. Petrucci, Magni, Laureili. Bobrt, Monti, O o s e , 
Bartali. Coppi. Koblet, Kubler e Maggini tutte «carte 

buone » nel mazzo del pronostico 

giù, a onda rena .> lunga, e 
che stirano e possono strappar» 
i muscoli di tante gambe de­
boli o mal disposte. E' laggiù 
dorè creveonn i tre capi che. 
iu penso, la corna vivrà le sue 
fusi più belle, le fasi della de­
cisione. 

C'è ilu non esclude un arri­
vo allo sprint, per Ju fortuna 
delle ruote d'oro della velocità 
Tutto può accadere; ma a una 
rotata (grossa come quella, per 
esempio, del 1950, qimnc/o Bar-
tali s'impose di forza e dt scat­
to) io non et credo: troppe sono 
le ambizioni, troppi i sogni dt 
gloria. Tuti'nl più sì può pen­
sare ud uno sprint con ima 
meizn do;rina di uomini. 

Coppi peiua di fare il gran 
colpo... 

Minardi si luncerà... 
Koblet ha il diavolo in corpo 

e si scatenerà.,. 
Magni vuol far trionfare i 

suoi nuovi colori... 
Bobet dice che Ut . Milano-

Sanremo - è la sua corsa... 
Kubler è un'incognita; niu 

citi si azzarda u mettere da 
pa r t e Ferdy?... 

Robic smuniu... 
Fornara è s i curo ' di far bel­

la figura .. 
Maggini crede di aver le car­

te in regola per ri licere... 
Ockers e Van Steenbergen 

non sono certo rassegnati... 
Impanis. Dertjke e Coletto 

Itaiino-la buona forma... 
E i più giovani — Monti. Fi­

lippi, Defìlippis, Sellili, Van 
Loay non stanno più nella pel­
le: vogliono scappare, scappa­
re; pensano di vincere... 

La «• Milano-Sanremo - è la 
corsa elle va incontro alla pri­
mavera. Anche Bartali nel sa­
lire sulla bicicletta si risentirà 
giovane e p ieno di energia: sa­
rà soltanto illusione? 
Non dà un nome sicuro il pro­
nostico. Ma non è un male; 
anzi: le corse i-aìgaiio di più, 
sono più seguite. brncinm> sui 
carboni accesi dell'attesa quan­
do si nascondono col velo del 
mistero. L'incerter:a ha sempre 

LA F.I.G.C. HA DEFINITO IERI IL SUO PROGRAMMA 

L'attività internazionale 1954 
delle squadre azzurre di ealeio 

L* 11 aprile a Parigi sì giocherà Francia A-Italia A, meatre a Roma 
saranno di fronte la Francia B e l'Italia B - I rapporti con l'Ungheria 

La Federazione italiana Gioco 
Calcio. ha in quea'i giorni perfe­
zionato U programma dell'attivi­
tà internazionale di questo scor­
cio di stagione che vedrà In cam­
po le squadre nazionali « A » e 
•• B » e giovanile e che culmine­
rà con la partecipazione ai cam­
pionato del mondo. 

La ripresa internazionale avrà 
luogo ad aprile; n i aprile in-
iat*i si incontreranno a Parigi te 
«quadre nazionali «A» di tran­
cia e d'Italia. La squadra nazio 
naie italiana »i concentrerà a 
Tonno dove giovedì 8 aprile so­
sterrà un Incontro di arenamen­
to cor» una squadra di società. 
Gli azzurri partiranno da Torino 
gi-ivedì sera arrivando a Parigi 
venerdì mattina. L'alloggio delia 
cam.tua. azzurra è slato fissato 
aU'Hotei de Paviuon Henry IV a 
Saint Germatn eri Laye. La squa­
dra ripartirà da Parigi nella aera-

SCMFITTI h PARICI I CESTISTI «AZZIMI» 

Francia-Italia 73-64 
Gli italiani, chiuso in vantaggio il primo tempo (35 a 
31) sì sono lasciati riprendere e battere nella ripresa 

PARIGI, 18. — Nell'incontro 
disputato al Paiate des Sports t 
cestisti francesi hanno battuto 
stasera gli < azzurri » dltatia 
per <5-64 dopo avere chiuso i! 
primo tempo in svantaggio per 
31-35. Nel prrmo tempo gli ita­
liani hanno svolto un gioco bril­
lante e pratico, ma nella ripresa 
sono, poi, notevolmente calati: 
ne hanno approfittato i francesi 
per rimontare lo svantaggio ini­
ziale ed acquisire il netto van­
taggio che ha sanzionato la loro 
vittoria. 

Ecco brevi cenni ai cronaca. 
Si inizia alle 21.25 precise e do­
po alcuni minuu di gioco, lento 
durante il quale le due squadre 
si sono attentamente studiate. 
Mondar ha aperto la segnatura 
grazie a due tiri liberi Subito 
replicano Cenoni e Pagani pri­
ma, e Deeemme e Antoine poi. 
con un cesto ciascuno. 

Il gioco degli italiani e pio. 
veloce e deciso ed essi dominano 
il campo: al 10' sono in vantag­
gio per IT a IS roa poi 1 Iran-
cesi si riprendono e la fine del 
primo tempo li trova «vantaggia­
ti dt «oli quattro punti: 31-35. 

Nella ripresa 1 francesi, ope­
rati alcuni opportuni mutamen­

ti. prendono in mano le redini 
dell'incontro ed al 3 raggiungo­
no gli «azzurri», quindi, conti­
nuando ad attaccane con acca­
nimento sempre maggiore, van 
no via via conquistando un van 
taggio sempre più netto ed alla 
fine come abbiamo detto, hanno 
vinto con nove punti di distac 

ta di lunedi per giungere il mar 
tedi mattina a Milano dove la 
comitiva si scioglierà. 

Per i incontro Italia lì. Fran­
cia B. la Federazione italiana a-
ve\a proposto alla Federazione 
francese itt nata di sabato IO apri­
l e ^a proposta atei a- sollevato 
Uà parte della federazione fran­
cese qualche difficoltà di carat­
tere organizzativo che avreDbe 
dovuto ejv»ere risolta dal consiglio 
di quel .'a jederazione nella pros­
sima riunione del 27 marzo. La 
F.I.G.C. ha comunque deciso di 
rinunciare alia primitiva propo­
sta ed ha aderito a una richiesta 
francese, pertanto i incontro tr-> 
e nazionali B. valevole ->er la 

coppa dei Mediterraneo, verrà 
giocato domenica 11 aprile a Ro­
ma alio Stadio Olimpico 

Infine u 13 aprile in una città 
d& desMnare-. si Incontreranno le 
squadre giovanili (giocatori scel­
ti con io stesso criterio delia 
squadra primavera, nati cioè dai 
primo gennaio 1931 in poi e che 
non abbiano mai partecipato a 
gare di squadre nazionali A) del 
l'Italia dei Nord e della Germania 
dei Sud. 

Nel primi giorni dt maggio la 
F.IG.C. comunicherà ai;a FIPA 
I elenco l e i 40 giocatori fra l '. 
quali dorranno tesser» scelti j 321 
che parteciperanno al campiona-j 
to del mondo t che dovranno es-j 
sere «rgnaiati ar.a Federaztorie in-{ 
iernazion%'.e 8 giorni avanti della; 
prima partita dena competuio- [ 
ne Ariate . 

La squadra primavera ritornerà 
in campo nei mese di maggio: 
ieri infatti, nella sede federale 
alio stadio, ha avuto luogo un 
lungo e cordiale colloquio al 
quale hanno partecipato l'ing-
B«ra«l ed 11 doti. Valentin) per 

nazionale ungherese cm.e par­
tita di ritorno, un» delie migliori 
squadre ungheresi, verrà a gio­
care con la s t e»a società italia­
na, una gara amichevole nej me­
se di settembre. 4 

Per quanto riguarda u parteci­
pazione al campionato dei mon­
do 1954. vane questioni organiz­
zative sono Mate esaminate a Ba­
silea fra ir presidente dei comita­
to organizzatore sig Thommen 
eu 11 segretario sig Grandjean ed 
u dott. Vaientini. successivamen­
te Vaientlni e Czeizier hanno 
compiuto un sopraluogo in alcu­
ne località consigliate per l'alle­
namento coi.egiaie aellu naziona­
le italiana: !a località di Bulle 
non ha potuto essere «celta per 
la posizione logistica. Gii azzurri 
si concentreranno invece a Ve-
vey. dove I 22 giocatori designati 
ed i loro accompagnatori si por­
teranno fin dal prt:r.o giugno 
prossimo 

un fascino; e questo /ascino 
conquista la folla che aspetta 
di sfogare la sua simpatia e la 
«Uà piistioiip per gli uomini de'. 
ciclismo. ' 

• * * 

Con la calce, hi Jo)!<i, lui yia 
•ìeritto sui muri delle case e 
striiu.vfctito del le strade gli CP-
viva per i c ampion i ; ora la fol­
la è in attesa, e — intanto — 
.incorw si cliiruV; . olii rinre-
iù?~. t -

— Io puntò MI Coppi.' 
— Il mio favorito è Petrucci! 
— 5o;ii»!f7tt(ifiio'>... lo tengo 

Minardi! 
Chi avrà ragione? Ira poco si 

saprò: a Saliremo già tracciano 
In linen buincfi e Ueru (i.'H'nr-
rit'o A Sanremo miche unti 
delia ragazza — una . M i s s . 
del ciclismo — già ti domanda: 

Chi sarà l'uomo che dovrò 
baciare?... »•. 

ATTILIO CAMUK1ANO 

FAUSTO COI'I'I é il favorito 
orila corsi» ma per vincere il 
t'iini|iioiic dovrà avere l'iwiu-

we agile e svelta 

ALLE OKL 15 

Oggi al "Torino,, 
La/io lì-llonia II 

. Piccolo « derby » oggi allo Sta­
dio Tonno: alte ore 15, infatti. 1 
rincalzi della Roma affronteranno 
quelli della Lazio nel quadro de . 
gli Incontri del campionato User-
ve. L'incontro si presenta aperto 
ed interessantissimo giacché alla 
nota rivalità ohe divide le due 
squadre si aggiungerà anche una 
queslione d! classifica. 

EL-CO le probabili, formarlonl 
ROMA: (Mancaste!!!; R. Ventu­

ri, Morabito; Metello, Stefanelli, 
Pellegrini; Renosto, Pedrazzoll, 
Andrroll, nuarnaril , rimpanelli. 

L.V/.IO: l>e Fazio; Spurio, pa-
Inmbini; Carradori, l'anitra. Di 
frore; Cadelll, Pistarrlii, Betto­
lini, Flamini, Alzpurii. 

Romulea-Sangiorqese 
oggi al campo « Roma » 

La Romulea approfittando del­
la festività di S, Giuseppe ha 
anticipato ad oggi (con inizio 
alle I.VtO) rincontro coii la San-
glorfiesc, 

Per l romani la partita odier­
na e di vitale Importatila; una 
nuova battuta d'arresto. Infatti. 
slenilit'liereUbe per 1 comunali la 
retroresslone e per questo do­
vranno mettercela tutta per su­
perare eli avversari di turno, av­
versari non certo tarllmente ad-
domestlrablU. 

Kiio la probabile torniamone 
del gialio-rofsi: Ili Santo; Santel-
li, Veronlel, Andreoll; Cervini, 
Pauselll; Olannone, Campodonl-
i-o. Bassetti, IH Gianvito, Scia­
manna. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Bloomfield-Gimpe! 
all'Argentina 

Domenica 21 alle ore 17,30 al 
Teatro Argentina il concerto del* 
l'Accademia di S Cecilia sarà 
diretto dal M o Theodorc Bloom-
field con la partecipazldne del 
violinista Bromsluvv Gimpel. In 
programma musiche di Prokofief; 
Mozart; Britten; Berlìoz- I bi­
glietti sono in vendita dalle 10 
alle H al botteghino. 

TEATRI 
al Teatro dell'Opera 
« Andrea Chénier » 

Oggi, venerdì, riposo. Sabato 
20. alle ore 21, replica dell'» An­
drea Chenier » di 17. Giordano 
(rappr n fio"), diretta ddl mae-
stio Angelo Questa. Intcrpteti-
Rfiiat.i Tehaldi. Antonio Galiè e 
Paolo Silvcii Domenica, alle 
ore 17. rappresentazione iti ab­
bonamento diurno della « Mar­
gherita d.i Cortona » di Licinio 
Refiff, diretta dal maestro An­
gelo Questa Interpreti principa­
li: Flisabetta Barbato. Vasco 
Campagnano. Laura Caro!, Anna 
Maria Canali, Umberto Borghi. 
Giulio Ncn e Gustavo Gallo. 
Mnestio del coro Giuseppe Conca 

Cherco Durante 
al Teatro Rossini 

Continua voti grande successo 
al Teatro Rossini il ciclo di re­
cito delKi compagnia di Cltecco 
Dinante. Si replica la commedia 
brillante di Caglien « Alla fer 
mata del 00 » alternandola con 
« Il cacio sul maccheroni » di 
Palmierini, 

Ì
castello: Sangaree con F. Lamas 
Centrale: Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. Ferrerò 
l Centrale Ctampino: E' l'amor che 
I mi rovina 
Chiesa Nuova: Il figlio ùel Texas 
Clne-8tar; Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Clodlo: Storia di tre amori con 

K. Douglas 
Cola di Rienzo: Il traditore di 

Far» Alamo con G. Ford • 
Colombo: Il villaggio dell'uomo 

bianco 
Colonna: La corriera della morte 
Colosseo: Attente al marinai 
Corso: Un giorno In pretura con 

P. De Filippo e S. Pampanini 
(orario 16 18 20 22) 

Cottolenro: Barriera a Setten­
trione 

Cristallo: La leggenda dell'arcie­
re dt fuoco con V. Mayo 

Del Quiriti: Anime sul mare con 
G. Cooper 

Delle Maschere*, l'incantevole 
nemica con S. Pan-panini 

Delle Terrazze: Cinema d'altri 
tempi con W. Chiarì 

Del Vascello: Squadra omicidi 
con E. G. Robinson 

Delle Vittorie: Ti ho sempre 
amato con A. Nazzart 

Diana: Il fattaccio 
Doria: Lo sperone nudo 
Edelweiss: Balocchi e profumi 

con T. Lees 
Eden: Donne proibite con L. Dar-

nell 
Espcro: Giuseppe Verdi con A. 

M. Ferrerò e P. Cressoy 
Europa: Maddalena con M. Toren 

iKxcelMor: Donne proibite con L. 
Danieli 

Farnese: Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Faro: Chi è senza oeccato 
Fiamma: Sombrero con V. Gasi-

man 
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Imminente allo SPLENDORE 

NETTA VITTORIA DELI» EUROPEO » IERI SERA ALLA CAVALLERIZZA 

Troppo forte Duilio Loi 
per il tenace De Joanni 

// triestino si è uggiudicutt) il nenivlto ni punii — .Vt> /̂i nitri 
incontri successi di Dui Pia/,, Bernnrdinello. Rollo e Denti 

li debutto minano di l.oi non 
UH richiamato una giuiule tollu 
:eii sverà hlla Cavai:eu//u. t*li 
assenti perii hanno avuto tmto. 
perchè il campione d'I-uiopa ha 
disputato un eccellente incon­
tro liiitteuclo con fucilila il co 
mygio.so e .tuiaii7iat» I>' Joanni 
11 combattimento pine .se ha 
visto la ehiaia .-.njiei muta di 
Loi. e stato intere.-sante dui 
lato tecnico; tlnalnie-ite. dopo 
il ut irò di Pioiettl. si è rivisto 
-•ti! ring un atleta buUuiite ed 
estro-o. finalmente si è ini.sta 
ia bo\e al posto de:)« n.^i 

Il campione d'Europa, sin dal-
!'ini/lo del match, ha pie^o sai 
damente ni mano l'ìnl/iatlva at­
taccando i! romano con sinistri 
in linea doppiati in Hook al cor­
po e destri alla ma-sceUu I a 
estieniu mobilita sulle gambe hi: 
permesso, inoltre, a I.nl di i s s a ­
re con t ianqutmtà; infatti De 
Joanni disorientato da! ritmo 
si e trovato a disagio e i Mini 
attacchi sono andati per Io più 
a vuoto 

Col pa.ssaie ue.Me ripie.se la 
Itua/ioiie non e imitata. Loi e 

limasti) -semine pudioue della 
situa/ione, .sempre all'attacco. 
nonostante i rabbiosi attacchi di 
De Joanni che ha tentato più 
tolte di colpire d'incontro; effi­
caci a/ioni ha rondottn il roma­
no nellB quarta e nell'ottava ri­
presa. ma la reazione del cam­
pione è senirre stata pronta 

Combattuti I due ultimi round: 
De Joanni ha accoiciato la di-
nian/* per colpite con violente 
«•eriche al corpo, ma anche In 
«presto campo. !» velocità «li I oi 
ha prevalso Netta e conviticeli 
e la vittoria di tot . il quale ha 

.suscitato una buona lmpre»Mo 
f é mai!>iado una certa mono 
tnnia dell'incontro; buona an­
che la prestazione dej romano 
che contro un avversario troppo 
veloce, non ha potato far valere 
.e sue qualità 

Ed eccoci agli Incontri di se­

mifinale dei tornei Fiatimi e Ber-' 
iiiin'oni. Nei pfss medi Dal Piar. 
e Ber ruitd niello suneiutulu ut 
punti rispettivamente Salvoidt e 
Kaver/uni si sono qualificati per 
.a tinaie, il inibitole dei due 
(ouil'attiiuenti e stato quello d i e 
na visto di ti /une Dui Pia/ o 
Salvo'.di 

Sono stale ulto ri pi est» diua-
inenie comboituie, il romano ò 
apparso sirneiion» In linea tec­
nica. ma Sulvoldi è piaciuto pei 
poien/u e n^reskività. Hanno 
deciso le sotti dell'incontro le 
ultime due rlpiese nei corso del­
le quali Dal Pia/ ha colpito più 
volte con efficaci destil alla ma­
scella 11 rivale. La vittoria, co­
munque. •*• slatti di stiettinsinui 
misura. 

L'altin incottilo è stato meno 
intere-ssante. nernardiiiel.'o. mo­
strando-.! miglior tecnico dell'av-
veisailo. si <• aggiudicato i! ver­
detto in maniera chiara. Fa ver­
zini! «leve la su« <JcnnlìtWi «Ila 

strana tattica «li attesa adot­
tili a 

Nei pesi sjttiio Rollo e Denti 
si sono mmU;i'_;natI il dui l to di 
disputate la tinaie Uittendo n-
spettivamenle 'l'anelli a Cmutli. 
Rollo si e uupnMo con fatica al-
.'estioso Timeiii. che disputando 
un bel match non ha permesso 
al torte cn^hmUnno di figurare. 
Modesttfsimo . I incontro tra 11 
guurdludetitiu Denti e u luiuue-
-4: Ctiiutti; ha vinto, di niisuia. 
il primo i>ia/le nihi stia maggioro 
KHsjressiviti'i e potenza. 

KNMCO VENTURI 

Nuovo record monttia'e 
dei 4 0 0 metri quattro stili 
RKI.MS. 18. _ i | nuotati.re 

francese Matirlre Liisien h.i con­
quistato questa seta un nuova 
record mondiale dt nuoto: tinel­
lo dp| 400 metri quattro stili con 
il tempo di 5'37".l. il preti dente 
rerord era di 5*31" ed era slffto 
stabilito a i.und (Sve»ia> dello 
svedese Jan Andsbahx il ->y ot­
tobre 1953. 

ARTI: Ore 16-19: C.la Spettatori 
Italiani « L'avaro > di Molière 
con S. Tofano e A. Ninchi 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 16.30 - 1U.H0: Com­

pagnia Stabile di Roma: « In­
chiesta su un adulterio » 

COI,DONI: ore 17.30-21,15: «Let­
to matrimoniale» con C. Ghe-
raldi. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,:i0: * I corsari e la bella ad­
dormentata » di M. Slgnoreiii. 
Balletto canto di Spagna. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.30: 
Anna \l,i£n.ini in • Chi e di 
scena • 

PIRANDELLO: Ore 17-20 Compa­
gnia Stabile diretta da L. Pi­
casso: « La morale della si­
gnora Dulska >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21 
« Funicoli funi' olà » di Oirein 

ROSSINI: Ore 16: C.ia Cllecco 
Durante: « Alla fermata del 
66 » di CaRheri e alle 19 « Il 
cacio sui maccheroni » di Pal-
inerini 

Per salvarli 
y/r/. 

I l U H M I I t i l i U H I 111 i m i l i M I I I M I • • 
Fiammetta: Rivista « T e v e r e 

blues » ore 17.30 
Flaminio: Donne proibite con L. 

Danieli 
Fogliano: Mizar con D. Addams 
Fontana: Cavalleria rusticana 

con Kerima 
Galleria: I saccheggiatori del sole 

con G. Ford (Ore 14,35 lfl.05 
17.45 19.25 21.05 23,45) 

Garbateli»: Lucrezia Borgia 
Giovane Trastevere: Anna pren­

di il fucile 
Giulio Cesare: Squadra omicidi 

con E. Robinson 
Golden: Ti ho sempre amato con 

A Nazzari 
. , . . , « . . . . „ ..> .<,..„ „ . (Imperlale: Maddalena,con Mar-
I t l D o n o ELISEO: Ore 18: C.la ta Toren (Inizio ore 10.30 ant.) 

C. Baieugio «La serva amo-'Impero: La cieca di Sorrento con 
rosa » di Goldoni. A . Lualdi 

VALLE: Ore 21» «I oersiani » Indulto: 'li ho sempre amato con 
Gasman 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Bergamo o lìflontanari 
mezz'ala a Vaiermoì 
I giallorossì sono partiti ieri per il « buen retiro » 
di Monteporzio - Oggi, alle 15,05, parte la Lazio 

Il dettaglio tecnico 
SEMIFINALI TORNEO BERNA. 

SCONI (peil Ballo): Denti (Cre­
mona) kit. 34 b. Canuti (Novara) 
kg. 53.800 ai punti in ft riprese; 
Rollo (Cagliari) kg. hZ.IM h. T i ­
nelli (Arezrn) ite. 54 ai punti in 
8 riprese. 

SEMIFINALI TORNEO FRAT-
TI.VI (pesi medi): Bernardinello 
(Trieste) a*. 7 ^ 0 0 b. Favenranl 
(Cremona) kg. 7i.(t0 al punti In 
otto riprese; Dal Plaz (Roma) 
ku. 73.3*» h. SalVoMI (MiUROl arretrat< 
ke. 72,4»« al punti In « riprese. mediano 

PESI LEGGERI: Loi (Trieste»; Ecco dunque la probabile for-
kR. f i^M b. De Joanni (Roma) I inazione • Sentimenti IV. Anto-
kj: «,50* ai punt i l o <ie«l riprese.ina/zi. Sentimenti V. Di Vero»; 
Arbitro Barrovecchlo. A!/anI. Kerganio « Montanari»: Bu-

l'er la trasferta palermitana Ai-
iasio ha convocato Ieri sera do­
dici giocatori e precisamente » Sen­
timenti IV. Autonazzi. Di Vero!!. 
Sentimenti V. Al/ani. Montanari. 
BcrRanm. Pulcinelli. Burini. Lof-
gren. Fontane-I e Bredc-en. Fuln 
e VivoJo sono stati labiati a ri­
poso a i-aii'a delle loro precarie 
condizioni rUichc 

Sulla probabile formazione che 
intiiide opporre ai Palermo AI-
!as;o ha mantenuto il massimo ri­
serbo: tuttavia, considerata la 
convurj/ione di quattro mediani 
«Montanari. Sentimenti V. Al/an! 
e Bergamo) e di nessun centra­
vanti è logico credere che ii neo-
tramer intenda schierare Brede-
.-en al comando della prima linea 

rhvi (Porcinelli». Bergamo {Mon­
tanari o Burini! Bredesen. Lof-
gren. Fontane«l 

I.a Lazio partirà per Palernv> 
onci alle ore 15.05. 

• * • 

I g;at!orn-M hanno svolto ter*. 
una breve seduta atletica ed una 
partitella a due porte i sette con­
tro settei durata una quarantina 
di minuti. F.' «tata segnata una 
M»la rete ad opera di Bronèe. Nel 
tardo pomeriggio i giocatori sono 
poi partiti per iì ritiro di Mon­
teporzio dove -i tratterranno sino 
a domenica matt:na 

I-a vomitiva gia'.'orossa era com­
posta da due accompagnatori uf­
ficiali. dall'allenatore Carver e 
dai «eeuenti giocatori Albani. 

in funzione di quarte» 

e Bergamo o Montanari a me--1 \ 1 n r „ A7imnnt). Eltanl. BortoHl-
/•a!a con il compito di giocarej. l0 Areadto Venturi. Celio. Ghig-

' "" '*'' g:a. Pcrisi.notto. Bettini. Pandot-
fin! e Cardarelli 

Ieri Celio ha partecipato alla 
partitella senza però impegnarsi 
troppo» !e sue condizioni sono 
apparse abbastanza rassicuranti 
tuttavia solo domenica mattina 
Carver deciderà sull'opportunità 
di faro scendere in campo o 
nient» S 

L'informatore 

co: 73-©f 
t'incontro e stato molto ap-jl» federazione italiana ec il *:g 

passionante, ma t troppo nume- (Kutas e Rertck pe r la federazione rosi falli causati dall'eccessivo 
ardore fteì giocatori, ha guasta­
to il gioco, mentre anche l'arbi­
traggio non e stato sempre per 
tetto. 

Fra gli italiani da sottolineare 
la bella prova di Stefanini e dt 
Romanutti. che sono sati t due 
grandi marcatori. Tra t france­
si occorre notare la notevole 
prestazione di Dessemme. Hau-
decaud. Burriere. Mondar e An-
tome 

Oggi toter-Pw Vercelli 
VERCELLI. 18. — L'Intemazio­

nale di Milano disputerà domani 
con una formazione mista, un in . 
contro amichevole con la Pro 
Vercelli. 

ungherese 
I rappresentanti der.e due re-

aera*ioni t a n n o concordata la 
data dei l» maggio per un» ga­
ra tn Itali* fra le squadre giova­
nili (formazione primavera) con 
partita dt ritorno da giocarsi nel 
periodo ottobre-dicembre 1954. 
In ta:« occasione i rappresentanti 
oeii» federazione ungherese han­
no annunciato l"lnvit0 uTflciaje 
che verrà rivolto alia redermaone 
italiana per u n incontro Unghe­
ria-Italia da giocarsi negli ultimi 
mesi dei 18M; inoltre verrà n 
volto l'invito ad un* delie mag­
giori società italiane per aliena­
re a Budapest nei primi giorni 
dei mese di giugno la squadra 

TORNANO I COLORI DI TESIO OGGI ALLE CAPANNELLF. 

Tommosuccio o confronto con Visinole 
nell'appossionante Pr. Alfonso Doria 

Ateiiodoro favorito nel tradizionale Premio San Giii«e|»|ie 
^ m • • a i l ^ M ^ ^ 

All'ippodromo de»e Capannefle itmnento tono scarse: proveremo'seppe in cui vedremo all'opera un 
e oggx \n programma una prova ed indicare Tommosuccio davantì\altro prodotto di casa Testo, Ale-
di grandissimo interesse tecnico,'a Vismale per la grande fiducia Inodoro, con ti ruolo di favorito 
degno preludio olle classiche del-Jche obbiamo in Testo e per > * ne» confronti di Rio dello Grana, 
lo stagione di primacera che or-'cltilt e me:co che .ti trota a rtce-'TrOn e Sprint. 
mai battono «He porte: il mPre-\t:ere rna non et sorprenderemmo iM riunione avrà inizio alle 
mio Alfonso Doria» che con la'se dalla lotta xenra quartiere che alle M,W e comprenderà 9 corse. 
sua ricca dotazione di un miho-Jesxi si daranno lungo tutti i J600 Ecco le nostre selezioni; 
ne e 260 mila lire sulla distonìa,metn aella cor.sa /osse incece ili „ „ _ n V n , , . Mnriiin «fora 
dt lOO metri tn pula ptccola co- secondo ad uscire vittonov*. i p ! ^ ' 0 ^ Pr .m.o ' Rocca* 

IL BOLZANO in un t..rn«o 
triangolare di hoche> MI ghiac­
cio disputato a l'Aia, ha pareg­
giato con il Tammerlors per 4 a 4 
i l -2 . 1-2. 2-0) 

CINEMA-VARIETÀ1 

\lhni»l>r.i: Il faleo di Bagdad e 
rivista 

Altieri: Spia in neio e rivista 
Amura-lov incili: Alitar con lì. 

Adami» e rivi.si,i 
Aurora: Il massacro :ii l'ombsto-

ne con M. Monroc e rivista 
La l'enice: ,11 tesoro dei Condor 

e rivista 
Principe: La ma.-cotte d»»i fuo­

rilegge o rivista 
Ventini Aprile: Verso la luce e 

rivinta 
\olt i irno: Il traditore di Fort 

Alamo con CI. Ford e rivista 

I M N E I Y I A 
A.B.C.: Artiglio in.san£iunato 
Acquario: GiUbeppe Verdi con 

P. Cres.-,oy e A. Ferrerò 
Adriano: I saccheggiatori del 

sole con O. «Ford (Ore 14.35 
1G.05 17.15 19.25 21.05 22.-15» 

Uba: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 

Alcvnne: Squadra omicidi con 
K Robinson 

Ambasciatori: Donne proibite con 
L. Darnell 

Anlene: Magia verde 
Apollo: Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Appio: Sfin.idra omicidi con E. 

Itobinson 
Aquila : Noi peccatori con Ame­

deo Na77ari 
Arcobaleno: Dangerous Crossing 

(Ore 18 20 22) 
Arrotila: Processo alla citta con 

A. Narzari 
A ristori: Sombrero con V. Gass­

inoti 
Attoria: Ti ho compre amato 

••OD A Naz/ari 
Astra: Il traditore di Fort Ala­

rne» con G. Ford 
Aliante: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari 
Attualità: Il matrimonio rmi De 

S u a e S Pampanini 
An4ii*tus: SaiiRaree con F I-amas 
Aureo: Le avventure di Peter 

Pan di W Disnev 
Ausonia: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Barberini: La regina vergine con 

S Granger e J Simmons «ora­
rio: 15.30 17.15 1S35 i2.3o> 

Bellarmino: li tole splende alto 
Belle Arl|: Peggv la *ludentesi3 
iternim: Li!i « on L Caron 
Bologna: Squadra omicidi con 

V. Kohin<on 
Brancaccio: Squadra omicidi con 

E Pohin^on 
Capannrlle: Il mongolo ribelle 
Capitol : Vestire sii ignudi con 

G. Ferletti 
L'apr?mra: Maddalena con Mar­

ta Toren 
Capramchrtia: I~a spiaggia con 

R. Vallone e M Carol ' 

Domimi ni (Inemn 
ADRIAM) - GALLERIA - SUPERCIXEMA 

Mot irò principale d'interesse ta 
presenza, dopo una lunga paren 

da Wise Boy che ha deluse ÌSan Giuseppe: Atenodero. Rie 

tesi, dei magio colori di Fede­
rico Testo: il « mago di Donnei­
lo > sembra che finalmente abbia 
capito che anche ì romani gli vo­
gliono bene e, messaggero det suo 
grande BotttceHt annunciato in 
arrivo per il « Parioli », ha in­
viato al « Doria» quel Tommo­
succio di etti si dice un gran bene 
e le cui possibilità saranno messe 
a severo vaglio nella odierna pro­
va da Visinole, già simpatica­
mente noto alle CapanneUc, e che 
con il passaggio di etd sembra 
avere ancora migliorato le sue 
grandi posslMHta. 

II pronostico necessariamente 
deve orientarsi verso questi due 
cavalli fra i quali le lince dt ri-

a'alla nenfrata .«u.ta pista romana itU G r a n a T r o - i . Premio'Clio: 
! f J i 0 . r ^ * , , C ' „ST.b.r" £ ZI **<«*«• *»«"»»<. Splendide Boy. tegoria inferiore, a Letcaut che 

ha destato grande impressione 
nella sua ultima sfortunata pro­
va. a Kankan che non ci sembra 
valere t nominati. 

Un discorso a parte meritano 
Bacia e Mah Jong che ci sembra­
no in grado di poter trarre pro­
fitto dalla prevedibile lotta senza 
quartiere tra Vitinate e Tomma-
tuccio per fornire il risultato a 
sorpresa. Sarà comunque una bel­
lissima corsa che non mancherà 
di appassionare il pubblico delle 
granai occasioni che indubbia­
mente vedremo oggi alte Ca­
pannell i 

La riunione comprenderò anche 
ti tradizionale Premio San Giu-

Premio Alfon.-o Dona: Tonima-
siiccio, vicinale, Leseatit. Premio 
Lago di Como: Nelson, Gbedina, 
Scandal. Premio Melpomene: Lo­
tte. Oberonia. Elianto. Premio 
Callope: Tre»a«|e«»e, Mannare-
se, Zecca d'Oro: Premio Tersico­
re: Ovlndoli, Parteciparlo, Ra­
na Ila. 

rn„»»,.»,»>,„>r>„,n,»U„>,I7T7TTT7TT>T 
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COOPER 1 

A. Nazzari 
Ionio: Mizar con D. Aciams 
iris: Cinema d'altri tempi con 

\v. Chiari 
Italia: Sangaree con F. Lamas 
Livorno: Il trionfo delia Primu­

la Rossa 
Lux: Trinidad con 11. Haywort 
Manzoni: La maschera di cera 

con V. Price 
Massimo: Il fattaccio 
Mazzini: Villa Borghese con De 

Sica e E. Cianni 
Metropolitan: La regina vergine 

con S. Granger, J. Simmòns 
(orario 15.30 17.45 19.55 22,30» 

Moderno: Maddalena con M. To­
ren , 

Moderno Saletta: Il matrimonio 
con De Sica e S. Pampanini 

Modernissimo: Sala A: Il tradi­
tore di Fort Alamo con G. 
Ford. Sala B: Guerra del 
mondi 

Nuovo: Cinema d'altri tempi con 
W. Chiari 

Novocine». Giuseppe Verdi con 
P. Cressoy 

Odeon: Il principe dt Scozia con 
E. Fllnn 

Odescalcbi: Questa è ta vita con 
F.ibrizi e Totò 

Olympia: Accadde a Berlino con 
i. Mason 

Orleo: Sangaree con F. Lamas 
Orione: La piccola principessa 
Ottaviano: Sangue sul fiume con 

C. Calvet 
Palazzo: Napoletani a Milano con 

E. De Filippo e A. Ferrerò 
Palestrina: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Parioli: Donne proibite con L. 

D-irnell 
Planetario: Dieci canzoni d'amo­

re da salvare con N. Pizzi 
Platino: La maschera di cera con 

W. Price 
Plaza: L'irresistibile mr. John 
Plinio*: Core forestiero 
Preneste: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdi 
Prima valle: Voto di marinaio con 

Elly Parvo 
Quirinale: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Quirinetu: Sua altezza ha detto 

no! (orario 15.45 17.45 10,45 22» 
Reale: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
Bey: Biancaneve e i sette nani 

di W. Disney 
Re*: Ti ho sempre amato con 

A. Nazzari 
Rialto: La maschera di cera con 

V. Pnee 
Bivoli: Sua altezza ha detto r.o! 

«erario 15.45 17.45 19.45 22» 
Roma: Francis alle corse 
Rubino: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Salario: Un capriccio di Caroli­

ne Cherie con M. Carol 
Sala Eritrea: La conquista dei 

West 
Sala Umberto: Aida con S. Loren 
Sala Traspoatlaa: Duello nella 

foresta 
Sala Vljtnoll: Diavolo bianco 
Salerno: Joe il pilota 
Salone Margherita: La nave riel­

le donne maledette con Kerima 
Sant'Ippolito: La collina della fe­

licita 
Savoia: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
Silver Cine: La lupa con Kerima 
Smeraldo: Un'ora prima dell'al­

ba. (schermo panoramico) 
Splendore: Giulio Cesare eoo M 

Brando (schermo panoramico) 
• Ore 14.45 17.20 \9JSS 8X30) 

S t a t i o n : Mizar con D. Addams 
Sopererneana: I saccheggiatori 3el 

sole con G. Ford (Ore 15.15 
17 18.40 20.40 22.40) 

Tirreno: Ti ho sempre amato con 
A. Nazzari 

Trastevere: Il brigante di Tac­
ca del LAIDO con A. Xatzan 

Trevi: Quo vadis'' con R. Taylor 
Trtanon: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdi 
Trieste: Il traditore di Fort Ala­

mo con G. Ford 
Tuscolo: Pietà per i giusti con 

K Douglas e E. Parker 
Vertano: Giuseppe Verdi con A. 

M. Ferrerò e P. Cressoy 
Vittoria: II traditore di Fort 

Alamo ron G. Ford 
Vittoria Ciaaaptae: Santo diso­

nore "** 

NCCOLA runucrtA' 
t i I «»WM»R« IA14 «. U 

.4. ASTIGIANI Cantu svende 
camereletto pranzo ecc. Arreda-
menti granlueeo . eeopoenict. fa­
cilitazioni - Tarsi » (dirtnMftso 
Enel). ! • 

a> 4«>Tl» t ' H l . l i r t M n u »» 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente economie amante «Al­
l'Autostrano» Emanuele Filiber­
to «0. Via Turati. 

, j -» t > »^ *f9?e 
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« NON C E* MOTIVO DI RINVIARE 1/INCONTRO DI GINEVRA » 

La stampa sovietica confuta 
le false asserzioni di Dulles 

/ dati definitivi delle elezioni al Soviet Supremo - La percentuale dei votanti è del 99,88°/o 
Il blocco dei comunisti e dei senza partito ha ottenuto dal 99,79 al 99,84°/o dei voti 

M O S C A , 18. — S o n o stati 
resi noti oggi i risultati delle 
elezioni al Soviet S u p r e m o 
d e l l ' U R S S svoltesi il 14 mar­
zo 1954. Hanno votato 120 m i ­
l i on i 727.806 elettori su 120 
m i l i o n i 750.816; puri al 99,98 
per cento. 

Nelle elezioni al Soviet 
dell'Unione i candidati dpi 
blocco dei c o m u n i s t i e dei 
senza partito h a n n o ottenuto 
120.479.249 voti, vari al 99,79 
per cento. Hanno votato con­
tro i candidati del b locco 247 
mila 897 elettori. Schede nul­
le; 680. 

Nelle elezioni al Soviet del­
le Nazionalità i candidati del 

quale ridicolizza la tesi di 
Dulles circa una pretesa 
« tattica dilatoria » sov i e t i c a 
n e i confronti della conferen­
za di Ginevra. 

La Pravda indica il « me­
morandum . sovietico c o n t e 
«ria prova della assurdità 
delle asserzioni di D u l l e s . 
L'URSS, essa dichiara, ha fat­
to conoscere ufficialmente il 
suo punto di vista su questa 
questione ed ha c h i a r a m e n t e 
i n d i c a t o cìie non vi è da parte 
sita alcun ostacolo a l l e m i s u r e 
pratiche di organizzazione 
della conferenza. 

A proposito delle dichiara­
zioni di Foster Dulles secon-

MOSCA — II patriarca Alessio tlrpotie l;i sua srheilu 

blocco d e i comunisti e dei 
senza partito hanno ottenuto 
120.539.860 voti, pari al 99,84 
per cento. Hanno votato con­
tro i candidati del b locco 1X7 
m j l a 357 elettori. Schede nul­
le 609. 

Assieme ai risultati eletto­
rali, le prospettive della Con­
ferenza di Ginevra sono oggi 
al centro dei commenti dei 
giornali sovietici. 

Il « memorandum » con il 
q u a l e il governo sovietico ac­
cetta la data e la sede, della 
conferenza di Ginevra « i e n e 
pubbl i ca to stamane con « r a n ­
d e r i l i evo dalla stampa, la 

do cui «.sembra c h e i c o m u n i ­
st i c ines i n o n .siano .soddi­
sfatt i d e g l i accordi presi per 
loro » la P r a v d a n o t a c h e il 
g o v e r n o s o v i e t i c o hn infor­
mato le tre potenze o c c i d e n ­
tali che a n c h e il ' governo 
cinese accetta di partecipare 
ai lavori di Ginevra per di­
scutervi i problemi coreano e 
indocinese che questo fatto 
non si presta ad alcuna illa­
zione. 

Non ri è dunque a l c u n a 
valida ragione — c o n c l u d e i l 
m'ornale — per u n a g g i o r n a ­
m e n t o del la con /erenza g i ­
nevr ina . 

SULLE MINACCE ATOMICHE U. S. A. 

L a stampa s o v i e t i c a rife­
risce poi c h e un protocollo 
per la reciproca fornitura di 
m e r c i tra l'URSS e la Corea 
nel 1954 è stato firmato il 15 
marzo a conclusione delle 
trattative fra il ministero del 
commercio estero dell'URSS 
ed il ministero del commercio 
estero della Corea. 

Il protocollo contemiìlu la 
fornitura, da parte sovietica, 
di attrezzature, macchine u-
Iensili, metalli ferrosi e n o e 
ferrosi, derivati del petrolio, 
articoli di gomma, prodotti 
chimici ecc. necessari a l l ' e c o ­
n o m i a nazionale della Corca 
Dal canto suo, la Corea for­
nirà all'URSS metalli non 
ferrosi, frutta ed altri arti-
coti. 

ti protocollo è stato firma 
to dal v i c e ministro del com­
mercio estero dell'URSS. Bo-
r i s s o v e dall'ambasciatore di 
Corea Lini He. 

Ieri, infine, l'ambasciatore 
coreano lia offerto un ricevi­
mento in occasione del quin­
to anniversario dell'accordo 

sulla cooperazione economica 
e culturale fra URSS e la 
Cor cu. 

Da parte sovietica erano 
presenti il primo vice presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri e ministro degli affari e -
steri dell'URSS Molotov, il 
vice presidente del Consiglio 
del ministri e ministro del 
commercio dell'URSS Mi-
kolan, it presidente del Pxae-
sidium del Soviet supremo 
della Federazione russa Ta-
rassov. 

L'ambasciatore coreano e 
Molotov hanno scambiato di­
scorsi. 

L'America porrà all'ONU 
il veto contro la Cina 

NEW YORK. 18. - - Il capo 
dolla delegazione americana 
press i l'ONU. Henry Cabot 
Lodge, ha dichiarato oggi che, 
.se necessario, fili Stati Uniti 
faranno u<o «lei ve lo por im­
pedire rinj lr iwi) «Iella Cina al­
i'ONU. 

35 aerei francesi 
distrutti a Dien Biro Fa 
Un clamoroso falso dell'agenzia governa­
tiva sull'Indocina smascherato a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 18 — Altri o t to 
apparecch i distrutti oggi dai 
v i e t n a m i t i d inanzi a D i e n 
B i e n Fu h a n n o portato a 35 
il to ta le degl i aerei frances i 
post i fuori c o m b a t t i m e n t o nel 
g iro di pochi giorni . N e l t e a ­
tro d'operazioni at torno alla 
c i t tade l la , trasformata in un 
i m m e n s o incendio , i v i e t n a ­
mit i h a n n o conquis ta to i for­
tini f rances i di I l i m l o n e D o -
c lar ed h a n n o accol to la resa 
di d u e c o m p a g n i e f r a n c o - c o l ­
laboraz ionis te . 

Il Viet Nani l ibero ha ri­
porta to u n altro importante 
s u c c e s s o ne l Tonch ino , a l l o r ­
c h é le t ruppe popolari sono 
entra te , d o p o quat tro g iorni 
di a s s e d i o , nel caposa ldo di 
F u o n g K h e , 60 K m . a sud di 
Hano i . 

Ques te , in breve , le not iz ie 
d i sas trose per i co lonia l i s t i 
frances i , g iunte oggi d a l l ' I n ­
doc ina . 

I / a g e n z i a di .stampa f ran­
c e s e è intanto protagonis ta , 
da s t a m a n e , di uno s c a n d a l o 
d i p l o m a t i c o - g iorna l i s t i co di 
c o n s i d e r e v o l i proporz ioni a 
s e g u i t o di una pubbl i caz ione 
apparsa ne l s e t t i m a n a l e L ' o b -
servateur. Il 6 marzo , so t to il 
t i to lo « La pol i t ica e s tera c i -

IL PATTO CON WASHINGTON CONDANNATO ALLE URNE 

Schiacciante vittoria 
dell'opposizione nel Pakistan 
Cinquantuno seggi su vinquantucinque al fronte dei partiti che si 
oppongono all'ingerenza americana — Il primo ministro battuto 

I deputati laburisti 
interpellano Churchill 

a n n i ve Vogliamo clic prima di impiegare 
atomiche sia sentita la nostra opinioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 18. — N u m e r o s i 
p a r l a m e n t a r i laburis t i h a n n o 
i n t e r p e l l a t o ogg i il P r i m o m i ­
n i s t r o Church i l l p e r sapere 
« se , i n c o n s e g u e n z a del la 
a n n u n c i a t a pol i t i ca d e l p r e ­
s i d e n t e E i s e n h o w e r di •« r a p ­
p r e s a g l i a m a s s i c c i a •• c o n t r o 
u n a a g g r e s s i o n e , la pol i t ica 
a m e r i c a n a po trebbe portare 
i n g u e r r a l ' Inghi l terra s enza 
c h e il P r i m o M i n i s t r o ing le se 
n e v e n i s s e i n f o r m a t o in a n ­
ticipo. >'-

D a l l e paro l e di E i s e n h o w e r 
si r i l e v a infatt i , d i ce la i n ­
t e r p e l l a n z a , c h e l a « r a p p r e ­
sag l ia » a m e r i c a n a p r e a n n u n -

- c i a t a d a l p r e s i d e n t e E i s e n h o ­
w e r p o t r e b b e p o r t a r e a l lo 
s c o p p i o d i u n n u o v o c o n f l i t ­
to , p r i m a a n c o r a c h e gl i a l ­
l e a t i d e l l ' A m e r i c a n e v e n i s s e ­
ro in format i . 

U n a l t ro labur i s ta . A r t h u r 
H e n d e r s o n , n o t o e s p e r t o di 
po l i t i ca e s t e r a , ha a s u a v o l ­
ta c h i e s t o c h e C h u r c h i l l c h i a ­
r i sca « i n b a s e a q u a l i c r i t e ­
ri il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 

* e il P r i m o m i n i s t r o Church i l l 
p o s s o n o consul tars i s u l l ' i m ­
p i e g o d i b o m b e a t o m i c h e in 
c a s o d i g u e r r a o d i u n c o n ­
f l i t to c h e c o i n v o l g a i d u e p a e ­
s i ». 

L e i n t e r p e l l a n z e de l l ' oppo­
s i z i o n e s a r a n n o d i s c u s s e al la 
C a m e r a n e l l a r i u n i o n e di 
m a r t e d ì p r o s s i m o . 

II m M a n c h e s t e r G u a r d i a n » 
s o t t o l i n e a a q u e s t o propos i to 
c h e i l C a n a d a b,a g i à -messo 
i n c h i a r o d a t e m p o , d i n o n 
r i t e n e r s i , i m p e g n a t o a s c h i e ­
rars i c o n g l i S . U- in u n c o n ­
f l i t to . s e n z a c o n s u l t a z i o n e 
p r e v e n t i v e ». 

D a l c a n t o s u o il s e t t i m a ­
n a l e d e l l a s i n i s t r a l a b u r i s t a , 
T r i b u n e , a c c u s a i l g o v e r n o d i 
a v e r e o p p o s t o « s o l o u n a s u ­
p i n a a c q u i s c e n z a a i n u o v i 
cr i ter i « d i f e n s i v i » s tabi l i t i 
u n i l a t e r a l m e n t e c o n l e d i -
c h i a r a z i o f l i - g o v e r n a t i v e a m e ­
r i c a n e » . • *""^ - . . 

•» V o r r e m m o e s s e r e s icuri 
— s c r i v e a n c o r a i l New» 
Cfcwilcle che non Impieghe­

remo armi a t o m i c h e senza 
una d e c i s i o n e c o m u n e de l la 
N A T O , in M-no alla qua le a b ­
b i a m o tutt i il d ir i t to di d i re 
la nostra op in ione ». 

!.. T. 

Bidault conferma che la CED 
preclude l'unificazione tedesca 

P A R I G I . 18 — Nel corto di 
u n a ser ie di r i sposte a d o ­
m a n d e r ivo l teg l i sul la C E D 
dal la C o m m i s s i o n e es ter i d e l ­
l' A s s e m b l e a naz iona le , B i ­
daul t ha c o n f e r m a t o oggi a -
p e r t a m e n t e c h e la C E D rende 
i m p o s s i b i l e l 'unif icazione t e ­
d e s c a . e pr iva la G e r m a n i a 
unificata de l d ir i t to di usc ire 
dal la C E D . 

S e la G e r m a n i a usc i sse d a l ­
la CED f h a d e t t o B i d a u l t . gl i 
occ identa l i c o n s i d e r e r e b b e r o 
q u e s t o fatto c o m e u n a t t e n ­
ta to al la loro s icurezza , e i n ­
t e r v e r r e b b e r o m i l i t a r m e n t e . 
C o m e è noto , M o l o t o v a v e v a 
a p p u n t o d i m o s t r a t o , al la c o n ­
ferenza d i B e r l i n o , a n a l i z ­
zando g l i s t e s s i trattati c i tat i 
da B i d a u l t , c h e la C E D p r e ­
c l u d e l 'uni f icaz ione tedesca 
C i ò c h e B i d a u l t a v e v a s m e n ­
t i to a B e r l i n o e d oggi i n v e c e 
d e v e a m m e t t e r e . 

Concluso a Varsavia 
i l C o n g r e g o d e l P O U P 

V A R S A V I A . 18. — (V. S.) -
Ieri a tarda sera , c o n l e e l e ­
z ioni de i n u o v i m e m b r i de l 
Comi ta to Centrale , s i s o n o 
conc lus i i lavor i de l s e c o n d o 
C o n g r e s s o d e l P . O . U P . 

I l c o m p a g n o B ierut h a o r o -
n u n c i a t o i l d i scorso d i c h i u ­
sura , a l q u a l e è segui ta u n a 
ca lorosa m a n i f e s t a z i o n e 

N e l n u o v o Comi ta to C e n ­
t r a l e s o n o s ta t i r iconfermati . 
o l t r e al c o m p a g n o B i e r u t 
c o m p a g n i Z a w a d s k i , N o w a k , 
M i n e R o k o s s o w s k i , Ochab , 
C y r a n k i e w i c z e d i magg ior i 
d ir igent i d e l l a c l a s s e operaia 
e d e l l o S t a t o P o p o l a r e P o 
lacco . 

K A R A C I . 18. — Tra 1*8 e 
1 12 marzo si sono svo l te le 

e lez ioni a l l 'Assemblea l eg i ­
s la t iva del la prov inc ia del 
P a k i s t a n or ienta le , ne l la q u a ­
le v i v e p iù del la metà de l la 
popolaz ione tota le del m e s e 
(42 mi l ion i su 7ti). 

L e e l ez ion i h a n n o succi tato 
part ico lare interesse t e n e n d o ­
si ne l m o m e n t o in cui i c i r ­
col i d ir igent i del Pakis tan 
s tanno trat tando con «li S t a ­
ti Uni t i la conces s ione di 
« aiut i >» e la conc lus ione di 
un'allean/.a mi l i tare . L'at teg­
g i a m e n t o verso l 'alleanza m i ­
l i tare c o n gl i Stat i Uniti è 
f la to u n o dei principal i t emi 
de l la c a m p a g n a e le t tora le : 
contro di essa si sono p r o ­
nunc ia t i i rappresentant i di 
tutti i maggior i partit i di o p ­
pos iz ione . 

La lotta e l e t tora l e si è a c ­
centrata fra il part i to g o v e r ­
n a t i v o — la Lega m u s s u l m a ­
na d e l Pak i s tan — e il F r o n ­
te u n i c o dei partit i d 'oppos i ­
z ione . comporto dal la lega 
m u s s u l m a n a popo lare del P a ­
kis tan or ienta le , da l l e o r g a ­
nizzazioni prov inc ia l i d e 1 
Part i to comuni s ta e del P a r ­
t i to soc ia l i s ta , dal Part i to 
c o n t a d i n o ed opera io del P a ­
kis tan o r i e n t a l e p da l l e o r g a ­
nizzazioni de l la minoranza 
indù. 

I r isultat i pre l iminar i i n d i ­
c a n o c h e il Fronte un i to ha 
c o n s e g u i t o una sch iacc iante 
v i t tor ia sul la Lega m u s s u l ­
m a n a . LVissoc'afet l Press o / 
Pakistan informa c h e il 17 
marzo sono p e r v e n u t i i r i ­
sul tat i di 55 circoscrizioni e -
let toral i . 

II F r o n t e u n i t o ha o t tenuto 
51 segg i , la Lega m u s s u l m a ­
na 2. «l i ind ipendent i 2. U n 
c a n d i d a t o del F r o n t e uni to , il 
c a n d i d a t o de l F r o n t e un i to . 
Hal ik N a v a z K a n , d i r igen te 
de l la « F e d e r a z i o n e deg l i s t u ­
dent i de l P a k i s t a n or ienta le* . 
ha sef i t to il c a n d i d n t o del 
part i to g o v e r n a t i v o N u m i 
A m i n . a t tua le p r i m o min i s t ro 
del P a k i s t a n o r i e n t a l e . Il m i ­
nis tro de l l e f errov ie H a s s a n 
A l i . e d il min i s t ro d e l l ' e d u c a ­
z i o n e A b d u l H a m i d sono s t a ­
ti anch'ess i sconf i t t i . 

I r isultat i d e l l e e l e / i o n i l 

h a n n o ge t ta to nel la c o n f u s i o ­
ne i c ircol i d i r igent i de l P a ­
ki s tan . Il g iorna le / U b o i n ­
forma c h e il c o m i t a t o e s e c u ­
t ivo de l la Lega m u s s u l m a n a 
si e r iun i to il ltì marzo e ha 
discusso per 8 ore la cris i o r o -
vocata d a l l e e l ez ion i . Il p r i ­
mo m i n i s t r o del P a k i s t a n M o -
h a m m e d Al i ha d o v u t o r i n ­
v iare la partenza per Labore . 
d o v e è c o n v o c a t a una c o n t e -
renza de l C o m m o n w e a l t h n o n 
uff ic ia le . 

A g i u d i c a r e da l l e not iz ie 
del la s t a m p a , i r isultat i de l l e 
e l ez ion i de l P a k i s t a n o r i e n ­
talo h a n n o s p i a c e v o l m e n t e 
sorpreso gli Stat i Uni t i a n ­
che o e r c h è c o m p l i c a n o i loro 
piani intes i a tras formare il 
Pak i s tan in una propria base . 

In c o n s i d e r a z i o n e de l l o s c a ­
dere d e l l e funzioni de l la u -

s c e n t e A s s e m b l e a l eg i s la t iva 
de l P a k i s t a n or ienta le , tutt i i 
poteri s o n o stati aff idati dal 
14 marzo al g o v e r n a t o r e de l la 
prov inc ia . I rappresentant i 
de l F r o n t e uni to c h i e d o n o la 
a b o l i z i o n e dei poteri d e l g o - j 
v e r n a t o l e e il d ir i t to di for­
m a r e u n n u o v o g o v e r n o . 

n e s e : anal i s i d i un d i s c o r s o 
di C e n Y u », l'-Agence F r a n c e 
Presse d i r a m a v a , infat t i , una 
i n f o r m a z i o n e datata da H o n g 
K o n g . « La Cina c o m u n i s t a — 
d i c e v a il d i s p a c c i o — a b b a n ­
d o n e r à il Viet N a m al s u o 
des t ino? E' la d o m a n d a che 
si p o n g o n o gli o s s e r v a t o r i p o ­
litici d o p o a v e r ana l i z za to un 
discorso p r o n u n c i a t o ieri da 
Cen Y u , m e m b r o de l l 'Uff ic io 
po l i t i co del P a r t i t o c o m u n i ­
sta c inese . D a l l e s u e paro le 
pare dedurs i c h e i d ir igent i 
c ines i e s i t i n o di fronte ai r i ­
schi di u n conf l i t to i n t e r n a ­
z iona le e si p r o p o n g a n o d i 
condurre a c o m p i m e n t o la r i ­
v o l u z i o n e in Cina p r i m a di 
propagare il c o m u n i s m o in 
As ia , a n c h e se q u e s t o d e b b a 
s ignif icare il sacr i f i c io di H o 
Chi Min ... 

Tutt i i g iornal i di Par ig i 
r i p r e n d e v a n o c o n r i l i evo q u e ­
sta not iz ia al la v ig i l i a d e l d i ­
bat t i to p a r l a m e n t a r e s u l l ' I n ­
doc ina , e p iù v o l t e B i d a u l t e 
i deputa t i g o v e r n a t i v i v i si 
sono riferit i ne i d i scors i in 
aula e n e l l e m a n o v r e d i c o r ­
ridoio, per s o s t e n e r e che or ­
mai la Cina popo lare era d i ­
sposta a « sganc iare » H o Chi 
Min. Fac i l e i m m a g i n a r e q u a l e 
importanza a v e v a u n s imi l e 
« c o m m e n t o » p e r il g o v e r n o . 
Esso c o n f e r m a v a la tes i di 
B idau l t : a G i n e v r a , c o n q u a l ­
c h e c o n c e s s i o n e di natura e -
c o n o m i c a , la C i n a s o s p e n d e r à 
gl i aiuti a H o Chi M i n . 

Ma, v e n u t o in p o s s e s s o de l 
te s to a u t e n t i c o de l d i scorso , 
d o p o la d i f f u s i o n e f a t t a n e ieri 
dal bo l l e t t ino d e l l a New Chi­
na News Agency, il s e t t i m a ­
n a l e ha e f f e t t u a t o u n c o n f o r n -
to fra le paro le v e r a m e n t e 
de t t e da C e n Y u e q u e l l e a t ­
tr ibui teg l i da l la agenz ia f r a n ­
cese : non "vi è e s a t t a m e n t e 
nul la c h e corr i sponda fra le 
d u e vers ion i . Il d i spacc io da 
Hong K o n g e r a u n fa l so c l a ­
moroso . e il g o v e r n o , c h e se 
ne è v a l s o , ha c o n d o t t o su 
e l e m e n t i d i p l o m a t i c i i n e s i ­
s tent i un d i b a t t i t o v i t a l e per 
il P a r l a m e n t o e per il p a e s e . 

MICHELE RAGO 

SI E' CONCLUSO IERI AL SENATO IL DIBATTITO SULLA DIFESA 

Taviani e sa Uà la C.E.D. 
e le basi LLS.A. in Italia 
Continue interruzioni delle sinistre — Gravi affermazioni sulle sorti degli 
stabilimenti militari — Il bilancio approvato dai senatori del « quadripartito » 

Operai sepolti 
sotto una pira micie 
IL CAIRO, 18. — La volta di 

un passaggio sotterraneo del la 
piramide a gradini di cui è .sta­
ta recentemente scoperta la ba­
se a Sakkarn è crollata, seppel­
lendo un gruppo eh operai che 
vi .stavano lavorando. Mancano 
per il momento ulteriori parti­
colari. 

Un progetto di legge 
per l'autonomia dei comuni 

K stata presentata alia Cam» 
ru dui deputati MartusceUl. Boz­
zi. Lui^atto e Macreiu una pro­
posta di legge per adeguare alle 
esigenze dèlie autonomie locali 
!» unucionistica e superata legi-
siazione vigente. 

L'approvazione di questa legge 
porterebbe come conseguenza ta 
soppressione del controllo di me­
rito da parte delia Giunta Pro­
vinciale Amministrativa, enft ve­
drebbe limitate le sue funzioni ai 
solo invito ai riesame eventuale 
dei piovvcdlmenti presi dal Con 

APPROVANDO UNA MOZIONE ANGLO-SOVIETICA 

L'Elisi pronunzia all'unanimità 
per r amnefflo degli scambi Esl-Owesl 

Si propone la costituzione di un apposito comitato elle 
lotti per eliminare gli ostacoli al commercio internazionale 

G I N E V R A . 18. — La c o n i - v e n g a r icost i tu i to , e s s o d o -
m i s s i o n e e c o n o m i c a de l I 'ONUl v r e b b e occupars i d e l l e s e -
per l 'Europa ( E C E ) ha a p p i o - I g u e n t i q u e s t i o n i : 1) E l i m i n a -
v a t o s t a m a n e c o n 16 vot i f a - ì z i o n e deg l i o s taco l i di c a r a t -
vorevo l i e n e s s u n o contrar io tere e c o n o m i c o , a m m i n i s t r a -
una r i so luz ione c o m u n e a n g l o ­
sov ie t i ca su l la g r a n d e i m p o r ­
tanza dell* i n c r e m e n t o de l 
c o m m e r c i o fra O r i e n t e e O c c i ­
d e n t e . 

La r i so luz ione a n g l o - s o v i e ­
t ica invi ta il s egre tar io e s e c u ­
t i v o de l l 'ECE :i c o n s u l t a r e i 
g o v e r n i a l la l u c e de i co l l oqu i 
sul c o m m e r c i o tra O r i e n t e e 
O c c i d e n t e c h e a v r a n n o in iz io 
a G i n e v r a il 2(1 apr i le , «nule 
accer tare e n t r o il 30 g i u g n o 
p r o s s i m o q u a l e s ia la loro 
o p i n i o n e su l la r i cos t i tuz ione 
de l c o m i t a t o de l l 'ECE per l o 
s v i l u p p o d e l c o m m e r c i o . 

N e l c a s o c h e il c o m i t a t o 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU. 

Israele ricorre 
contro la Giordania 

T E L A V I V . 18. — 11 g o ­
v e r n o d i I srae le ha a c c u s a t o 
f o r m a l m e n t e s ta sera q u e l l o 
de l la Giordan ia de l la r e s p o n ­
sabi l i tà de l l ' a t tacco d i cui è 
stata o g g e t t o ieri la c o r r i e ­
ra i srae l iana n e l l a zona de l 
P a s s o de l l o S c o r p i o n e , e in 
s e g u i t o a l q u a l e s o n o mort i 11 
passegger i . Il m i n i s t e r o deg l i 
es ter i i s rae l iano ha p u b b l i ­
ca to u n c o m u n i c a t o c h e af­
f e r m a tra l 'a l tro: * Tut t i g l i 
indizi p r o v a n o c h e l 'a t tentato 
è s t a t o e f f e t t u a t o da forze 
p r o v e n i e n t i da l la Giordan ia e 
perc iò i l g o v e r n o d e l l a G i o r ­
dan ia n e è p i e n a m e n t e r e ­
s p o n s a b i l e ». 

In precedenza a lcuni r a p ­
porti i srae l iani r i f er ivano che 
u n c a n e pol iz io t to a v e v a s e ­
gu i to l e t racce deg l i a s s a l i ­
tori s i n o ad u n p u n t o a circa 
5 ch i lometr i da l la frontiera 
con la Giordan ia . I f u n z i o ­
nari israel iani incaricat i d e l ­
le, indag in i a f f ermano possa 

trattars i d i u n a b a n d a di b e ­
duin i g u i d a t i da a p p a r t e n e n ­
ti a l l e formaz ion i irregolari 
a r m a t e . Il g o v e r n o di I s r a e ­
le ha d e c i s o di so t toporre l o 
i n c i d e n t e al C o n s i g l i o d i s i ­
curezza d e l l e Naz ion i U n i t e 
e sta c o m p i e n d o pass i p r e s s o 
i g o v e r n i b r i t a n n i c o , f r a n c e ­
s e e a m e r i c a n o per •> a t t i ra ­
re la loro a t t e n z i o n e sul la 
grav i tà de l la s i t u a z i o n e ». 

Domenica 
siili* Unità 

« RISPOSTA 
A SCELBA » 

di mmt W YITTOMO 
o 

Organizzate la diffusione ! 

t ivo o di pr inc ip io al c o m m e r ­
c io e s t e r o ; 2 ) C o n c l u s i o n e d i 
accordi c o m m e r c i a l i e d i p a ­
g a m e n t i a lunga s c a d e n z a e 
mult i la tera l i ; 3 ) c o n v o c a z i o n e 
di r iunioni di e sper t i s u q u e ­
st ioni c o m m e r c i a l i ; 4 ) fac i l i ­
tare i contatt i fra r a p p r e s e n ­
tant i di var i a m b i e n t i d i af­
fari , a n c h e c o n fiere e m o s t r e 
c o m m e r c i a l i ; 5 ) d i f fondere i n ­
formazioni e s t a t i s t i c h e sul 
c o m m e r c i o e s t e r o . 

La f o r m u l a adot ta ta su l la 
e l i m i n a z i o n e d e g l i o s t a c o l i è 
u n c o m p r o m e s s o fra l a m o z i o ­
ne sov ie t i ca c h e p a r l a v a d i 
ostacol i in g e n e r e , c o m p r e n ­
d e n d o n a t u r a l m e n t e a n c h e i 
control l i « s trateg ic i », e q u e l l a 
br i tannica , c h e p a r l a v a s o l ­
tanto d i os taco l i e c o n o m i c i , e -
s c l u d e n d o cos ì i contro l l i 
- s trateg ic i >». D'a l tra p a r t e l a 
pr inc ipa le c o n c e s s i o n e fa t ta 
d a l l ' U R S S al p u n t o d i v i s t a 
br i tann ico sta ne l l ' acce t tare 
c h e la r i cos t i tuz ione d e l c o m i ­
ta to per il c o m m e r c i o d i p e n ­
da dai r isultat i d e l l e c o n s u l t a ­
zioni d i apr i l e . D a l c a n t o s u o . 
la G r a n B r e t a g n a h a a c c e t ­
tato l ' inc lus ione d e l p u n t o 
c o n t e n u t o ne l la m o z i o n e s o ­
v ie t i ca a propos i to d e g l i a c ­
cordi mul t i l a t era l i a l u n g a 
scadenza-

Pcrmane il fermento 
nel clero francese 

PARIGI. 18. — Il cardinale 
Gemer. arcUescovo di Lione, ha 
minacciato oggi l'adozione di 
sanzioni ecclesiaatlcbe a carico 
dei preti-operai francesi 1 quali 
non si sono uniformati alle pre-
scrizior.i dell'episcopato, e eh» 
prendono apertamente posizione 
contro di esse. 

Il fermento all'interno, dei cat­
tolicesimo francese cont inua tut­
tavia ad essere rivo e ad allarma­
re la gerarchia ecclesiastica. L'ar­
civescovo di Bordeaux. fUchaud, 
consegnerà In questi giorni ali* 
autorità vaticane u n rapporto 
sulla situazione sociale frane***. 

«La. lotta di c i t ta* — tcrtvt 

l'alto preiato — è un fenomeno 
sociale inerente alia struttura 
capitalistica ». Ke aggiunge che 
gli operai « nell'attuale sistema 
di distribuzione degu utili sono 
privati di una parte che spette­
rebbe loro ». 

Nei conflitto, aggiunge il \ e -
ecovo. la Chiesa non deve appog­
giare nò ti capitalismo né la 
lotta di Casse, ma appoggiare e-
nergicamente le legittime riven­
dicazioni delia ctasse operala e 
proclamare che la sua dignità 
deve e«.sere riconosciuta. 

Torna alla ribalta 
il gen. Mac Arthur ? 

W A S H I N G T O N . 18 — E i ­
s e n h o w e r ha i n v i t a t o ogg i a 
c o l a z i o n e il g e n e r a l e M a c 
Arthur , lo s c o n f i t t o p r o c o n ­
s o l e in E s t r e m o O r i e n t e e 
b e n n o t o a s s e r t o r e d e l l a tesi 
s e c o n d o la q u a l e g l i S t a t i U -
ni t i d o v r e b b e r o e f fe t tuare 
b o m b a r d a m e n t i a t o m i c i in 
M a n c i u r ì a . 

Il c o l l o q u i o ha fa t to n a ­
s c e r e v o c i s e c o n d o l e qua l i 
il p r e s i d e n t e s i p r e p a r a ad 
aff idare a M a c A r t h u r u n 
n u o v o i n c a r i c o . N o n è s f u g ­
g i ta . in fat t i , ag l i o s serva tor i 
l 'analog ia fra l e tes i d e l g e ­
n e r a l e e q u e l l e f o r m u l a t e i e ­
ri dal p r e s i d e n t e a p r o p o s i ­
to de l la s t r a t e g i a a t o m i c a de l 
g o v e r n o a m e r i c a n o . 

70.000 espulsi 
dal partito titista 

B E L G R A D O , 18 — S e t t a n ­
t a m i l a p e r s o n e s o n o s t a t e e -
s p u l s e da l l a c o s ì d e t t a « u n i o ­
n e de i c o m u n i s t i j u g o s l a v i », 
il par t i to t i t i s t a . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o d a l ­
la Jugopresse i n s i e m e a l la n o ­
t iz ia c h e a l la fine d e l m e s e il 
C o m i t a t o c e n t r a l e t i t i s ta s i 
r iunirà n u o v a m e n t e , p e r la 
p r i m a v o l t a d o p o l ' e s p u l s i o n e 
di G i l a s . 

L a J u g o p r e s s e s e g n a l a i n o l ­
tre m a n i f e s t a z i o n i d i « d i s o ­
r i e n t a m e n t o . d e v i a z i o n i s m o , 
c o n f u s i o n e e i n d i s c i p l i n a » c h e 
si v e r i f i c h e r e b b e r o a l l a b a s e 

C o n la rep l i ca de l m i n i s t r o 
de l la D i f e s a , T a v i a n i , e il v o ­
to f a v o r e v o l e de l la m a g g i o ­
ranza, s i è c o n c l u s o ieri m a t ­
tina al S e n a t o il d ibat t i to sul 
b i lanc io p r e v e n t i v o de l la D i ­
fesa 1954-1955. In s e d e di a p -
? n o v a z i o n e d e l l e s i n g o l e voc i , 
utti gl i e m e n d a m e n t i p r o p o ­

sti d a l l e s i n i s t r e s o n o stat i 
bocc iat i d a i d . c ; s o l o a lcuni 
ordin i d e l g i o r n o presenta t i 
dai soc ia l i s t i Ca ldera e Negr i 
s o n o s ta t i acce t ta t i , c o m e 
r a c c o m a n d a z i o n e , dal m i n i ­
stro. 

Con gl i o.d.g. le s in i s tre 
c h i e d e v a n o : il rapido r i sar ­
c i m e n t o de i d a n n i a tutt i i 
proprie tar i e co l t iva tor i e s p r o ­
priati in s e g u i t o a l la c o s t r u ­
z i o n e de l l ' aeropor to di V i l -
la franca; l ' a u m e n t o de l la i n ­
d e n n i t à di r i sch io per il p e r ­
s o n a l e a d d e t t o al ras tre l la ­
m e n t o deg l i o r d i g n i be l l i c i ; la 
e l i m i n a z i o n e d e l l a s p e r e q u a ­
z i o n e e s i s t e n t e , n e l l e v a r i e 
i n d e n n i t à mi l i tar i , tra a r m a 
e a r m a ; 11 p a g a m e n t o del la 
13. m e n s i l i t à ai sottuff ic ial i 
e uff ic ial i s f o l l i t i ; l ' i s t i tuzio­
ne d i u n c o r s o i l l u s t r a t i v o 
de l la Car ta C o s t i t u z i o n a l e nei 
C A R e ne i cors i a l l i ev i uffi­
ciali e sot tuff ic ia l i . 

La s e d u t a si è aperta con 
la repl ica d e l m i n i s t r o T A ­
V I A N I . A l l e o r e 10,30. q u a n ­
do il m i n i s t r o s i è a lza to per 
p r e n d e r e la paro la , l 'aula era 
già i n s o l i t a m e n t e affol lata. 
Egli e s o r d i s c e a f f e r m a n d o di 
non a v e r a l c u n a e s i t a z i o n e a 
d i c h i a r a r e e s p l i c i t a m e n t e « la 
sua p i ù p r o f o n d a c o n v i n z i o n e 
ne l la n e c e s s i t à i n d e r o g a b i l e 
de l l 'uni tà e u r o p e a , di cui la 
C F D è c o n d i z i o n e e s t r u ­
m e n t o ». 

P A L E R M O : N o n c'è b i s o ­
gno c h e lo dici , lo a b b i a m o 
conriDreso b e n i s s i m o leusendr» 
il b i lanc io . 

T A V I A N I o s s e r v a qu ind i 
c h e s a r e b b e b e n l i e to di p o ­
ter d i r e c h e . in rea l tà , lo 
s t a n z i a m e n t o p e r il b i l a n c i o 
de l la D i f e s a r a g g i u n g e la m i ­
sura o c c o r r e n t e : pur troppo , in 
real tà , non so lo non si ha 
un a u m e n t o deg l i s t a n z i a ­
ment i . m a c'è una r iduz ione 
più alta di q u e l l a prev i s ta 
o e r c h è la c o n t r a z i o n e è di 
41 miliaró"' a n z i c h é di 26... 

P A L E R M O : Ques t i s o n o 
«5'iochi dì busso lo t t i . La realtà 
è c h e il b i l anc io è a u m e n t a t o 
di 110 mi l iard i ! 

T A V I A N I ( senro r a c c o g l i e ­
re l ' in terruz ione ) : ... c o m u n ­
q u e l e s o m m e s t a n z i a t e p o ­
trebbero e s s e r e suf i i c ient i . 
p e r c h è la s i t u a z i o n e i n t e r n a ­
z iona le è m e n o m i n a c c i o s a 
de l p a s s a t o , a n c h e s e non è 
poss ib i l e a b b a n d o n a r s i ad 
o r i e n t a m e n t i t roppo o t t i m i ­
stici . E , propr io p e r d i m o s t r a ­
re c h e lui non è u n ot t imis ta . 
T a v i a n i . - in a p e r t a po lemica 
qon l e s in i s t re , d i ch iara c h e 
non è p o s s i b i l e r i d u r r e il p e ­
riodo di f erma mi l i tare , p e r ­
c h è in I ta l ia t a l e p e r i o d o è 
?ià p i ù b a s s o d i q u e l l o deg l i 
Stat i U n i t i e de l l ' Inghi l t erra 

Esaur i ta q u e s t a i n t r o d u z i o ­
n e g e n e r a l e . T A V I A N I af­
fronta u n p r o b l e m a d e l i c a t i s ­
s i m o . q u e l l o d e l l a s i t u a z i o n e 
e s i s t e n t e neg l i s t a b i l i m e n t i e 
negl i ar sena l i mi l i tar i . D O D O 
i v e r p r e m e s s o c h e l ' e sube­
ranza de l p e r s o n a l e è n o t e ­
vole . eg l i . * p u r a s s i c u r a n d o 
c h e p e r ora il m i n i s t e r o non 
o e n s a a o o e r a r e l i c e n z i a m e n ­
ti. a f ferma c h e è neces sar io 
i m p o s t a r e il p r o b l e m a e c h e 
gli o n e r i d e r i v a n e d a l l ' e s u ­
beranza di m a n o d o p e r a d o ­
v r e b b e r o e ^ e r e a c c o l i t i d?T 
m i n i s t e r o de l L a v o r o (il m i ­
nis tro n o n s p i e g a s e c'ò <=i-
snif ira c h e u n a p a r t e del p e r ­
s o n a l e verrà l i c e n z i a t o e r i a s ­
s u n t o in cant ier i di l a v o r o o 
i e j co^rf^ett i cors i di r i q u a -
'if icazìon"ì. 

S u l p r o b l e m a d e l l e basi m i ­
litari a m e r i c a n e in Ita l ia , T a ­
v i a n i spec i f i ca , t ra le v i v e 
p r o t e s t e d e l l e s i n i s t r e , c h e il 
pa t to A t l a n t i c o c o m p o r t a la 
c o o p e r a z i o n e m i l i t a r e e c h e 
n a p p l i c a z i o n e d i q u e s t o v i n ­

co lo s o n o s ta t i cos t i tu i t i c o ­
m a n d i mi l i tar i a t lant ic i a n ­
c h e in Ital ia . . 

S E R E N I : F o s t e r D u l l e s . a 

Ber l ino , ha par la to di basi 
a m e r i c a n e In Ital ia e non 
at lant iche , ed ha af fermato 
c h e e r a n o s t a t e r ich ies te dal 
g o v e r n o i t a l i a n o ! 

T A V I A N I : A Napo l i ci s o ­
no s o l t a n t o il c o m a n d o de l 
se t tore S u d Europa e q u e l l o 
del s e t t o r e m e d i t e r r a n e o c e n ­
trale, di cu i f a n n o p a r t e uf­
ficiali i ta l ian i e stranieri . . . 

P A L E R M O : E gli a m e r i c a ­
ni che scorrazzano a L i v o r n o 
c h e cosa r a p p r e s e n t a n o ? 

T A V I A N I : . . . i n I ta l ia a v ­
v i e n e c iò c h e a c c a d e in tutt i 
gli altri c o m a n d i d i s s e m i n a t i 
nei vari paes i europe i . La p o ­
litica del P a t t o A t l a n t i c o è 
guidata da u n c o n s i g l i o for­
m a t o da 14 minis tr i , in . p e r ­
fetta p a r i t à (La infelice'fra­
se provoca una ondata di ila­
rità e di commenti). 

S E R E N I : Ed è in perfe t to 
accordo, a l lora , c h e a v e t e 
fatto v e n i r e l e nav i a m e r i c a ­
ne con le b o m b e a t o m i c h e 
nel porto di N a p o l i ? 

T A V I A N I ' A Napo l i non 
c'è n e s s u n a f lotta a t o m i c a e 
non es i s te a l c u n per icolo . 

S E R E N I : S i , c o m e non cor ­
r e v a n o a l c u n per ico lo i p e ­
scatori g i a p p o n e s i co lpi t i d a l ­
le cener i a t o m i c h e . 

T A V I A N I : E s i s t e una s m e n ­
t i ta del C o m a n d o s u d Europa. 

Dopo q u e s t a n u o v a i n f e ­

l ice a f fermazjone il m i n i s t r o 
c o n c l u d e r a p i d a m e n t e la s u a 
b r e v e repl ica , c h e lasc ia in ­
soddis fa t ta l ' a s semblea . 

P r e n d e q u i n d i l a parola il 
m o n a r c h i c o M A S T R O S I M O -
N E per a n n u n c i a r e il v o t o 
contrar io al b i l a n c i o , m e n t r e 
il d.c. C A D O R N A pronunc ia 
p o c h e parole d i c o n s e n s o . 

L 'assemblea passa qu ind i 
ad e s a m i n a r e i var i ord in i 
de l g iorno , e ad a p p r o v a r e a 
m a g g i o r a n z a i capi to l i de l 
bi lanc io . Tra l 'a t tenz ione de l 
S e n a t o , prende , in propos i to , 
la parola il c o m p a g n o P A ­
L E R M O c h e c h i e d e la S O D -
pres s ione d e l l o s t a n z i a m e n t o 
•straordinario di 83 mi l i ard i 
ner il p o t e n z i a m e n t o be l l i co . 
Egli r icorda c h e ques t i 83 
mil iardi f a n n o p a r t e d e l l e 
s p e s e s t raord inar i e p e r il 
r iarmo, e c o m e s p e s e s t r a o r ­
d inar ie d e b b o n o e s s e r e a P -
Drovate con una appos i ta 
l eage s p e c i a l e . 

I d e m o c r i s t i a n i però r e ­
s p i n g o n o la p r o p o s t a d e l n o ­
stro c o m p a g n o , e a p p r o v a n o 
•a spesa deg l i 83 mi l iard i , p e r 
'a q u a l e e s i s t e un prec'.^o 
MnDegno s e g r e t o preso d-i 
p e l l a a P a r i g i . S o n o le 12.30 
"• con q u e s t o n u o v o eo lno di 

S e n a t o tornerà a r iunirs i m a r ­
tedì per d i s c u t e r e il b i l a n c i o 
de l la Giust iz ia . 

Tre leggi per I pensionati 
annunciate da Di Vittorio 
l'asso per l'acconto ai dipendenti dei LL.PP. 

A Castel lammare di ' Stab.a, 
i i compagno Giuseppe Di Vit­
torio. in un ti incorso elettorale 
pronunciato d i fronte a oltre 
12 mila persone, ha annunciati) 
tra l'altro che i deputati di 
sinistra presenteranno nei pros­
simi giorni alla Camera tre 
progetti di legs?e interi a .--•od-
di-sfare alcune de l le for.damen-
tal: richieste de : pensionati. 11 
primo riguarderà l 'e levamento 
del l 'attuale miserabile •• .-*u.-.;>:-
d i o . . ii secondo concerne la 
estensione dell'as-si.-tenza me­
dica e farmaceutica, che tanto 
e in icemen'e i governanti de-
mocrì.-'tiam hanno finora nega­
to ai vecchi lavoratori, il ter/.o. 
infine, l'e-nen.-ione del sussidio 
anche a quei vecchi lavoratori 
che attualmente ne .-ono privi. 
perchè i padroni non rispet­
tano le leggi sociali . 

Rientrato a Roma nella 
giornata di ieri, il compagno 
Di Vittorio ha accompagnato la 
.segreteria nazionale de l Sin­
dacato dipendenti del Ministe­
ro dei Lavori Pubblici ad un 
col loquio con l'on. Romita. 
Ministro de i LL.PP.. per sol­
lecitare il iOio intervento pres­
so il Consigl io dei Ministri in 
favore de l la corre*pon.-:o:ie im­
mediata del l 'acconto di L. 20.000 
graduabili per le funzioni su­
periori. a tutto il personale ed 
una mensi l i tà ai pensionati . Al 
ministro è stato con-ecna'o un 
memoriale Mille rivendicazioni 
normative di carriera de l per­
sonale :ccn:oi ed amministra­
tivo. ed e ^tata -ottolineata la 
necessità di restituire al mi­
nistero d-*: LL.PP. tutte le 
funzioni che gli compet-">no e 
che attraverso i vari enti v e n -
zon.» .-"-tematicamente sottratte 
alla competenza tecnica ed al 
controllo deal1 organ: compe­
tenti de l lo Stato. "" 

categorie equipollenti, analoga 
mente a quanto da tempo è stato 
attutito pe r j dipendenti statali. 

# Domenica a Torino 
parla Di Vittorio 

Il c o m p a g n o D i Vi t tor io , s e ­
gre tar io g e n e r a l e d e l l a C G I L , 
par lerà d o m e n i c a a i l a v o r a ­
tori d i T o r i n o , in o c c a s i o n e 
d e l l e p r o s s i m e e l ez ion i per 
l e C o m m i s s i o n i in terne de l la 
F. I. A . T. 

Per i rudi transitori 
negli Enti locali e parastatali 

Alla Carr.era è stata presentata 
u^a proposta di legge dali'o:i. 
Di Vittorio per ottenere che an-
c-.ie i comuni . le proUncie. le isti­
tuzioni pubblicne di assistenza 
e beneficenza, gli Enti parastata­
li ed in genere g'.i Enti di dirit­
to pubblico istituiscano anch'es­
si ruoli speciali transitori distin­
ti r.ei eruppi A. B. e . salariali e 

DNA MANIE MINATA INDETTA DALLA C.G.I.L 

I disoccupati manifesteranno 
per un collocamento imparziale 

de l p a r t i t o t i t i s t a p r a t i c a m e n ­
t e i n o g n i r e g i o n e d e l p a e s e , commil i toni comunal i di col lo 

Sot to la presidenza del s e ­
gretario del la CGIL, compagno 
Lizxadri. s i sono svolt i a Roma 
i lavori de l « Convegno sul co l ­
locamento e l'assistenza so ­
ciale >. 

Dir i sent i s indacali di ogni 
parte d'Italia, nel documentare 
gli abusi, i favoritismi. le in­
timidazioni e i tentativi di cor­
ruzione esercitati contro i la­
voratori da parte di collocatori 
disonesti , hanno messo in ev i ­
denza la fondamentale impor­
tanza che il problema del col­
locamento ha nel mondo del 
lavoro ital iano, in conseguenza 
de l graviss imo fenomeno di di ­
soccupazione cronica di milioni 
e mi l ioni d i cittadini. 

In tutti gl i interventi è stata 
sottolineata l'Indifferibile es i ­
genza dell 'applicazione integra­
le e del p ieno rispetto del la 
legge su l col locamento del lo 
apri le 194». Tal i evasioni sono 
rese possibi l i in primo luogo 
dalla mancata costituzione o t i l e 

camenta. l e qual i sono, a tut-
t'oggi. soltanto trecento su ot­
tomila C o m u n i 

Il Convegno ha deciso di 
lanciare una • Giornata nazio­
nale per il col locamento >, a 
conclusione di assemblee comu­
nali e provinciali Ji tutti i la­
voratori. nel corso de l le quali 
l'opinione pubblica italiana i-o-
tra rendersi conto della impe­
riosa necessità di g iunge/e , 
senza ulteriori ritardi, a rea­
lizzare in tutto il Paese un 
collocamento imparziale e de­
mocratico. 

Sempre per quanto riguarda 
i disoccupati, la commissione 
per la protezione sociale della 
CGIL ha esaminato una serie 
di proposte per estendere a 
questa categoria l'assistenza-
malattie. Sono state anche di ­
scusse l e gravi deficienze del le 
prestazioni sanitarie ai lavora­
tori ammalati , le restrizioni 
neila fornitura del le specialità 
farmaceutiche, il ritardo nel 
pagamento de l le indennità ecc. 

La contingenza 
resta invariata 

L ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n ­
za p e r i l a v o r a t o r i d e i s e t ­
tori d e l l ' i n d u s t r i a e d e l 
c o m m e r c i o n e l p r o s s i m o b i ­
m e s t r e a p r i l e - m a g g i o r i m a r ­
rà i n v a r i a t a . 

L ' i n d i c e d e l c o s t o d e l l a v i ­
ta p e r il b i m e s t r e g e n n a i o -
f e b b r a i o ( b a s e n o v e m b r e - d i ­
c e m b r e 1950) o t t e n u t o d a l l a 
m e d i a d e g l i i n d i c i d e i p r e z ­
zi al m i n u t o in 16 c a p o l u o ­
g h i di r e g i o n e , è r i s u l t a t o 
par i a 111,60, r e g i s t r a n d o . 
q u i n d i , u n a u m e n t o d e l 0 ,4 
p e r c e n t o r i s p e t t o a l l ' i n d i c e 
d e l p r e c e d e n t e b i m e s t r e n o ­
v e m b r e - d i c e m b r e 1953. T a l e 
l i e v e a u m e n t o è l a r i s u l t a n ­
te d e g l i a u m e n t i d e g l i i n d i ­
c i d i tu t t i i c a p i t o l i 

a l i m e n t a z i o n e p i ù 0,3 p e r 
c e n t o ; a b b i g l i a m e n t o 0,3 p e r 
c e n t o ; a b i t a z i o n e 0,6 p e r 
c e n t o ; e l e t t r i c i t à e c o m b u s t i ­
bi l i 0,3 p e r c e n t o ; s p e s e v a ­
r ie 0,5 p e r c e n t o . 

Miniera occupata 
nel Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDAR­
NO. 18 — Dal le prime ore di 
stamane 95 minatori del la coo­
perativa Carpinete sono r ima­
sti in fo-.nlo al la miniera in 
segno di protesta per il m a n -
rato accogl imento de l la r ichie­
sta di un mutuo avanzata da 
tempo al Ministero del l 'Indu­
stria e per l'indifferenza des ì i 
organi governat ivi ne l r igaar-
di de l la crisi della" zona m i ­
neraria di Caste lnnovo dei 
Sabbioni. 

Al la manifestazione di pro­
testa di qaest i minatori *• s o ­
no anit i . in piena sol idarietà. 
i minatori di fatte le altre mi­
niere. Al le ore 16 nel piazzale 
de l la cooperativa centinaia dì 
lavoratori, ins i eme con le fa­
migl ie dei compagni che a t ­
tendono in fondo al le miniere . 
si sono rianit i in a n grande 
comizio. 

I minatori hanno dec i so di 
non uscire dal la miniera fino 
a quando non saranno loro 
date assicurazioni per l a cola­
zione del la erìs i mineraria . 

Tragica esplosione 
in un laboratorio 

MILANO. 17 — Un u o m o e 
morto e una ragazza è rimasta 
gravemente ferita nel lo scop­
pio avvenuto in u n piccolo la­
boratorio chimico alla cascina 
Liata. d i proprietà de i fratelli 
Conaonni a Cesano Maderno. 

Il morto è u n o de l proprie­
tari. Luigi Consonni, d i 29 an­
ni, c h c con la sorella Adelaide . 
di 15 anni, è stato sepol to d a l ­
le macerie d i un m u r o crollato 
in seguito al l 'esplosione. La 
ragazza è ora ricoverata al­
l'ospedale d i Seregno e versa 
in gravi condizioni . 
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